
E’ stato presentato a Palazzo 
Todeschini, a Desenzano del 
Garda, il progetto World4All®, 
finalizzato allo sviluppo di un 
modello di accessibilità strut-
turata per destinazioni e ope-
ratori turistici sul lago, pro-
mosso da World4All® e Avven-
ture Accessibili®, in collabora-
zione con il Consorzio Lago di 
Garda Lombardia. In Italia più 
di 13 milioni di persone vivo-
no con una disabilità, ma l’ac-
cessibilità nel settore turistico 
è spesso frammentata e diffi-
cile da verificare: per questo il 
progetto introduce un sistema 
di valutazione dell’accessibilità 
basato su criteri verificabili e 
misurabili e non generici, stru-
menti digitali e una piattafor-
ma che consente a enti e ope-
ratori di comunicare in modo 
chiaro i livelli di accessibilità 
delle proprie strutture. L’obiet-
tivo è un modello di turismo 
per tutti; pensato per territo-
ri, strutture e destinazioni che 
vogliano fare dell’accessibili-
tà un nuovo standard di valo-
re per il lago di Garda, capace 
di unire qualità dell’accoglien-
za, attrattività della destina-
zione e prospettive di cresci-
ta nel lungo periodo, oltre che 
rafforzare la propria compe-
titività nel tempo. Commen-
ta il fondatore e presidente del 
progetto Marco “Mastro” Bot-
tardi: “World4All®”, esportato 
nelle fiere di settore naziona-
li e internazionali, dà valore al 
lago e all’entroterra. L’accessi-
bilità consiste nel fornire ser-

vizi adeguati: grazie al proget-
to il turista a ridotta mobilità 
sarà accolto all’aeroporto con 
automobili o van adattati per 
la guida o il trasporto di perso-
ne con condizioni di disabilità 
e potrà poi vivere il lago a se-
conda delle proprie possibilità 
e avrà spazi per conoscere la 
cultura lacustre, visitare mu-
sei e biblioteche, apprezzare 
l’enogastronomia, sempre con 
gli ausili opportuni”. Continua 
Bottardi: “Sono lieto di questa 
riuscita, ma non mi fermo per-
ché non sono mai pago: stia-
mo dando importanza a tutte 
le persone con qualsiasi con-
dizione di disabilità, coinvol-
gendo le associazioni di rife-
rimento. Prestiamo la massi-
ma attenzione anche alle per-
sone anziane, che necessitano 
di comodità e di spazi. Dispo-
niamo di una squadra di for-
matori che regola con profes-
sionalità ogni esigenza”. Il tu-

rismo accessibile è un mer-
cato in crescita: secondo i da-
ti richiamati nel progetto, in I-
talia genera 9,6 miliardi di eu-
ro di impatto economico, con 
una crescita media del fattu-
rato del -28,8% tra il 2019 e il 
2023 per le imprese attive nel 
settore; quindi l’accessibilità 
non è solo un valore sociale, 
ma diventa una leva concre-
ta di sviluppo economico. An-
che alla luce di questi numeri, 
progetti come questo posso-
no fare la differenza e diventa-
re determinanti per permette-
re a chiunque di viaggiare. So-
no stati poi illustrati i conte-
nuti operativi del percorso e 
l’App World4All® e la possibi-
lità di creare un circuito dedi-
cato fatto anche di pacchetti 
turistici in cui si inseriranno le 
attività che aderiranno al pro-
getto. Il punto di forza di Worl-
d4All® è la qualità dei dati: le 
informazioni non sono auto-

dichiarate, ma verificate sul 
campo, offrendo così un livel-
lo di affidabilità concreto e u-
tilizzabile. L’utente può filtra-
re contenuti e proposte in ba-
se alle proprie esigenze spe-
cifiche, orientarsi grazie a un 
linguaggio chiaro e inclusivo e 
pianificare l’intero soggiorno 
e non solo singole tappe, pro-
grammare in anticipo diversi 
aspetti in modo personalizza-
to, dalla struttura ricettiva al-
le attività sul territorio. “Il ri-
sultato è un cambio concre-
to nell’esperienza di viaggio – 
termina Bottardi –, con la ga-
ranzia di più libertà di scelta a 
chi viaggia con una disabilità, 
meno tempo dedicato alla ve-
rifica, più sicurezza e maggio-
re autonomia”. Con l’evoluzio-
ne prevista nella versione 2.0, 
l’integrazione dell’intelligenza 
artificiale permetterà di ave-
re suggerimenti più specifici, 
rendendo la navigazione an-
cora più intuitiva e vicina al-
le esigenze delle persone. Os-
serva Marvin Milanese, Cofon-
datore e Ceo di World4All: “Il 
turismo accessibile non è una 
nicchia, ma una domanda rea-
le che il mercato oggi intercet-
ta ancora poco. In Italia parlia-
mo di oltre 13 milioni di perso-
ne che, nella quasi totalità dei 
casi, non viaggiano mai da so-
le ma insieme a famiglie, ami-
ci e accompagnatori: un baci-
no ampio, con una capacità di 
spesa significativa”. Infine l’as-
sessore al Turismo della Regio-
ne, Debora Massari: “L’accessi-
bilità non è solo un principio 
di equità, ma una scelta stra-
tegica capace di generare valo-
re per l’intero territorio. Il pro-
getto World4All® è un passo 
concreto verso un modello di 
turismo realmente inclusivo, 
in cui qualità dell’accoglienza, 
innovazione e sostenibilità si 
incontrano”.
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PRESENTATO UN NUOVO MODELLO DI ACCESSIBILITÀ

Nasce World4All®: il Lago di Garda 
punta su un turismo senza barriere

© Riproduzione Riservata

di Giorgio Mora
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Una splendida giornata di 
sole ha accolto a Ceresara 
le moltissime personalità: 
parlamentari nazionali con 
Carlo Maccari, Elena Bonet-
ti, Antonella Forattini, Pao-
la Mancini; regionali, Ales-
sandra Cappellari e Marco 
Carra, il Prefetto, il presi-
dente del Parco del Mincio 
Maurizio Pellizzer, e anco-
ra amministratori provincia-
li e sindaci di tutto il territo-
rio circostante Ceresara; le 
scuole con la Dirigente An-

na Raccuia e la giovanissima 
Bianca Carasi sindaca baby, il 
parroco, volontari e tantissi-
ma gente, quella proprio del-
le grandi occasioni, per dare 
avvio ufficiale alla ‘Fiera del-
la Possenta’ n° 75. Dopo l’in-
teressante convegno in Sa-
la civica sul tema ‘Il cambio 
generazionale in agricoltu-
ra. Tra usi, tradizione e re-
sponsabilità’, la cerimonia 
con l’Orchestra fiati dell’Ente 
Filarmonico di Guidizzolo e 
gli Sbandieratori di ‘Isabella 

d’Este’ di Cavriana nella piaz-
za del Municipio è prosegui-
ta con la visita alle mostre 
d’Arte nella Torre Gonzaghe-
sca e nella ‘Casa don Pieri-
no Pelati’. Il corteo ha quin-
di raggiunto l’area fiera do-
ve erano schierate macchi-
ne agricole di ultima genera-
zione accanto ad alcuni pez-
zi d’epoca. “Questo per noi 
è un momento molto signi-
ficativo - ha detto il sindaco 
Francesco Guarneri prima di 
tagliare il nastro con accan-

to le autorità, bimbe e bim-
bi della scuola dell’infanzia -; 
le generazioni cambiano ma 
ciò che resta è la nostra fie-
ra, orgogliosamente agrico-
la a cui ora si affiancano e-
venti sportivi, culturali ed e-
nogastronomici di forte rile-
vanza. È un’eredità che ab-
biamo avuto dai nostri non-
ni e padri e che noi portia-
mo orgogliosamente avan-
ti. Fa molto piacere avere qui 
accanto tanti sindaci e rap-
presentanti delle Istituzioni 
che ringrazio della loro pre-
senza. Grazie poi ai colleghi 
amministratori ai dipendenti 
e a tutti i volontari che han-
no lavorato e lavorano per 
questi risultati, ciò contribu-
isce in modo significativo a 
dare e mantenere l’identità 
della nostra comunità”. Sen-
so di appartenenza alle tra-
dizioni come pure all’inno-
vazione rimarcati dagli in-
terventi delle autorità pre-
senti. Visita in fiera e brin-
disi augurale hanno chiuso 
la cerimonia.

Un nuovo montascale per 
abbattere le barriere ar-
chitettoniche al cimitero. 
Questa la novità resa nota 
dall’Amministrazione comu-
nale di Castiglione delle Sti-
viere, che ha firmato il con-
tratto di sponsorizzazione 
con la propria partecipata 
Biociclo srl per la copertura 
totale dei costi di fornitura 
ed installazione di un mon-
tascale al cimitero, eliminan-
do così impedimenti e bar-
riere all’accesso. “Il cimitero 
era già stato interessato da 
lavori di abbattimento delle 
barriere architettoniche, tut-
tavia mancava ancora questo 
tassello per garantire l’acces-
so ai loculi alle persone con 
disabilità - spiega il vice sin-
daco Andrea Dara, delega-
to ad Urbanistica e Lavori 
pubblici -. Il montascale ver-
rà montato e sarà operativo 

tra il 10 e il 15 aprile”. “Sono 
molto soddisfatto e ringra-
zio il presidente di Biociclo 
srl Roberto Confalonieri che 
è sempre al fianco dell’Am-
ministrazione nelle necessi-
tà mostrando un impegno 
civico senza precedenti”, sot-

tolinea il sindaco Enrico Vol-
pi. Sempre in tema di lavori, 
è stato reso noto dal Comu-
ne che l’Ente stesso realizze-
rà 70 nuovi posti auto attor-
no alla nuova Casa di comu-
nità, con la struttura ormai 
conclusa da parte dell’Asst 

in via Nodari. “I nuovi po-
sti auto stanno per essere 
realizzati e saranno messi 
all’ingresso di via Nodari, in 
via Montessori e nella nuo-
va lottizzazione di via Du-
nant”, dichiara il vicesinda-
co Andrea Dara. In via Mon-
tessori i posti auto esistenti 
verranno messi in verticale 
e sarà tolta la striscia verde 
fuori dalla recinzione dell’a-
silo. All’ingresso di via No-
dari, verranno tolte le pian-
te e creati posti auto. Gli ul-
timi parcheggi, poi, saranno 
davanti alla nuova lottizza-
zione che sta sorgendo do-
ve c’erano le vecchie pisci-
ne. “Stiamo valutando se sia 
possibile realizzare ulteriori 
parcheggi in via Martiri del-
la Libertà e in via Gnutti, vi-
sta la loro ampiezza”, con-
clude il vicesindaco. 

(e.b.)

E’ inaugurata la nuova se-
de del nucleo di volontariato 
della associazione naziona-
le dei carabinieri sezione di 
Desenzano del Garda, situata 
a Rivoltella in via Durighello 
1. L’intervento di riqualifica-
zione dei locali è stato realiz-
zato grazie a un investimen-
to di 100 mila euro da parte 
del Comune, che ha promos-
so un progetto di ristruttura-
zione finalizzato a mettere a 
disposizione dell’associazio-
ne uno spazio funzionale e a-
deguato alle attività della se-
zione. I lavori hanno riguar-
dato la ristrutturazione de-
gli ambienti interni dell’edifi-
cio pubblico, con la realizza-

zione di nuove pareti diviso-
rie in cartongesso per la de-
finizione degli spazi destina-
ti alle attività associative, la 
creazione di un nuovo servi-
zio igienico, la sostituzione 
di alcuni serramenti confor-
mi alle normative sul rispar-
mio energetico e interventi 
sugli impianti idraulici ed e-
lettrici per rendere la nuova 
sede autonoma e pienamen-
te funzionale. È stato inol-
tre effettuato il sezionamen-
to della nuova unità immobi-
liare rispetto all’edificio esi-
stente. L’intervento si inseri-
sce in un più ampio program-
ma comunale volto alla va-
lorizzazione del patrimonio 

pubblico e al sostegno del-
le realtà associative del terri-
torio. “Con questo intervento 
l’amministrazione comunale 
ha voluto riconoscere con-
cretamente il valore e l’impe-
gno dell’associazione nazio-
nale carabinieri, che rappre-
senta una presenza impor-
tante per la comunità, soprat-
tutto nelle attività di volonta-
riato e di supporto al territo-
rio”, dichiara il sindaco di De-
senzano del Garda Guido Ma-
linverno, che continua affer-
mando: “La nuova sede of-
frirà spazi adeguati per svol-
gere al meglio le attività as-
sociative e rafforzerà in ma-
niera ulteriore il legame tra i-

stituzioni, volontariato e cit-
tadini”. Soddisfazione anche 
da parte della sezione loca-
le dell’associazione. “Questa 
nuova sede è un punto di ri-
ferimento fondamentale, e 
certamente di grande pre-
stigio, per i nostri soci e per 
tutta la comunità”, afferma il 
presidente della sezione Anc 
di Desenzano del Garda, Fla-
vio Peruzzo. “Ringraziamo il 
Comune per l’attenzione e 
il sostegno dimostrati: que-
sti spazi ci permetteranno 
di continuare e ampliare le 
attività di volontariato e di 
servizio che da sempre con-
traddistinguono l’associa-
zione nazionale carabinieri”.

“Abbiamo approvato in 
Giunta un protocollo d’in-
tesa con la Provincia di Bre-
scia per la realizzazione di 
alcune rotatorie lungo l’ar-
teria che collega la nostra 
città con Padenghe sul Gar-
da”. Lo ha annunciato, ospi-
te di TempoRadio, il sinda-
co di Lonato del Garda, Ro-
berto Tardani. “Una soddi-
sfazione, perché si tratta di 
interventi ritenuti rilevan-
ti e di assoluta necessità – 
ha sottolineato il primo cit-
tadino del paese gardesano 
-. Un accordo importante, 
che prevede la correspon-
sione da parte del Comune 
alla Provincia, titolare del-
la strada, della somma di 
300mila euro. Il tutto al fi-
ne della sicurezza stradale, 
visto che su quel tratto nel 
corso degli anni ci sono sta-
ti, purtroppo, parecchi inci-
denti mortali. Un protocol-
lo d’intesa al quale punta-
vamo da anni e che, final-
mente, si è ora concretizza-
to”. Guardando alla scaden-
za amministrativa, con le E-
lezioni comunali il 24 e 25 
maggio, il sindaco Rober-
to Tardani ha comunicato 
che l’ultima seduta del Con-
siglio comunale per que-
sta legislatura sarà l’8 di a-
prile. “A giorni inaugurere-
mo il nuovo Asilo nido, che 
ci è appena stato consegna-
to – ha riferito il sindaco -. 
Un servizio nel quale cre-
diamo molto e che ritenia-
mo fondamentale per le fa-
miglie di una città come Lo-
nato del Garda, che ormai 
conta oltre 18mila residen-
ti. Per il centro sportivo ci 
sono gli ultimi passaggi bu-
rocratici e poi potremo affi-
dare l’appalto alla ditta vin-
citrice della gara. Per la par-
te relativa al campo di calco 
abbiamo ottenuto dal Cre-
dito sportivo un finanzia-
mento di sei milioni di eu-
ro”. Numerosi gli altri argo-
menti affrontati dal sindaco 
Roberto Tardani nel corso 
della trasmissione, spesso 
su sollecitazione dei mes-
saggi degli ascoltatori: pa-
lazzo Carpaneda e scuola 

di musica a Maguzzano tra 
le opere da concludere da 
parte della prossima Ammi-
nistrazione, secondo Tarda-
ni, che ha, infine, ricordato 
le prossime manifestazioni 
a Lonato del Garda, a partire 

da Fiori in rocca e dal cam-
pionato regionale di scher-
ma al palazzetto dello sport. 
La diretta si può risentire è 
su www.temporadio.it.

(e.b.)

Ceresara, inaugurata la ‘Possenta’:
una fiera per tutto il territorio

ACCORDO CON BIOCICLO SRL PER IL CAMPOSANTO

Dara: “Garantiamo la visita ai loculi 
anche alle persone con disabilità”

Desenzano, l’associazione nazionale 
carabinieri ha una nuova sede
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Tardani: “Più sicurezza sulla 
strada Lonato-Padenghe”
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“Stiamo raccogliendo le can-
didature per ‘Luigi d’oro’ e 
Botteghe storiche, per le 
quali, assieme ai Premi al-
lo studio, i conferimenti av-
verranno il 19 giugno”. Lo ha 
detto a TempoRadio il sin-
daco di Castiglione delle Sti-
viere, Enrico Volpi. “Al Teatro 
Sociale consegneremo que-
sti riconoscimenti ai quali i 
castiglionesi sono molto af-
fezionati. Raccomando, per 
le Botteghe storiche, che gli 
stessi titolari di attività pre-
sentino la propria auto-can-
didatura, perché il Comu-
ne non riesce a ricostruire la 
storia dei negozi, che magari 
nel corso dei decenni hanno 
cambiato qualche dato”. “Il 
mese di giugno sarà inten-
so a Castiglione. Oltre ai pre-
mi sopra ricordati, alla ricor-
renza del patrono San Luigi 
Gonzaga ed alle iniziative di 
Croce Rossa, ci sarà il pas-
saggio e timbratura, in cen-
tro storico, della Mille Miglia. 
Preceduto da un raduno Fer-

rari di rilievo. Vorremmo che 
l’edizione 2026 fosse il prolo-
go di quella del 2027, quan-
do si celebrerà il centenario 
della prima Mille Miglia che 
fu vinta da un castiglione-
se, Giuseppe Morandi. Grazie 
al Club Auto Moto Storiche 
ed al Comitato organizzatore 
dell’evento”. Poi alcune noti-
zie sulla caserma dei Vigili del 
fuoco, che va messa in sicu-

rezza: “Erano state spese ri-
sorse ingenti da chi ci ha pre-
ceduto per il suo adeguamen-
to sismico, ma ora serve in-
tervenire di nuovo. Abbiamo 
collocato la squadra in una 
struttura esterna e stanzia-
to 200mila euro per effettua-
re i lavori necessari. C’è, inol-
tre, un progetto da 900mila 
euro per un intervento gene-
rale sull’edificio, per il quale 

dovremo trovare un finanzia-
mento. Ad ogni modo è ga-
rantito che il Vigili del fuoco 
rimarranno dove sono”. Vol-
pi ha confermato la realizza-
zione di numerosi parcheggi 
nell’area della Casa di comu-
nità, in zona via Gnutti – ex 
Lido, e ha dato aggiornamenti 
sui contatti fruttuosi con i re-
sidenti dei Cinque Continen-
ti, anzitutto per la raccolta ri-
fiuti, in sinergia con Indecast. 
A chi gli ha chiesto un com-
mento sul fatto che il cam-
po di Croce Rossa sarà sem-
pre a Solferino, come annun-
ciato dal sindaco Bignotti a 
TempoRadio, così Volpi: “Ca-
stiglione e Solferino sono in 
costante collaborazione per 
valorizzare gli ideali di Croce 
Rossa nel mondo, senza riva-
lità”. Infine, un ringraziamen-
to del sindaco agli eredi di 
Pietro Beschi, delle cui opere 
d’arte è in corso una mostra 
personale al Menghini, per la 
donazione di sue tre sculture.

Sacchi neri, rifiuti misti, 
carta e cartoni, una bici-
cletta da bambina e per-
sino materassi, un venti-
latore e altri elettr0dome-
stici, tutti accatastati in un 
parcheggio di via Piran-
dello nella frazione Fascia 
d’Oro di Montichiari. L’in-
civiltà ambientale non co-
nosce limiti ed è per que-
sto che il primo cittadi-
no Marco Togni ha voluto 
mettere in guardia “pro-
tagonisti” presenti e futu-
ri dei vari scempi sul terri-
torio. “La Polizia Locale ha 
individuato il responsabi-
le – afferma - che è stato 
deferito all’autorità giudi-
ziaria in quanto da qual-
che tempo, anche se non 
lo abbiamo fino ad oggi 
reso noto, non applichia-
mo più il vecchio regola-
mento comunale di polizia 
urbana ma il testo unico 
dell’ambiente e per que-
sto reato non c’è più quin-
di una “semplice” sanzione 
amministrativa di 250 eu-
ro ma vi è il penale assol-
vibile con una sanzione di 
4.500 euro. I rifiuti non sa-
ranno rimossi immediata-

mente perché la procedu-
ra prevede che prima Ar-
pa debba uscire a classifi-
carli. Con il vecchio rego-
lamento si dava la sanzione 
e o il privato che li ha ab-
bandonati li rimuoveva o si 
chiamava Cbbo”. Togni ha 
inoltre contattato il nuovo 
amministratore di condo-
minio nei pressi del quale 
si è verificato il fenomeno 
dell’abbandono dei rifiuti 
ricordando ciò che è stato 
fatto nel recente passato: 
“Abbiamo organizzato un 
incontro pubblico con i re-

sidenti e con il precedente 
amministratore di condo-
minio, si è proceduto all’in-
crocio dei dati dell’anagra-
fe con quelli dell’anagra-
fica di Cbbo per verifica-
re le posizioni in merito al-
la Tari ed è emerso che al-
cuni non erano regolari ed 
è stato effettuato il censi-
mento al fine dei control-
lo dei residenti trovando 
alcune sorprese. Chi dice 
ed afferma che non abbia-
mo fatto nulla dice il falso”. 
La zona dei rifiuti è priva-
ta “pertanto sono il condo-

minio, i proprietari, i resi-
denti, gli inquilini insieme 
all’amministratore condo-
miniale a dover trovare so-
luzioni ed imporre regole 
ferree per tutti con control-
li”. Infine un monito: “Tutti 
stiano molto attenti perché 
da qualche tempo, come 
detto, c’è il penale e già tali 
disposizioni sono state ap-
plicate a più cittadini. Se le 
persone vengono “beccate” 
o si risale a chi è stato, ver-
rà a costare molto caro”. In-
civile avvisato...

(fe.mi.)

Il gravissimo episodio di aggressione avvenuto nel bergamasco ai danni di una docente, 
lascia tutti in profondo sgomento. In proposito abbiamo accolto l’intervento di France-
sca Zaltieri, vice segretaria di Lombardia in Azione e referente regionale del tavolo scuo-
la. “Esprimo innanzitutto la mia più profonda solidarietà e vicinanza alla professoressa 
Chiara Mocchi che ha subito questa terribile aggressione. Siamo di fronte a un episodio 
che è il prezzo di profonde e prolungate omissioni sul tema della sicurezza e del benes-
sere all’interno delle nostre scuole”. Per Zaltieri la risposta non può essere solo emergen-
ziale; serve una riforma strutturale dell’organico scolastico: “Come Azione, proponiamo 
da tempo l’inserimento dello psicologo come figura strutturale all’interno dei plessi. Il 
supporto psicologico non può più essere un servizio a termine o legato a singoli proget-
ti, ma deve diventare un punto di riferimento stabile per studenti e personale. Solo at-
traverso il monitoraggio continuativo delle situazioni più a rischio, è possibile la preven-
zione della violenza.” “La scuola non deve essere lasciata sola. È fondamentale costruire 
una rete solida attraverso patti tra istituzioni, associazioni e strutture del territorio. So-
lo creando una comunità educante integrata possiamo contrastare efficacemente la so-
litudine e il disagio sociale, promuovendo una cultura di vera inclusione che prevenga la 
violenza alla radice” conclude Francesca Zaltieri. E il segretario regionale Fabrizio Ben-
zoni aggiunge: “La violenza si alimenta del disagio”.

Lara Fezzardi, storica dina-
mica presidente della Pro 
Loco di Castel Goffredo è 
stata riconfermata con vo-
tazione unanime alla pre-
sidenza del sodalizio per 
i prossimi 4 anni. Le nuo-
ve norme a livello naziona-
le per le Pro Loco hanno in-
fatti aumentato di un an-
no la durata degli organi-
smi direttivi rispetto al pas-
sato. “Sono ovviamente sod-
disfatta – dice al Gazzetti-
no Lara Fezzardi – soprat-
tutto per la grande bella ed 
intensa partecipazione del-
le nostre persone all’assem-
blea; tra presenti ed in dele-
ga c’erano più dei due ter-
zi degli iscritti. Per me che 
guido la Pro Loco castella-
na dal 1991 questo sarà si-

curamente l’ultimo manda-
to da presidente. Ci sono al-
tre persone validissime che 
possono farlo. La soddisfa-
zione personale, ovviamen-
te, essere stata votata all’u-
nanimità dai presenti, segno 
del riconoscimento per il la-
voro che tutti insieme fac-
ciamo da anni”. Nel Diretti-
vo affiancheranno Lara Fez-
zardi altri 8 associati, 4 dei 
quali di nuova nomina; que-
sti ultimi Armanda Raimon-
di, Katia Zanoni, Oscar Tri-
vini e Paolo Vacca; riconfer-
mati invece Luciano Cason, 
Giampaolo Rodella, Ansel-
mina Ostini e Ivan Dalè. “Il 
nostro ringraziamento, mio 
e di tutto il direttivo – con-
clude la presidente – va a 
tutti i soci per il coinvolgi-

mento e la fiducia dimo-
strata. Un grazie speciale 
anche ai nostri amici e vo-
lontari, indispensabili per 
far crescere la Pro Loco e 
rendere possibili progetti 
e iniziative. Insieme lavo-
reremo a progetti vecchi e 
nuovi, iniziative e momen-
ti di condivisione per tut-
ta la comunità”. Accanto al-
le prossime iniziative lega-
te al Tortello Amaro che ve-
drà la Pro Loco nelle tra-
sferte in Franciaciorta co-
me a Castiglione delle Sti-
viere, la prima ‘uscita uf-
ficiale’ del nuovo Direttivo 
sarà sicuramente la grande 
festa del Tortello Amaro in 
programma a Castel Gof-
fredo dal prossimo 19 giu-
gno in poi.

IL SINDACO A TEMPORADIO TRA EVENTI, LAVORI E PROGETTI

Volpi: “Giugno intenso a Castiglione tra 
premi, riconoscimenti e Mille Miglia”

INCIVILTÀ AMBIENTALE ALLA FASCIA D’ORO

Rifiuti abbandonati a Montichiari, 
Togni:“Attenzione, ora c’è il penale”

ZALTIERI: “SERVONO INTERVENTI STRUTTURALI”

Da Azione grande solidarietà
alla docente aggredita

RINNOVATO IL DIRETTIVO

Fezzardi confermata alla guida 
della Pro Loco Castel Goffredo

Enrico VolpiEnrico Volpi

I rifiuti abbandonatiI rifiuti abbandonatiMarco TogniMarco Togni

Il nuovo direttivo con al centro la presidente  Lara FezzardiIl nuovo direttivo con al centro la presidente  Lara Fezzardi
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C’è sempre un buon moti-
vo per concludere affari al 
“Mercatino del mobile usa-
to e di tutto un po’”, il gran-
de emporio gestito da Giu-
seppe Strano con sede in 
via Crocevia, 44 sul territo-
rio del Comune di Medole. 
Disposto su oltre 600 me-
tri quadrati di superficie il 
Mercatino mette a dispo-
sizione migliaia di oggetti 
per tutti i gusti e le tasche, 
con continui rinnovi e novi-
tà, pressoché quotidiani, ca-
paci di soddisfare la cliente-
la. Per salutare la primavera 
appena arrivata ecco gran-
di, anzi, super sconti su di-
vani e cucine, con artico-
li d’occasione da non farsi 
sfuggire. E anche per quan-
to riguarda i lampadari of-
ferte imbattibili a partire da 
soli 5 euro. Ma tante altre 

sono le interessanti oppor-
tunità di risparmio che si e-
stendono al mondo dell’og-
gettistica, agli articoli di an-
tiquariato e vintage nonché 
all’ampia fornitura di mobi-
li nuovi e usati. Ampia scel-
ta, infine, per quanto con-

cerne gli elettrodomestici, i 
materassi e quant’altro pos-
sa servire per la casa. “Già in 
tanti hanno acquistato usu-
fruendo di questi prezzi ri-
bassati – afferma il titolare 
– ma la promozione seguite-
rà senza problemi. Ci tengo a 

“coccolare” i clienti e dunque 
a garantire loro offerte senza 
confronti”. Passare al “Mer-
catino del mobile usato e di 
tutto un po’” significa fare un 
salto nella bellezza, con pez-
zi unici, di qualità, magari ri-
cercati da tempo e proprio 
per questo importanti e si-
gnificativi. Giuseppe Strano 
e i suoi collaboratori sono a 
disposizione anche per l’atti-
vità di svuota cantine e locali. 
Per contatti telefonici basta 
chiamare il 345/8406819: si 
ricorda, infine, che il negozio 
è aperto tutti i giorni, dal lu-
nedì al sabato, sia mattina sia 
pomeriggio con orario con-
tinuato. Un vasto parcheg-
gio disposto su oltre 800 me-
tri quadrati completa i servi-
zi per la clientela.

“In Consiglio comunale ab-
biamo approvato un bilan-
cio di previsione che man-
tiene stabili le aliquote e le 
imposte a carico di cittadi-
ni ed imprese”. Lo ha detto 
a TempoRadio il sindaco di 
Solferino Germano Bignotti. 
“Oltre a ciò, da non ritener-
si scontato in un momento 
di crisi internazionale co-
me l’attuale, abbiamo deli-
berato altri provvedimenti 
di rilievo per Solferino, no-
nostante le critiche, basate 
sulla faziosità, espresse dal-
la minoranza – ha sottoli-
neato Bignotti -. Mi riferisco 
alla possibilità di accende-
re un mutuo sia per l’acqui-
sizione delle nuove scuole, 
sia per l’acquisto di un ter-
reno. Nel primo caso, trat-
tandosi di un edificio non 
ancora nostro, essendo sta-
ta la sua realizzazione fi-
nanziata con leasing con un 
istituto di credito, intendia-
mo acquisirlo al patrimo-
nio comunale con l’utiliz-

zo di risorse reperite trami-
te mutuo. Così le rate sareb-
bero minori perché dilazio-
nate in un numero maggio-
re di anni. Stiamo valutan-
do la convenienza finanzia-
ria dell’operazione, come già 
illustrato lo scorso novem-
bre”. “Poi abbiamo non acce-
so un mutuo, ma inserito in 
bilancio la possibilità di una 
sua accensione, per l’acqui-

sto di un terreno – ha dichia-
rato Bignotti -. La minoranza 
fa polemica anche su que-
sto, dimenticando che quan-
do amministravano loro ave-
vano acceso un mutuo, quel-
lo per il centro sportivo, sen-
za neanche avere il progetto 
esecutivo. Entrando nel me-
rito, questa nostra operazio-
ne avverrebbe dopo che la 
Croce Rossa Italiana - Dipar-

timento Emergenza e Pro-
tezione civile ha espresso la 
volontà di realizzare a Solfe-
rino un punto di riferimento 
per tutto il Nord Italia pro-
prio per le emergenze. Istan-
za che il Comune ha accolto, 
individuando un’area di pro-
prietà privata in zona arti-
gianale dove potrebbe sorge-
re tale struttura. In tal modo 
avremo finalmente una se-
de definitiva per le attività di 
Croce Rossa di giugno, quin-
di del campo base per la fiac-
colata”. Di seguito il sindaco 
si è brevemente sofferma-
to sul bilancio dell’Unione 
dei Comuni ‘Castelli More-
nici’, di cui Solferino fa parte 
con Medole e Ponto sul Min-
cio e di cui Germano Bignotti 
è presidente. Nella seconda 
parte della diretta, tra i temi 
affrontati il Referendum co-
stituzionale, per il quale Bi-
gnotti si era speso per il ‘Sì’. 
La diretta è su www.tempo-
radio.it. 		      (e.b.)

“Regione Lombardia con-
tinua a investire in modo 
concreto sulla sicurezza e 
sulla salute dei cittadini, 
con nuove risorse per la ri-
mozione dell’amianto negli 
edifici Aler”. Lo dichiara il 
consigliere regionale della 
Lega Alessandra Cappellari 
commentando lo stanzia-
mento di 4,5 milioni di eu-
ro approvato dalla Giunta 
regionale. “Si tratta di inter-
venti importanti che per-
mettono di proseguire nel-
le operazioni di bonifica, 
rispondendo alle esigenze 
dei territori. Una parte del-
le risorse è destinata an-
che all’Aler Brescia-Cremo-
na-Mantova, con benefici 

concreti per il nostro ter-
ritorio”. “La bonifica dell’a-
mianto è una priorità per la 
tutela della salute e per mi-

gliorare la qualità degli al-
loggi pubblici” conclude il 
consigliere regionale Ales-
sandra Cappellari.

Due momenti importan-
ti, per l’Istituto superiore 
‘Francesco Gonzaga’ di Ca-
stiglione delle Stiviere nel-
le scorse settimane, in par-
ticolare per i corsi di Lice-
o Classico e di Liceo Lin-
guistico. Partendo dai clas-
sicisti, hanno partecipato, 
quest’anno per la prima vol-
ta, al Certamen Livianum di 
Padova. Giunto alla XVI e-
dizione, il Certamen Livia-
num prevede la traduzione 
di un brano tratto dall’ope-
ra Ab Urbe Condita, com-
posta dal patavino Tito Li-
vio in età augustea, correda-
ta da un commento in for-
ma di riflessione di caratte-
re politico e storico-lettera-
rio. Dei due partecipanti del 
Classico ‘Gonzaga’, Riccar-
do Piccinelli e Nicola Vituc-
ci della classe quarta, Nicola 
ha ricevuto la menzione d’o-
nore con la seguente moti-
vazione: “La traduzione di-
mostra una comprensione 
globale del testo con alcu-
ne efficaci soluzioni di re-
sa italiana”. Grande la soddi-

sfazione espressa dalla pro-
fessoressa Anita Prati, che 
ha accompagnato gli allievi 
al Certamen: “Alla soddisfa-
zione di aver preso parte ad 
un’occasione così significa-
tiva per chi continua a cre-
dere nella forza e nella vita-
lità della cultura classica, si 
è aggiunta la gioia di vedere 
premiato uno dei propri al-

lievi”, ha detto. Venendo al 
Liceo Linguistico, la classe 
terza ha visitato e svolto un 
laboratorio sempre a Casti-
glione delle Stiviere. I ra-
gazzi e le ragazze, accom-
pagnati dal professor Luca 
Cremonesi, si sono trasfor-
mati in disegnatori e dise-
gnatrici. 

(e.b.)

PROMOZIONI IMBATTIBILI NEL NEGOZIO DI MEDOLE

Al “Mercatino del Mobile” sconti 
su divani, cucine e lampadari

IL SINDACO A TEMPORADIO CONFERMA LA SEDE PER LE ATTIVITÀ

Germano Bignotti: “Il campo di Croce 
Rossa sarà definitivamente a Solferino”

RIMOZIONE DELL’AMIANTO DAGLI EDIFICI

Cappellari: “4,5 milioni per 
bonifiche Aler dalla Regione”

CLASSICISTA PREMIATO A PADOVA 

Castiglione: riconoscimento 
al Certamen per il Gonzaga

Giuseppe StranoGiuseppe Strano

Germano BignottiGermano Bignotti

Alessandra CappellariAlessandra Cappellari

Nicola Vitucci premiatoNicola Vitucci premiato
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Dal luccio in salsa al melone. 
Queste sono le due De.Co. 
di Rodigo, con la presenta-
zione di quella del melone 
proprio nelle scorse settima-
ne. Ne ha parlato, interve-
nendo a TempoRadio alcu-
ni giorni fa, l’assessore Ema-
nuela Ranzato, delegata per 
i settori dell’Agricoltura, del 
Bilancio, della Cultura, del 
Commercio e delle Attività 
produttive. “Un altro tassello 
del nostro percorso di mar-
keting territoriale e culturale 
– ha sottolineato Ranzato -. 
Crediamo molto nelle De.Co. 
come strumenti di promo-
zione territoriale, per cui ab-
biamo sostenuto e lo faremo 
in futuro questi studi per la 
scoperta e la valorizzazio-
ne dei piatti tipici di Rodigo. 
Con la volontà di farle cono-
scere a chi ne è all’oscuro e 

per tramandare la tradizio-
ne enogastronomica locale 
alle prossime generazioni”. 
“Alla cerimonia di presenta-
zione dello studio sul me-
lone De.Co. di Rodigo c’era 
tutta l’Amministrazione co-

munale, a partire dal sinda-
co Gianni Grassi, alcune as-
sociazioni e due produtto-
ri storici del melone – ha ri-
ferito l’assessore all’Agricol-
tura e Commercio -. Pensa-
te che nel paese ben 800 et-
tari di terreno sono coltiva-
ti con melone, con 40mila 
tonnellate di meloni prodot-
ti all’anno, tanto da collocar-
ci al vertice non solo in Ita-
lia, ma sul panorama euro-
peo. Ecco perché abbiamo 
voluto questo studio dell’e-
sperto Cornelio Marini, con 
relativa pubblicazione”. “Il li-
bro di Marini è di 103 pa-
gine e illustra la storia del 
melone – ha proseguito E-
manuela Ranzato -. Si par-
te addirittura dagli antichi 
Egizi per arrivare a Manto-
va, dove i Gonzaga gradiva-
no molto questo frutto, pre-

sente in diverse opere pitto-
riche del periodo. Si giunge, 
infine, ai giorni nostri, dove 
è particolarmente apprezza-
to ed utilizzato in cucina. Il 
melone, infatti, si trova nei 
cocktail, nel risotto, si man-
gia melone e prosciutto e si 
arriva fino all’abbinamento 
con il pesce”. Dal 2004 a Ro-
digo c’è la festa del melone, 
tra l’altro, come ha ricor-
dato l’assessore. Tra gli ar-
gomenti affrontati da Ema-
nuela Ranzato nella secon-
da parte della trasmissione, 
il MuDRi (Museo diffuso del 
Risorgimento), con spazi a 
Villa Balestra per ricorda-
re Ippolito Nievo, che visse 
a Rodigo da giovane. La di-
retta è sul sito www.tempo-
radio.it.   	      (e.b.)

“Di fronte alle preoccupa-
zioni e lamentele degli abi-
tanti del quartiere di via Du-
nant, a cominciare dagli o-
peratori e genitori che frui-
scono dell’asilo nido ‘Il cuc-
ciolo’, in relazione alla nuo-
va mega costruzione della 
Casa di comunità, l’Ammini-
strazione comunale ha spie-
gato sulla stampa che presto 
la zona sarà dotata di addi-
rittura 70 posti auto. Affer-
mazioni che suscitano ne-
gli abitanti della zona ulte-
riori preoccupazioni”. Lo af-
ferma il capogruppo del PD 
di Castiglione, Maurizio Ca-
ristia, che prosegue: “L’unico 
progetto a tutt’oggi operati-
vo è quello di fronte all’asi-
lo nido, dove è stato sbanca-

to un pezzo di verde trasfor-
mando dei parcheggi già esi-
stenti in posti auto a lisca di 
pesce, aggiungendo non più 
di 7/8 unità. Inoltre, si spac-

ciano come nuovi posti au-
to quelli che sorgeranno di 
fronte alla nuova lottizzazio-
ne ex-piscina lido, parcheggi, 
questi, che saranno al servi-
zio della lottizzazione e dif-
ficilmente praticabili per le 
necessità di parcheggio ge-
nerali. Infine, ci propina il 
progetto di abbattere gli al-
beri in via Nodari per trovare 
lo spazio per nuovi posti au-
to, trasformando questa via 
in una tranquilla e mode-
sta arteria davanti ad un fi-
lare di villette in una strada 
a traffico elevato. Occorre-
rebbe quanto meno mettere 
a senso unico via Martiri del-
la Libertà, se si vuole recu-
perare qualche posto auto. E, 
per finire, ritengo che opera-

re in via Gnutti risultereb-
be alquanto problematico 
visto l’alto scorrimento ve-
loce veicolare in quella via”. 
“I cittadini di tutto il com-
parto di piazzale Resisten-
za e vie attigue hanno mo-
tivi seri di preoccupazio-
ne per la vivibilità e la qua-
lità urbana delle loro resi-
denze – sottolinea Maurizio 
Caristia -. Purtroppo questo 
succede quando manca una 
programmazione urbanisti-
ca e si permette di costrui-
re grandi contenitori edili-
zi senza programmare il ca-
rico che questi portano in 
termini di parcheggi, are-
e verdi e standard necessa-
ri per una fruizione ottima-
le dei comparti”.             (e.b.)

Sono stati oltre 14mila i vi-
sitatori della prima edizio-
ne di Gardensia, la mostra-
mercato dedicata a verde, 
giardinaggio e outdoor li-
ving organizzata dal Centro 
Fiera di Montichiari. Nel-
le tre giornate di apertura 
dello scorso fine settima-
na la manifestazione ha ga-
rantito un’offerta espositi-
va per appassionati di or-
to, giardino e vita all’aria a-
perta, articolata in due pa-
diglioni. Il fitto programma 
di attività pratiche e for-
mative, dai corsi di bonsai 
e kokedama ai laboratori 
creativi per bambini, ha ul-
teriormente valorizzato l’e-
sperienza in fiera, offren-
do contenuti utili e apprez-
zati dai partecipanti. Saba-
to guest star è stato Stefano 
Pagano, esperto di verde, 
che ha arricchito il cartello-
ne con un talk e interventi 
tra gli stand, contribuendo 
a rafforzare il profilo for-
mativo dell’evento. Le espe-
rienze immersive delle mo-
stre animali, con la sugge-
stiva Cupola delle Farfalle, 
esemplari di alpaca, rapaci, 
felini e conigli di razze ita-
liane, hanno trasformato la 
visita a Gardensia in un’oc-

casione di scoperta e diverti-
mento anche per i più picco-
li. “Questa prima edizione – 
afferma Ezio Zorzi, diretto-
re del Centro Fiera - termi-
na con un bilancio ampia-
mente positivo. La significa-
tiva partecipazione di pub-
blico conferma la validità del 
progetto e l’esistenza di un 
concreto spazio di sviluppo 
per una manifestazione con 
queste caratteristiche. Alla 
luce dei risultati consegui-
ti siamo già al lavoro in vista 
dell’edizione 2027, con l’o-
biettivo di consolidare e am-
pliare ulteriormente l’offerta 
espositiva. Gardensia punta 
a diventare un evento di ri-
ferimento per chi ama orto, 

giardinaggio, hobbyfarming 
e, in generale, la vita all’aria 
aperta. Per il prossimo an-
no si prefigura un raddoppio 
degli spazi, con l’obiettivo di 
arrivare a quattro padiglio-
ni espositivi”. Nel frattempo 
lo staff del Centro Fiera è già 
in attività per la 62a Esposi-
zione Internazionale Canina 
in programma l’11 e 12 apri-
le: più di 2000 cani, oltre 190 
razze, 500 espositori e cir-
ca 50 negozi saranno i pro-
tagonisti oltre a spettaco-
li, gare, show e la possibilità 
di provare gratuitamente le 
discipline canine. Per info e 
programma completo: www.
thedogshow.it.

(fe.mi.)

Castiglione, Caristia: “Parcheggi Casa
di comunità, inadeguate le proposte”

A TEMPORADIO L’ASSESSORE PARLA DI TRADIZIONE E IDENTITÀ

Rodigo, Ranzato: “Il melone è la nostra 
storia, da custodire e tramandare”

Montichiari: 14mila presenze 
alla prima di GardensiaEmanuela RanzatoEmanuela Ranzato

Maurizio CaristiaMaurizio Caristia

Gardensia al Centro Fiera di MontichiariGardensia al Centro Fiera di Montichiari
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A TempoRadio negli scorsi 
giorni ospiti Rosa Elena Al-
bini Albini e Marina Guidi, 
rispettivamente presidente 
e vicepresidente dell’asso-
ciazione CorriAMOntichia-
ri Odv. “Che è nata il 19 ot-
tobre del 2025 per volontà 
di un gruppo di persone che 
condividono valori profondi 
quali la solidarietà, la pro-
mozione della salute e l’im-
portanza della cittadina at-
tiva – ha subito spiegato Al-

bini Albini -. Impegno, pas-
sione e volontà di fare del 
bene per il nostro territo-
rio, questo è il fondamen-
to e sono le finalità di Cor-
riAMOntichiari”. Oltre ad Al-
bini Albini e Guidi, ai ver-
tici dell’associazione ci so-
no pure Anna Sandonà co-
me segretaria ed i consiglie-
ri Rocco Greco, Enrico Lu-
sardi, Marzia Morandi e Teta 
Solai. “A nostro parere il be-
nessere passa attraverso sti-

li di vita sani e relazioni so-
ciali forti – ha puntualizzato 
la presidente di CorriAMOn-
tichiari Odv -. La prevenzio-
ne, in questa ottica, è fonda-
mentale dal nostro punto di 
vista. Per questo lavoriamo 
per sensibilizzare la comu-
nità creando opportunità di 
partecipazione attiva, orga-
nizzando eventi ed iniziati-
ve che possano coinvolgere 
un numero elevato di perso-
ne”. “I nostri punti di forza – 

ha preso la parola la segre-
taria della Odv, Marina Gui-
di – sono il coinvolgimen-
to attivo della popolazione 
in eventi sportivi e cultura-
li di qualità, opportunità di 
volontariato e promozione 
della bellezza dei nostri luo-
ghi”. Tra le prossime inizia-
tive, il 24 maggio al castel-
lo Bonoris un evento con ci-
bo, giochi ed intrattenimen-
ti per grandi e piccini. “Con 
possibilità di visitare l’edi-
ficio storico – ha precisato 
Marina Guidi -. La giornata 
servirà a dare un contribu-
to al reparto di Cardiologia 
dell’ospedale di Montichia-
ri”. La manifestazione più 
importante dell’anno quel-
la che si svolgerà l’11 otto-
bre: una corsa – camminata 
a favore di Aisla: “Ci aspet-
tiamo una grande parteci-
pazione, nell’edizione del-
lo scorso anno vennero più 
di 1500 persone”, ha detto 
Guidi. Info su https://corria-
montichiari.it/. La diretta è 
su www.temporadio.it.

Negli scorsi giorni sono stati 
approvati i bilanci previsio-
nali 2026-2028 del Comu-
ne di Solferino e dell’Unio-
ne ‘Castelli Morenici’. La mi-
noranza interviene sul tema, 
anzitutto evidenziando che 
“ancora una volta l’appro-
vazione è avvenuta fuori dai 
termini previsti”. “Registria-
mo positivamente la vendi-
ta dei lotti della zona arti-
gianale, che ha portato cir-
ca 600mila euro nelle casse 
comunali – sostiene il grup-
po presieduto da Andrea Ca-
stelletti -. Un risultato frutto 
della programmazione av-
viata nel 2018 dalla nostra 
Amministrazione che ha sa-
puto valorizzare quell’area 
e generare risorse per il Co-
mune e che il sindaco si è 
ben guardato di riconosce-
re a chi lo ha preceduto”. 

“Viene riproposto un mutuo 
da 1.800.000 euro per estin-
guere il leasing delle scuole 
– prosegue la minoranza -. 
Una scelta che riduce la rata 
oggi ma allunga il debito nel 
tempo, scaricandone il peso 

sulle future amministrazio-
ni. Ma la cosa estremamen-
te preoccupante è il ricor-
so a un nuovo debito con un 
mutuo da 600.000 euro che 
l’Amministrazione Bignotti 
ha intenzione di attivare per 
l’acquisto di un terreno de-
stinato ad un progetto della 
Croce Rossa Italiana. Il Co-
mune decide di indebitarsi 
subito per acquistare un’a-
rea, mentre il progetto è an-
cora uno studio di fattibilità, 
con un investimento stima-
to in circa 1 milione di euro 
distribuito in 20 anni e ba-
sato anche su raccolta fondi. 
Ma soprattutto non è chia-
ro un punto fondamentale: 
perché deve essere il Comu-
ne ad acquistare il terreno? 
Così il Comune si indebite-
rebbe per un’operazione di 
cui non controlla tempi, svi-

luppo e sostenibilità”. “Nel 
complesso il bilancio pre-
vede nuovo indebitamento 
per circa 2,5 milioni di euro, 
cifra molto rilevante per un 
Comune delle dimensioni 
di Solferino – sostiene la 
minoranza -. Non siamo di 
fronte a irregolarità forma-
li, ma a scelte politiche pre-
cise: aumentare il debito, 
allungarne la durata, anti-
cipare investimenti non an-
cora definiti. Una strategia 
che espone il Comune a ri-
schi nel medio periodo e ri-
duce i margini di manovra 
per il futuro. Il nostro com-
pito è chiaro: non fare op-
posizione per principio, ma 
difendere gli interessi della 
comunità quando le scelte 
non appaiono sostenibili e 
sufficientemente garantite”. 

(e.b.)

Con un folto gruppo di ben 
64 partecipanti la Pro Loco 
di Guidizzolo ha fatto visi-
ta a Padova. Un tour cultura-
le nella città veneta alla sco-
perta, o per molti riscoperta, 
dei tanti tesori artistici dal-
la cappella degli Scrovegni 
con gli affreschi di Giotto, al 
Palazzo della Ragione; dal-
la Basilica di Sant’Antonio 
del XIII secolo a Prato del-
la Valle, la grande piazza el-
littica, la maggiore e uno dei 
simboli di Padova. Una bel-
la giornata in pullman con 
l’autista Gianluca Piva e la 
visita guidata dalla bravissi-
ma Sabrina.

Venerdì 27 marzo u.s. si 
è tenuta nella bellissima 
Chiesa parrocchiale di 
Carpenedolo una rappre-
sentazione sacra dal tito-
lo “Maria Madre della spe-
ranza” in tre quadri maria-
ni: la gioia della nascita – 
il dolore della passione – 
la gloria della risurrezio-
ne. Si è trattato di un invi-
to a prendere lo sguardo di 
Maria, la Madre della Spe-
ranza, e in controluce rico-
noscere i passi fondamen-
tali del suo divin Figlio. In-
fatti, la Vergine è Madre del 
Redentore, di Cristo risor-
to! Attraverso un linguag-
gio artistico, fatto di bel-
lezza da ascoltare, vede-
re e sentire, ci si è trova-
ti magicamente proietta-
ti dentro il mistero della 
Salvezza. Lì bisogna ritor-
nare a saper contempla-

re la vita con un ritmo lento 
e profondo: vedere e ascol-
tare, per poi tuffarsi dentro 
se stessi, fino alle profon-
dità di ogni esistenza, con 
una luce nuova che la risur-
rezione di Cristo ha acce-
so per tutta l’umanità. Un’o-
ra intensa, ricca di innume-
revoli messaggi umani ed e-
vangelici, capaci di appaga-
re i palati più raffinati, co-
me pure di attirare anche 
gli uditori più distratti. La 
voce recitante duetta con il 
canto della soprano, men-
tre la musica del pianofor-
te conforta entrambi e apre 
a sempre nuove prospettive 
di speranzose armonie. I tre 
momenti della vita di Maria 
vengono proiettati, recitati, 
cantati e musicati: un con-
nubio solido e delicato al-
lo stesso tempo. Ecco allo-
ra (1) la dolcezza della ma-

ternità al tempo della na-
scita di Gesù, (2) la durezza 
della Pietà, (3) la beatitudine 
della gloria in Maria. La sa-
cra rappresentazione “Ma-
ria, Madre della Speranza” 
ha proposto testi origina-
li insieme a musiche e can-
zoni di rara bellezza create 
per l’occasione. La rappre-
sentazione è stata impre-
ziosita dalla voce del sopra-
no Veronica Gasparini, dalla 
voce recitante di don Gior-
gio Comini e al pianoforte 
dal maestro e compositore 
Vincenzo Boldrini. E’ inter-
venuto anche il parroco don 
Riccardo: all’inizio presen-
tando l’iniziativa e alla fine 
ringraziando per la bella ri-
uscita della serata edifican-
te e ricca di spunti evangeli-
ci utili per vivere bene il pe-
riodo pasquale.

(Mario Ferrari)

OSPITI LA PRESIDENTE ALBINI ALBINI E LA VICE MARINA GUIDI

“Il benessere passa da stili di vita sani”: 
l’impegno di CorriAMOntichiari

BILANCIO E NUOVI MUTUI IL PUNTO DELLA MINORANZA

Solferino, Castelletti: “Più debito e meno 
garanzie, scelte che peseranno sul futuro”

CON LA PRO LOCO CITTADINA

Gita culturale da Guidizzolo a Padova

SACRA RAPPRESENTAZIONE IN TRE QUADRI

Emozioni a Carpenedolo per 
‘Maria la madre della speranza’

Da sinistra Rosa Elena Albini Albini e Marina GuidiDa sinistra Rosa Elena Albini Albini e Marina Guidi

Andrea CastellettiAndrea Castelletti

Don Riccardo con i protagonisti della serata			           Don Riccardo con i protagonisti della serata			           ph A. Zaniboniph A. Zaniboni

Il gruppo a PadovaIl gruppo a Padova
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Si è tenuto nelle scorse set-
timane al PalaGeorge di 
Montichiari un importan-
te convegno dedicato ai pa-
zienti del Centro per la Scle-
rosi Multipla attivo presso 
l’ospedale monteclarense e 
gestito da Asst Spedali Ci-
vili di Brescia, punto di rife-
rimento regionale per que-
sto ambito. L’iniziativa ha 
visto al tavolo dei relatori, 
sotto il coordinamento del 
dottor Nicola De Rossi, la 
dottoressa Valeria De Giu-
li, che ha relazionato sul-
le strategie e le terapie per-
sonalizzate per la cura del-
la sclerosi, il dottor Marco 
Rovaris, il cui intervento si 
è focalizzato sull’importan-
za dell’attività fisica e della 
riabilitazione nei pazienti e 
gli avvocati Elisa Zampieri e 
Gloria Ferrighi, che hanno 
puntato in particolare sul 
tema del trattamento dei 
dati sanitari, della condi-
visione degli stessi nonché 
sulle tutele Inps, sulla leg-
ge 104 e sui riconoscimen-
ti specifici da parte dello 
Stato con le coperture le-
gali in caso di invalidità. 
C’è stato inoltre spazio per 
numerose domande poste 
dal pubblico ai vari rela-
tori, con chiusura del con-
vegno affidata allo stesso 
De Rossi. La sclerosi multi-
pla è una malattia cronica, 
infiammatoria, neurodege-
nerativa del sistema ner-
voso centrale: nel mondo 
si stimano circa 2,8 milio-
ni di persone affette da es-
sa, di cui 1,2 milioni in Eu-
ropa e oltre 144mila in Ita-
lia con una predominanza 
nel sesso femminile. Prima 
causa di disabilità neurolo-

Una trentina di studenti dei 
due paesi che frequenta-
no la 3A Media del plesso di 
Visano, con rappresentan-
za dei docenti (Elena Bodi-
ni, Emanuela Protelli, Rosa-
ria Giuzzi) e della direzione 
dell’Istituto Omnicompren-
sivo “Bonsignori” (Michele 
Iammarino e Chiara Bosio) 
accompagnati da una rap-
presentanza dei due Gruppi 
Alpini, con coordinamen-
to di Gf.Tavolazzi vice pre-
sidente sezionale per zo-
na “I” e dai vertici ammini-
strativi di Acquafredda (sin-
daco Maurizio Donini) e di 
Visano (cons.delegato Lu-
ca Galuppini) ha visitato la 
struttura “Nikolajewka” for-
temente voluta dalle penne 
nere ben nota come “il mo-

numento vivente” degli alpi-
ni bresciani con il motto “O-
norare i nostri morti per aiu-
tare i vivi”. L’iniziativa rientra 
a pieno titolo nel progetto 
“Tutti Speciali” che da alcu-
ni anni qualifica l’istituzio-

ne didattica del “Bonsignori” 
sui temi della disabilità, del-
la valorizzazione delle diver-
sità e della cultura dell’inclu-
sione. Ed esempio miglio-
re per evidenziare quante e 
quali siano le fragilità che si 

possono toccare con mano 
è quello di vivere per alcune 
ore nella quotidianità della 
“Nikolajewka”. Accanto alla 
sede della Sezione Alpini di 
Brescia-Mompiano sorgono 
due strutture della Fonda-

zione Nikolajewka: una “re-
sidenziale” (diretta da dott. 
Donata Montagnoli ) l’altra 
“centri diurn” (diretta dott. 
Silvia Ungaro) che ospita-
no poco più di 120 ospi-
ti con le piu’ disparate fra-
gilità, tutti protagonisti nei 
rispettivi ambiti, così co-
me li hanno visti “al lavoro” 
gli studenti -a loro volta di-
visi in 6 gruppi. La trasfer-
ta, che ha fruito del soste-
gno della Bcc Agrobrescia-
no presente a Visano, pa-
re sia stata fruttuosa, tanto 
che in via di massima pa-
re già ripetibile nel prossi-
mo anno scolastico, maga-
ri ampliabile al confinante 
Museo storico della Sezio-
ne Alpini Brescia.

(Mario Ferrari)

Trasformare il rifiuto in una 
risorsa, in un nuovo prodot-
to che offra una nuova uti-
lità: si tratta di un’operazio-
ne significativa di riuso e ri-
ciclo su cui fin dal 1998 ave-
va visto giusto Stefano Redi-
ni, il fondatore e titolare del-
la Redini srl, azienda con se-
de nella zona industriale di 
Castiglione delle Stiviere che 
si occupa del recupero e del 
riutilizzo di scarti edili e di 
rifiuti inerti non pericolo-
si mantenendo un’attenzio-
ne costante al tema dell’am-
biente. Attenzione che si e-
stende più in generale ai bi-
sogni della comunità, come 
dimostra la recente installa-
zione, nei pressi dell’ingres-
so dell’azienda, di un Dae, 
defibrillatore automatico e-
sterno, acquistato dalla Re-
dini Srl e messo a disposi-
zione per eventuali necessi-
tà della popolazione. Il Dae 
garantisce un uso h 24 gra-
zie al collegamento con Areu 
che permette di ricorrervi in 
caso di emergenze, andan-
do così a salvare vite e ren-
dendo un utilissimo servizio 
a tutti coloro che accusano 

malori o problemi cardiaci. 
Si diceva prima dell’ambien-
te: ebbene Redini srl, che og-
gi vede alla guida insieme al 
titolare le figlie Silvia ed Eli-
sa, è in prima linea anche in 
fatto di sostenibilità ambien-
tale avendo ottenuto lo scor-
so anno il Rating di Sosteni-
bilità Esg Gold, un riconosci-
mento importante che cer-
tifica l’ulteriore passo avan-
ti compiuto dall’intero staff 
nelle performance ambien-

tali, sociali ed economiche. 
Ciò si è tradotto, ad esempio, 
in significativi investimenti 
nel rinnovo del parco auto-
mezzi, sempre più efficien-
ti e, quindi, maggiormente 
rispettosi in fatto di emis-
sioni: in tal modo ogni fase 
del processo produttivo di-
venta più veloce e contribui-
sce ad abbattere nettamente 
l’inquinamento. Disposta su 
una superficie di oltre 10mi-
la metri quadrati Redini srl è 

ormai leader nel proprio set-
tore con certificazioni: ISO 
9001, ISO 14001, CE sui pro-
dotti riciclati a norma UNI 
ed attestazioni ESG. Prose-
gue, infine, l’impegno nella 
promozione culturale con-
fermando l’azienda sempre 
più florida e perennemente 
alla ricerca di nuovi merca-
ti, ma anche una realtà che 
funge da esempio per molte 
altre. Con Redini srl.. .il rici-
clo si fa strada...

“Stiamo svolgendo degli in-
contri, in alcuni casi pubbli-
ci, per giungere alla redazio-
ne del Piano di governo del 
territorio (Pgt) di Castel Gof-
fredo”. Lo ha detto, interve-
nendo a TempoRadio, il sin-
daco Alfredo Posenato. “Si 
tratta del documento urba-
nistico che disegna il futuro 
della nostra città, indicando 
dove potranno esserci am-
biti di trasformazione, per e-
sempio, che siano di tipo re-
sidenziale o produttivo – ha 
sottolineato il primo citta-
dino -. Dai tecnici alle asso-
ciazioni di categoria, quin-
di commercianti, agricoltori, 
imprenditori, oltre ai cittadi-
ni: con tutti i ‘portatori d’in-
teressi’ intendiamo confron-
tarci per avere un percor-
so condiviso”. “L’obiettivo è 
completare la stesura del Pgt 
che sostituirà il preceden-
te, vecchio ormai di quat-

tordici anni, entro la fine del 
2026 – ha precisato Posenato 
-. Tra i principi che abbiamo 
presenti come fondanti per 
il nuovo Piano di governo del 
territorio c’è la riduzione del 
consumo di suolo, come pre-
visto dalla Regione Lombar-
dia. Principio condiviso, an-

che nell’ottica di salvaguar-
dia dagli allagamenti a segui-
to di eccessiva cementifica-
zione dei terreni. Fra l’altro al 
Castel Goffredo ci sono già a-
ree a destinazione residenzia-
le e produttiva che sono ine-
dificate e che sono pertanto 
a disposizione per eventua-
li necessità di insediamento 
di abitazioni o imprese”. Ri-
cordiamo che il documento 
dovrà essere prima adotta-
to e poi, viste le osservazio-
ni che potranno essere pre-
sentate, approvato dal Con-
siglio comunale. Venendo al 
centro storico ed in parti-
colare a piazza Mazzini, in 
parte resa pedonale, il sin-
daco ha confermato che ora 
ci si concentrerà sull’abbel-
limento del cuore di Castel 
Goffredo, con arredo urbano 
che va dalle panchine a fio-
ri e piante. Nell’ultima par-
te della trasmissione ampio 
spazio alle domande degli a-
scoltatori. Nel corso del qua-
le Alfredo Posenato ha par-
lato di abbandono selvaggio 
dei rifiuti e di igiene urbana. 
Oltre che dell’inaugurazione 
del Giardino dei giusti. La di-
retta su www.temporadio.it.

(e.b.)

gica nei giovani adulti, col-
pisce con un esordio tipico 
intorno ai 30 anni e viene 
per lo più diagnosticata tra i 
20 e i 40 anni anche se pre-

sente pure nell’età infantile 
e adolescenziale (circa 10% 
dei casi), nonché negli an-
ziani. Le persone convivo-
no per decenni con una ma-

lattia che può determina-
re una disabilità progres-
siva. Attualmente il Centro 
monteclarense ha in carico 
circa 2800 pazienti, di cui 
oltre 1600 in terapia mo-
dificante il decorso; è ca-
ratterizzato dalla presenza 
di personale sanitario de-
dicato, sia medico sia in-
fermieristico. Sono inol-
tre attivi quotidianamente 
4 ambulatori in parallelo 
e presenti ambulatori de-
dicati per seguire pazienti 
speciali con sclerosi mul-
tipla o malattia demieli-
nizzanti anticorpo media-
te quali gravidanza, pedia-
trico, malattie demieliniz-
zanti atipiche, disturbi u-
rinari e sessuali, disturbi 
della spasticità.         (fe.mi.)

AL PALAGEORGE CONFRONTO SULLA QUALITÀ DELLA VITA

Montichiari, sfida alla sclerosi multipla: 
cure, diritti e nuove prospettive

Acquafredda-Visano: studenti alla “Nikolajewka”

A Castiglione un defibrillatore per la 
comunità grazie all’azienda Redini srl

IL SINDACO A TEMPORADIO

Castel Goffredo, Posenato:
“Nuovo Pgt entro fine anno”

L’intervento del dottor Nicola De RossiL’intervento del dottor Nicola De Rossi

Gli studenti in visitaGli studenti in visita

Stefano, Silvia ed Elisa Redini accanto al nuovo defibrillatoreStefano, Silvia ed Elisa Redini accanto al nuovo defibrillatore

Alfredo PosenatoAlfredo Posenato
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AZIENDA MEDOLESEAZIENDA MEDOLESE leader internazio-
nale nel settore del taglio laser cerca per-
sonale da inserire nel proprio organico: 
2 magazzinieri con già acquisita capaci-
tà nell’utilizzo del carro-ponte, 2/3 periti 
meccanici, 1 programmatore/trice con e-
sperienza. Se interessati telefonare al nu-
mero 335.8436315

CERCHIAMO BARISTI/ECERCHIAMO BARISTI/E
Attività multiservizi con esperienza ven-
tennale ricerca baristi/e per bar con sede a 
Desenzano del Garda (BS) per inserimen-
to full time su turni, anche nei weekend.
Richiesta minima esperienza, predisposi-
zione al contatto con il pubblico e lavoro 
in team. Inviare CV a: risorseumane@so-
lesereno.it

TVZ di Carpenedolo cerca personale:TVZ di Carpenedolo cerca personale: Neo 
diplomato-perito meccanico con ruolo di 
aiuto pianificazione (20-25 anni); disegna-
tore meccanico (preferibilmente neodi-

plomato); nr. 3 saldatori; nr. 1 manutento-
re senior: nr. 1 tornitore con esperienza / 
vice caporeparto: nr. 3 tornitori con espe-
rienza; nr. 1 montatore meccanico. i can-
didati devono essere automuniti. inviare il 
proprio cv a info@tvzassali.it

RIMA S.p.A.RIMA S.p.A. di Montichiari, amplia il pro-
prio team. Aperte quattro nuove posizio-
ni tra produzione e ufficio Tecnico. Ad-
detto / Addetta al Robot di Saldatura Ju-
nior; Addetto / Addetta alla Saldatura Ma-
nuale a Filo; Addetto / Addetta alla Verni-
ciatura Junior – Conduzione Impianto Se-
mi – Automatico; Impiegato / Impiegata 
Ufficio Tecnico Junior; Tutti gli interessati 
possono inviare la propria candidatura at-
traverso la sezione “Lavora con noi” del si-
to ufficiale di RIMA S.p.A.

SERRAMENTI MARELLASERRAMENTI MARELLA a Castiglione 
delle Stiviere, offre nuove opportunità 
di collaborazione, cerca persone motiva-
te che aspirano a formarsi professional-
mente nella produzione di serramenti in 
alluminio. Inviare cv a info@serramenti-
marella.it

Domande/Offerte

Lavoro

Radar Srl declina ogni responsabilità sul contenuto degli annunci sottoscritti dagli inserzionisti in questa rubrica. Il recapito telefonico è un servizio accessorio
che non implica in nessun modo gestione diretta da parte dell’editore. Tutte le offerte di impiego-lavoro non sono discriminanti sul sesso (legge n. 903 del 77)

Annunci Economici

“Ho invitato i genitori a con-
trollare i loro figli, perché 
da qualche tempo troviamo 
in giro per il paese bombo-
lette di protossido di azo-
to usate con vicino pallon-
cini. Un riscontro che ab-
biamo dalla Polizia locale e 
dall’azienda che gestisce la 
raccolta rifiuti”. Lo ha det-
to, ospite di TempoRadio, il 
sindaco di Carpenedolo Lu-
ca Franzoni. “Ciò preoccupa 
veramente, perché pare che 
i giovani abbiamo scoper-
to che l’inalazione di questo 
gas ha un effetto psicotropo 
– ha proseguito il sindaco 
-. Un gas esilarante, quindi, 
che genera euforia, così co-
me fanno le droghe leggere. 
Con la differenza che il pro-
tossido d’azoto in bombo-
letta si può comprare age-
volmente sul mercato elet-
tronico a meno di dieci eu-
ro. Credo che molti genito-
ri non siano consapevoli di 

questo uso improprio del 
gas. Gli effetti possono es-
sere deleteri, per esempio 
se un ragazzo deve spostar-
si in bicicletta o con il moto-
rino. Il fatto è che sta diven-
tando una moda ed adole-
scenti e giovani ne sentono 
molto il richiamo”. Quindi 
un aggiornamento sull’ex I-

stituto ‘Girelli’, in via Ceresa-
ra: “Laddove c’era un servi-
zio di accoglienza per bam-
bini orfani, la Diocesi ha do-
nato lo stabile ad una fonda-
zione privata che vi sta rea-
lizzando degli appartamenti 
per anziani e persone fragi-
li – ha riferito Luca Franzo-
ni -. Il cantiere è attivo da ol-

tre un anno e io sono molto 
soddisfatto di questo pro-
getto. Come Amministra-
zione comunale ci stiamo 
confrontando con la fon-
dazione ‘Girelli’ per capire 
se nell’edificio possa trova-
re spazio qualche associa-
zione del territorio che at-
tualmente si trova in sedi i-
nadeguate”. Tra gli altri ar-
gomenti affrontati dal sin-
daco nel corso della diret-
ta, i lavori, in sinergia con 
la Provincia di Brescia, per 
la sistemazione della stra-
da che va verso Mezzane 
e Calvisano. “E dopo Pa-
squa partiranno le asfalta-
ture nel paese”, ha aggiun-
to Luca Franzoni. Infine, 
l’11 aprile alle ore 16:00 ci 
sarà la camminata per sen-
sibilizzare sul tema dell’au-
tismo. La diretta è su www.
temporadio.it. 

(e.b.)

Il Comune sulle sponde del fiume Chiese guidato dal sin-
daco Moreno Romanelli ha provveduto nei giorni scorsi 
ad assegnare il beneficio delle prestazioni sociali con as-
segni di maternità relativi al secondo semestre dell’anno 
2025. In materia di rivalutazione della misura degli asse-
gni e dei requisiti economici l’Inps ha stabilito, infatti, l’im-
porto dell’assegno mensile che è di 407,40 euro se spettan-
te nella misura intera, per le nascite, affidamenti preadot-
tivi e adozioni senza affidamento per gli aventi diritto e so-
glia di reddito in base ad un Isee di 20.382,90 euro per fa-
miglia base di 3 persone. Il Comune ha, quindi, concesso 

il beneficio delle prestazioni sociali richieste nella misu-
ra di 8 assegni di maternità di circa 2mila euro ciascuno 
e per una somma complessiva di poco più di 16mila eu-
ro. L’ente locale ha provveduto, inoltre, a seguito di istrut-
toria curata dall’assistente sociale Sara Lui, ad eseguire il 
necessario controllo formale delle dichiarazioni presenta-
te e la veridicità delle situazioni famigliari dichiarate, ad i-
noltrare comunicazione alla competente sede provincia-
le Inps dei nominativi dei beneficiari e ad incaricare i ser-
vizi sociali comunali per la cura degli adempimenti con-
nessi alla procedura.

Il nuovo Consiglio Direttivo 
della Pro Loco di Pozzolen-
go è pronto ad affrontare il 
2026 con entusiasmo e con 
un obiettivo chiaro: conti-
nuare a valorizzare il pae-
se e creare occasioni di in-
contro e partecipazione per 
tutta la comunità. L’impe-
gno sarà quello di prosegui-
re nel solco delle iniziative 
che negli anni hanno ani-
mato la vita del paese con-
solidando gli eventi più a-
mati e, allo stesso tempo, 
proponendo nuove attività 
culturali. Grande attenzione 
sarà dedicata anche al raf-
forzamento della collabo-
razione con le associazio-
ni del territorio e al soste-
gno delle iniziative di sensi-
bilizzazione e raccolta fondi 
a favore della ricerca insie-
me ad AIRC. Tra gli appun-
tamenti diventati veri pun-
ti di riferimento per il pae-

se ci sono la Music Night, or-
ganizzata in occasione del-
la Fiera di San Giuseppe, De 
Gustibus Morenicis, il per-
corso enogastronomico che 
coinvolge vie, attività, asso-
ciazioni e cantine del terri-
torio, e il tradizionale Palio 
di San Lorenzo, che ogni an-
no vede la partecipazione at-
tiva di contrade e realtà loca-
li. Il calendario 2026 si pre-
annuncia ricco di appunta-
menti pensati per coinvolge-
re tutte le fasce d’età e raf-
forzare il senso di comunità. 
Particolare attenzione sarà 
rivolta anche alla promozio-
ne del territorio dal punto di 
vista turistico, valorizzando 
le eccellenze locali e le tra-
dizioni del paese. Non man-
cheranno momenti dedicati 
alle famiglie e ai più giovani, 
con iniziative pensate per fa-
vorire la partecipazione e la 
condivisione. L’obiettivo sa-

rà quello di rendere ogni e-
vento un’occasione di aggre-
gazione e crescita per tutta 
la comunità locale. Il nuovo 
Consiglio Direttivo è compo-
sto dal presidente Giuseppe 
Lizzeri, dalla vicepresiden-
te Linda Castrini, dalla se-
gretaria Franca Assolini e dal 
tesoriere Claudio Delpozzo, 
affiancati dai consiglieri Ni-
cholas Bertagna, Giampao-
lo Giubelli, Nicolò Mazzura-
na, Mauro Loda, Natalia Me-
da, Vincenzo Passarello e Fe-
derico Zuin. Un segnale im-
portante arriva anche dal-
la presenza di alcuni mem-
bri più giovani — Linda Ca-
strini, Federico Zuin, Nicolò 
Mazzurana e Nicholas Berta-
gna — che portano entusia-
smo, nuove idee e una forte 
voglia di contribuire attiva-
mente alla crescita dell’asso-
ciazione e alla vita della co-
munità.

IL SINDACO LANCIA L’ALLARME A TEMPORADIO

Carpenedolo, Franzoni: “Protossido tra 
i giovani, fenomeno che preoccupa”

Asola, assegni di maternità: erogati 
oltre 16mila euro di contributi

ALLA GUIDA C’È GIUSEPPE LIZZERI

Pro Loco Pozzolengo: inizia 
il lavoro del nuovo direttivo

Luca FranzoniLuca Franzoni

Il presidente Giuseppe Lizzeri con il nuovo direttivoIl presidente Giuseppe Lizzeri con il nuovo direttivo
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Alpini di Castiglione del-
le Stiviere in festa dome-
nica 22 marzo per l’annua-
le giornata del Tesseramen-
to che è stata salutata da un 
successo di partecipazio-
ne. Grande soddisfazione 

per il capogruppo Lorenzo 
Tassini, alla guida del soda-
lizio ormai da un quarto di 
secolo, e che insieme con il 
suo staff aveva organizzato 
di tutto punto la mattinata. 
Fulcro dell’evento è stata la 

Il Comune informa i cittadini asolani che è possibile presentare domanda di 
contributo per il bando “Dote Scuola” componente materiale didattico entro le 
ore 12 del prossimo 7 maggio. Possono beneficiare del contributo gli studen-
ti residenti, iscritti e frequentanti corsi di istruzione e formazione professiona-
le presso le scuole secondarie di primo e secondo grado, statali e paritarie. Per 
accedere al contributo occorre essere in possesso di un valore Isee non supe-
riore a 15.748,78 euro. Il beneficio consiste in un contributo per l’acquisto di li-
bri di testo, dotazioni tecnologiche e strumenti per la didattica. La domanda di 
partecipazione deve essere presentata esclusivamente online, da uno dei geni-
tori o da altri soggetti che rappresentano legalmente lo studente beneficiario, 
sulla piattaforma informativa “Bandi e Servizi” presente sulla pagina dedicata 
sul sito di Regione Lombardia.

È uno dei biglietti da visi-
ta della città di Montichia-
ri e da sabato 4 aprile riapri-
rà i battenti dopo la consue-
ta chiusura invernale. Il Ca-
stello Bonoris torna a esse-
re popolato di visitatori (ol-
tre 8 mila lo scorso anno, 
comprensivi degli studenti 
nei laboratori didattici) con 
la novità inclusiva del nuovo 
pannello tattile per ciechi e 
ipovedenti che verrà prossi-
mamente collocato all’ester-
no del maniero, nei pres-
si del ponte levatoio. Ide-
ato dal conte Gaetano Bo-
noris (1861-1923) e realizza-
to dall’architetto Carlo Mel-
chiotti sul finire dell’Otto-
cento in stile Neogotico, il 
maniero monteclarense dal 
1996 è di proprietà del Co-
mune di Montichiari ed è 
gestito dallo staff di Monti-
chiari Musei diretto da Fe-
derico Troletti. È proprio lo 
staff con le operatrici muse-
ali e alcuni giovani del Ser-
vizio Civile Universale a ga-
rantire le visite guidate che 
si terranno, come di con-
sueto, nei fine settimana fi-
no a tutto il mese di otto-
bre, un’occasione continua 
per scoprire la grande bel-
lezza del maniero, del gran-
de parco romantico adia-
cente e del giardino all’ita-
liana da cui è possibile am-
mirare una splendida vista 
sulla città e in particolare sul 
Duomo di S. Maria Assunta. 
Tra le curiosità che maggior-
mente attirano i turisti c’è la 
cassaforte segreta, scoperta 

solo dopo la morte del con-
te Bonoris. Passare in rasse-
gna le sontuose stanze del 
castello significa immerger-
si in un’emozionante espe-
rienza nel passato, tra Me-
dioevo, periodo in cui ide-
almente esso è collegato, e 
Ottocento, quando vi trova 
compimento. Chiuso in oc-
casione della Pasqua, in via 
eccezionale il castello sarà 
aperto il lunedì di Pasquet-
ta nei seguenti orari: 10-13 
e 14,45-19 (ultime visite gui-
date alle 12,15 e alle 18,15): 
nello stesso giorno si potrà 
visitare anche il Museo Le-
chi negli orari 10-13 e 15-19. 
Come avviene già da anni è 
possibile prenotare le visite 
guidate direttamente dal si-
to www.montichiarimusei.
it con il biglietto cumulati-
vo che consente altresì l’in-
gresso, con visita libera, alla 
collezione permanente Le-

chi, un altro scrigno di te-
sori inestimabile. Per tutte 
le informazioni si rimanda 
allo stesso sito; segreteria 
030/9650455 - info@monti-
chiarimusei.it. 	 (fe.mi.)

messa celebrata dal parro-
co monsignor Gian Giacomo 
Sarzi Sartori, nel Santuario 
di San Luigi Gonzaga, gre-
mito in ogni ordine di posti: 
tra i presenti alcuni rappre-
sentanti dell’amministra-
zione comunale nelle per-
sone degli assessori Maria 
Grazia Margonari e Mas-
simo Lucchetti (quest’ulti-
mo, tra l’altro, Penna Ne-
ra iscritta al gruppo aloisia-
no). Toccanti in particola-
re la lettura della Preghie-
ra dell’Alpino, affidata allo 
stesso Tassini, il suono del 
silenzio, e la celeberrima 
canzone “Signore delle ci-
me” con la tromba di Mau-
ro Sereni accompagnato 
al pianoforte da Gianma-
ria Marco Lanfranchi. A se-
guire tutti i partecipanti, 
tra alpini e simpatizzan-
ti, si sono ritrovati presso 
un noto ristorante della zo-
na per un momento convi-

viale. Domenica scorsa, in-
vece, si è tenuta la consueta 
distribuzione degli ulivi per 
la Festa delle Palme. Quan-
to ai prossimi programmi, 
il gruppo castiglionese, che 
può contare su circa 50 i-
scritti e la cui fondazione ri-
sale al 1959, sarà impegnato 
nelle giornate del 18 e 19 a-
prile a Borgo Virgilio all’a-
dunata sezionale, che coin-
volge gran parte dei gruppi 
delle province di Cremona 
e Mantova mentre il 9 e 10 
maggio viaggio a Genova per 
l’importante adunata nazio-
nale, appuntamento princi-
pe per tutte le Penne Nere 
d’Italia. Naturalmente la se-
de di via Perati, 15 è sempre 
aperta per eventuali adesio-
ni o per ricevere maggiori 
informazioni sull’attività in 
corso: per prendere contatti 
telefonici basta comporre il 
393/1672896.

(fe.mi.)

SANTUARIO DI SAN LUIGI GREMITO PER LA CERIMONIA

Castiglione, Alpini in festa tra emozioni 
e tradizione per il tesseramento

DOMANDE ENTRO IL 7 MAGGIO

Asola: contributo del 
bando ‘Dote Scuola’

LA NOVITÀ DEL PANNELLO TATTILE

Montichiari: il 4 aprile riapre 
al pubblico il Castello Bonoris

Alpini in San Luigi con autorità civili, militari e religioseAlpini in San Luigi con autorità civili, militari e religiose
Federico TrolettiFederico Troletti
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A TempoRadio la rubrica 
‘Lavorativamente parlando. 
Il lavoro spiegato semplice’ 
con Maria Antonietta Pac-
cione dello studio Scocca 
di Montichiari. Maria Anto-
nietta è consulente del lavo-
ro nello studio fondato ne-
gli anni Settanta dalla madre 
Maria Soccorsa e nel quale 
opera anche il fratello Gia-
como, commercialista. “Se-
guiamo le aziende a trecen-
tosessanta gradi. Quindi dal 
punto di vista delle prati-
che da commercialista e per 
quanto concerne, e qui sono 
io in prima linea, la gestione 
del personale delle impre-
se. Dall’inizio alla fine del 
rapporto di lavoro, perciò 
dall’assunzione al pensiona-
mento del lavoratore. Siamo 
a disposizione delle azien-
de, sul nostro sito internet 
si trovano tutti i riferimenti 
per contattarci e fissare un 
appuntamento. Noi voglia-
mo sempre, prima di inizia-

re qualsiasi procedura, par-
larci in prima persona”. Co-
me inserire i giovani in azien-
da, il tema della trasmissio-
ne con Maria Antonietta Pac-
cione dello studio Scocca di 
Montichiari. Ed in particola-
re i tirocini estivi. “Non è ve-
ro che si tratta di uno sfrut-
tamento, ma è un’opportu-
nità per entrare nel mondo 

del lavoro – ha sottolineato 
la consulente -. Il tirocinio e-
stivo è pensato per il perio-
do delle vacanze, per i ragaz-
zi che vanno a scuola, visto 
che si rivolgono a giovani dai 
15 anni d’età. Per la precisio-
ne si chiamano tirocini extra 
curriculari e per accedervi si 
deve essere iscritti ad un per-
corso di studi. I ragazzi lavo-

reranno in ambiti differen-
ti rispetto a quanto studiano, 
comunque, proprio per capi-
re com’è il mondo del lavoro, 
diverso dallo studio e dalle 
lezioni in classe. È un percor-
so pensato proprio a tal fine”. 
“Il tutto avviene in collabora-
zione con i Centri per l’im-
piego, nostri validi collabo-
ratori quando si tratta di in-
serimenti lavorativi – ha pro-
seguito la titolare dello stu-
dio Scocca -. Si tratta di otti-
me opportunità, che io sfrut-
terei. La durata dei tirocini e-
stivi va da un minimo di 14 
giorni ad un massimo di 2 
mesi”. Ultima parte della tra-
smissione dedicata alle tan-
te domande degli ascoltatori. 
Lo studio Scocca si trova in 
via Oscar Romero, 61 a Mon-
tichiari, il numero di telefono 
è lo 030-9962443, e-mail in-
fo@studioscocca.it. La diretta 
è su www.temporadio.it.

La recente consultazione elettorale su quello che era defi-
nito come il ‘referendum sulla giustizia’ è andata in archivio 
con alcuni dati importanti sui quali riflettere. L’esito è noto: 
il 53,7% ha votato NO, quindi bocciando la riforma proposta 
in Parlamento, ed il 46,3% si è espresso con il SI. 14.461.336 i 
NO, 12.448.255 i SI. Significativo che al voto si sia presentato 
il 58,93% degli aventi diritto al contrario delle ultime tornate 
amministrative che avevano fatto segnare un’affluenza intor-
no al 40%, senza parlare di altri referendum dove non si rag-
giunse il quorum per quelli necessario, come pure per le po-
litiche del 2022 dove votò circa il 64% degli aventi diritto che 
ha rappresentato comunque la percentuale più bassa registra-

ta nella storia repubblicana e anche la più bassa di sempre al-
le politiche dei quattro grandi Paesi dell’Unione europea (Fran-
cia, Spagna, Italia, Germania). I numeri dei votanti al referen-
dum del 22 e 23 marzo sono qualcosa di significativo e segnala-
no come vi sia qui da noi una certa noncuranza nei riguardi dei 
politici mentre quando si tratta di votazioni che incidono sul-
le norme principali che regolano l’ordinamento civile le perso-
ne si muovono. Anche in modo inatteso. Il NO di quest’ultima 
elezione ha registrato punte molto alte tra i giovani 18-34 an-
ni (circa 60%) e 35-54 (53%); gli over 55 si sono attestati in pra-
tica 50 – 50 con qualche decimale in più per il SI. Se questi so-
no i dati, ampiamente analizzati da molti osservatori in vario 

modo, è chiaro che donne e uomini in Italia non hanno vota-
to ‘a scatola chiusa’ ma si sono informati ed hanno scelto, an-
che in modo difforme, da una parte e dall’altra, rispetto alle in-
dicazioni dei partiti politici che, come abbiamo visto guardan-
do alle percentuali dei votanti, vengono in parte snobbati. Cer-
to, 2 milioni di voti sono un’indicazione inequivocabile, tutta-
via gli oltre 12 milioni che si sono espressi con il SI esprimono 
la necessità di un esame approfondito anche sui temi della giu-
stizia. Questo esito sembra dire: la Costituzione sul tema non si 
tocca, la magistratura deve conservare tutte le prerogative pre-
viste dai Costituenti ma il Parlamento deve muoversi insieme 
per operare quelle modifiche che servono. 		        (s.d.)

“L’anno appena trascorso ha 
avuto un significato partico-
lare per tutti noi, perché è 
stato l’anno delle celebrazio-
ni per il 50° anniversario del-
la fondazione della Sezione: 
un traguardo importante, che 
abbiamo voluto vivere non 
solo come ricorrenza simbo-
lica, ma come occasione per 
valorizzare la nostra storia, il 
lavoro di chi ci ha precedu-
to e il senso di appartenen-
za che continua a tenere vi-
va la nostra comunità”. “Un a-
spetto particolarmente signi-
ficativo è stato il forte legame 
con il territorio: gli eventi del 
50° hanno ricevuto il patro-
cinio del Comune, della Re-
gione, del Parco del Mincio 
e delle Colline Moreniche, e 
hanno visto la partecipazio-
ne delle rispettive figure isti-
tuzionali e presidenziali sia 
alla presentazione del libro 
sia all’ARD, l’Assemblea Re-
gionale dei Delegati. Questo 
è per noi un segnale impor-
tante, che conferma il valo-
re del rapporto costruito ne-
gli anni tra la Sezione e il ter-
ritorio in cui opera”. Sono al-
cuni passaggi della relazio-
ne che il presidente della Se-
zione Bruno Scrivanti ha te-
nuto alla recente assemblea 
annuale del CAI Castiglione 
delle Stiviere, il Club Alpi-
no Italiano. Una sezione che 
oggi conta 449 soci: 308 or-
dinari, 66 familiari, 46 giova-
ni e 29 juniores; di questi 71 
sono nuovi iscritti: una se-
zione quindi in grande for-
ma. Una sezione che al suo 
interno, come poi relazio-
nato dai diversi responsa-
bili, tiene corsi per le usci-

te in ferrata come pure di al-
pinismo giovanile, tutti sem-
pre rivolti alla sicurezza e alla 
conoscenza, come pure al ri-
spetto, per la montagna. Scri-
vanti ha tenuto poi a ringra-
ziare tutti coloro che in va-
rio modo sono vicini alla Se-
zione, dall’Amministrazione 
comunale di Castiglione del-
le Stiviere al proprio diretti-
vo ai diversi soci che opera-
no per uno sviluppo ed un 

approccio culturale all’am-
biente montano. Un ringra-
ziamento speciale al Centro 
di Formazione Professiona-
le ‘Casa del Giovane’ di Ca-
stiglione, dal dirigente ai do-
centi a tutte le ragazze e tut-
ti i ragazzi per il grande la-
voro in occasione dell’As-
semblea Regionale ospita-
ta al CFP, attività che ha ri-
cevuto il plauso da parte di 
tutti i delegati lombardi.

A TEMPORADIO LA RUBRICA ‘LAVORATIVAMENTE PARLANDO’

Paccione: “I tirocini estivi sono 
un’opportunità per i giovani”

Al Referendum vince il no, ora serve modernizzare insieme

RELAZIONE DEL PRESIDENTE SCRIVANTI

Il Cai Castiglione è molto attivo

Maria Antonietta PaccioneMaria Antonietta Paccione

Bruno ScrivantiBruno Scrivanti

Informazione Pubblicitaria
© Riproduzione Riservata
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“Stiamo tentando di met-
tere in campo ogni azione 
possibile per trovare un’abi-
tazione per chi non ce l’ha, 
perché l’emergenza casa è 
un dato di fatto”. La ha det-
to, intervenendo a Tempo-
Radio, l’assessore di Monti-
chiari Rossana Gardoni, de-
legata a Servizi Sociali e So-
cio-sanitari, Pari Opportuni-
tà, ‘Montichiari Multiservi-
zi’ e Rapporti con Ats e Asst. 
“È necessario implementare 
il patrimonio abitativo pub-
blico, che in tutta Italia è de-
cisamente scarso – ha sot-
tolineato Gardoni -. Il biso-
gno di alloggi è ampio e non 
coinvolge solo persone fra-
gili, ma tante famiglie che si 
trovano in una ‘zona grigia’ 
che si sta allargando sem-
pre di più, comprendendo 
persone che hanno un la-
voro, spesso, ma con reddi-
ti talmente bassi da non po-
tersi permettere l’acquisto 
di un immobile. E nemme-
no di pagare canoni d’affit-
to ormai decisamente ele-
vati”. “Tra le nostre iniziati-
ve abbiamo, grazie a fondi 
del Pnrr, ristrutturato ap-
partamenti di proprietà del 
Comune, con la possibili-
tà di ospitare 35 persone e 
altre 19 in situazioni d’e-
mergenza – ha proseguito 
l’assessore -. Inoltre abbia-
mo organizzato per il 16 a-
prile un convegno per av-
viare il progetto ‘Agenzia 
dell’abitare’ con l’obiettivo 
di mettere in contatto do-
manda ed offerta di allog-

Dal 27 marzo al 19 aprile, 
nella Sala Civica, in conco-
mitanza con la Fiera del-
la Possenta Gianluca Bac-
chi espone la sua ‘Memen-
to Amoris’ alla Torre Gon-
zaghesca. Gianluca Bacchi 
si forma prima all’Istituto 
Statale d’Arte di Mantova 
e successivamente all’Acca-
demia di Belle Arti di Bolo-

gna. È docente di Arti Figu-
rative e Scenografia al Liceo 
Artistico ‘Giulio Romano di 
Mantova. La ricerca artistica 
ha sempre privilegiato, nel 
suo lavoro, la contamina-
zione tra diverse tecniche, 
tanto tradizionali che speri-
mentali. Da sempre Bacchi 
indaga l’aspetto emoziona-
le e sentimentale non solo 

dell’umano ma della natu-
ra e degli oggetti. ‘Memen-
to Amoris’, ossia ‘Ricorda di 
amare o Ricorda l’Amore’ 
è un ciclo di lavori recenti 
dove ritorna alla dimensio-
ne del disegno e della grafi-
ca, dove esorta a percepire 
la bellezza che passa anche 
attraverso elementi inusua-
li e generalmente poco con-

templati. Diverse le sue e-
sposizioni nel mantovano e 
bresciano. La mostra di Ce-
resara, promossa dall’Am-
ministrazione comunale e 
patrocinata dal Liceo Arti-
stico ‘Giulio Romano’ sa-
rà visitabile il sabato dal-
le ore 16 alle 18, la dome-
nica dalle 10 alle 12 e dalle 
16 alle 19.

In queste settimane, il Par-
co Sigurtà ospita il Festival 
di Tulipanomania, con ol-
tre un milione di tulipani 
affiancati da narcisi gialli e 
giacinti e, prossimamente, 
allium, per la fioritura più 
importante in Italia di tu-
lipani. Si tratta di un even-
to che trasforma i 60 ettari 
del Giardino in un mosaico 
di colori e profumi, grazie 
a un’attenta progettazione 
agronomica che inizia no-
ve mesi prima. Tra le novità 
2026 spiccano nuove aiuo-
le ispirate all’arte astratta e 
lo show garden raddoppia-
to in estensione, mentre si 
confermano panchine flo-
reali, balconate, circa 100 
aiuole galleggianti e tulipa-
ni in forma libera nei bo-
schi. E’ poi da non perde-
re lo show garden, che, do-
po il successo del 2025, è 
raddoppiato per la secon-
da primavera consecutiva: 
un percorso immersivo di 

4.000 mq con 200 varietà di 
tulipani. Lungo l’area espo-
sitiva, 5 totem esagonali al-
ti 2 metri ospitano 30 pan-
nelli informativi dedicati a-
gli aspetti botanici, alle ori-
gini del tulipano, alla tradi-
zione olandese e all’evolu-
zione floreale nel Parco. Tra 
le varietà più suggestive: Fla-
ming Parrot, dai petali sfran-
giati e fiammeggianti, Apri-

cot Impression dalle tona-
lità pesca, Golden Apeldo-
orn simbolo della primave-
ra, Negrita dal viola intenso, 
Fancy Frills elegante e deco-
rativo, fino al botanico Prin-
ceps, tra i più vicini alle o-
rigini della specie. Curiosità 
anche per Winnipeg, che e-
voca un “giro del mondo tra i 
fiori”. A completare lo scena-
rio, la scenografica distesa di 

gi. Perché case vuote e li-
bere ce ne sono”. Gardoni 
ha aggiunto che il Comu-
ne di Montichiari parteci-
perà ad un bando della Re-
gione Lombardia per otte-
nere risorse per recupera-
re altre strutture da destina-
re ad abitazioni. Altra inizia-
tiva illustrata dall’assessore, 
l’Emporio alimentare: “Un 
progetto al quale stiamo la-

vorando da tre anni e che 
rappresenta un obiettivo 
strategico per la Giunta To-
gni – ha confermato Ros-
sana Gardoni -. Abbiamo 
voluto coordinare, in que-
sto modo, la distribuzione 
dei pacchi alimentari, cer-
cando di evitare la fram-
mentazione tra associazio-
ni diverse. Così operano in-
sieme Caritas parrocchia-
le, Green Montichiari e L’al-
veare, che hanno costituto 
un’associazione di secondo 
livello che si chiama Radi-
ci, che ha il contributo del 
Comune e che aprirà a bre-
ve un Emporio alimentare. 
In un’ottica di assistenza e 
non di assistenzialismo, in 
coordinamento con i servi-
zi sociali”. Per risentire tut-
ti gli argomenti affrontati 
dall’assessore, basta risen-
tire la diretta andando su 
www.temporadio.it. 

(e.b.)

narcisi gialli “golden carpet” 
che valorizza l’Eremo sette-
centesco. Il Festival, premia-
to a livello internazionale, è 
arricchito da iniziative co-
me i “Giovani Ambasciatori 
di Tulipanomania”, il “Sabato 
d’Artista (18 aprile)” e la so-
cial Nature Challenge, coin-
volgendo i visitatori in un’e-
sperienza tra natura, arte e 
cultura del tulipano. In a-
prile si segnalano inoltre ap-
puntamenti speciali: sabato 
4 con la caccia alle uova di 
Pasqua per i piccini; dome-
nica 5, Pasqua, il Parco è a-
perto con biglietti online e 
in loco; lunedì 6, Pasquet-
ta, l’ingresso è solo con pre 
acquisto online su sigurta.
it. Tulipanomania è anche 
occasione per riscoprire la 
storia del tulipano, simbo-
lo di eleganza e di lunghe 
evoluzioni culturali e bo-
taniche. Per aggiornamenti: 
www.sigurta.it e canali so-
cial ufficiali.

L’ASSESSORE A TEMPORADIO

Montichiari, Gardoni: “Siamo 
al lavoro per l’emergenza casa”

ALLA TORRE GONZAGHESCA

‘Memento Amoris’ con Bacchi a Ceresara

NELL’OASI VERDE LA FIORITURA PIÙ IMPORTANTE D’ITALIA

Al Parco Giardino Sigurtà più di 1 milione 
di tulipani per il Festival di Tulipanomania

Rossana GardoniRossana Gardoni Lo spettacolo di Tulipanomania al Parco Giardino di Valeggio sul MincioLo spettacolo di Tulipanomania al Parco Giardino di Valeggio sul Mincio

Un’opera di BacchiUn’opera di Bacchi
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Si chiama Vivere il Risorgi-
mento, ha sede a Castel Gof-
fredo e l’attuale presidente è 
Fabio Bassanetti. L’associa-
zione di promozione sociale, 
fondata da Corrado Monfar-
dini 2009 ed attiva sul terri-
torio dell’Alto mantovano, ha 
svolto negli scorsi giorni del-
le esercitazioni nell’area ver-
de dietro l’Ossario di Solferi-
no, ospite della Società Sol-
ferino e San Martino guidata 
da Fausto Fondrieschi. “Pro-
muoviamo il patrimonio sto-
rico e museale di questa zo-
na nella quale si sono svolti 
importanti avvenimento del 
Risorgimento – spiega Bas-
sanetti -. Il tutto viene pro-
posto ed allestito in maniera 
scientifica, quindi ci basia-
mo su studi che si fondano 
sulla documentazione stori-
ca, ricostruendo fedelmente 

comportamenti e abbiglia-
mento dell’epoca”. L’eserci-
tazione nel parco dell’Ossa-
rio è stata di fatto l’avvio del-
la stagione 2026, per Vivere 
il Risorgimento, con uomi-
ni e donne in divise francesi, 
austriache e sabaude. Come 
spiega Bassanetti, ormai so-
no una cinquantina gli asso-
ciati e hanno, machi e fem-
mine, un’età compresa tra i 
quattordici e gli ottant’an-
ni e oltre. “Siamo impegna-
ti, oltre che nella preparazio-
ne e nell’esibizione nel cor-
so di manifestazioni storiche 
risorgimentali, anche nell’or-
ganizzazione e svolgimen-
to di conferenze culturali di 
ambito storico – sottoline-
a il presidente di Vivere il Ri-
sorgimento Aps -. Per que-
ste iniziative in diversi pae-
si del territorio collaboria-

mo con le Amministrazioni 
comunali e con diverse asso-
ciazioni”. Tra i prossimi ap-
puntamenti, il 25 e 26 apri-
le i componenti del sodalizio 
saranno presenti a Padenghe 
sul Garda per la terza edi-
zione dell’evento ‘Il Tricolo-
re’. “Racconteremo i fatti del 
1848 – riferisce Fabio Bassa-
netti -. Saremo a Padenghe 
in 100 cavalieri con cannoni 
e barricate per ricreare il cli-
ma di quei momenti epoca-
li”. Ci saranno tre conferen-
ze di tema storico, per l’oc-
casione. Per avere maggio-
ri informazioni sulle attivi-
tà di Vivere il Risorgimento 
Aps e per seguire gli appro-
fondimenti periodicamente 
proposti, si possono consul-
tare le pagine Facebook e In-
stagram dell’associazione ed 
il suo canale YouTube. (e.b.)

Maurizio Fezzardi e Stefa-
no Mattioli, rispettivamen-
te segretario e presidente 
dell’associazione di promo-
zione sociale ‘Le Moreni-
che’, ospiti di TempoRadio 
negli scorsi giorni. “Ci occu-
piamo di promuovere le ec-
cellenze di Castiglione del-
le Stiviere e del suo territo-
rio – ha spiegato Mattioli -, 
a partire dalla valorizzazio-
ne delle De.Co., in ambito e-
nogastronomico. I prodotti 
a denominazione comuna-
le della nostra città sono tre: 
il salame nostrano, i mal-
facc (malfatti, ndr) e la dolce 
bertolda”. “Il percorso del-
le De.Co. di Castiglione del-
le Stiviere ha preso il via una 
decina d’anni fa – ha ricor-
dato Fezzardi -. Una volon-
tà di promuovere prodot-
ti delle nostre nonne e delle 
nostre terre, prima il salame 
ed i malfatti, in un secondo 

tempo la bertolda, che vuole 
essere una spinta per il pae-
se in tutti i sensi, dalla cul-
tura al sociale, partendo dal 
mangiare bene con cibi casa-
linghi di qualità, proprio co-
me abbiamo ereditato dal-
la tradizione”. “Senza una tu-
tela con degli appositi disci-
plinari, il rischio è che questi 
prodotti vengano dimentica-
ti e scompaiano dalle nostre 
tavole nel giro di pochi anni 
– ha commentato Mattioli -. 
Una perdita che dannegge-
rebbe non solo l’enogastro-
nomia, ma la cultura locale 
in un senso più ampio”. “Il 19 
aprile l’associazione ‘Le Mo-
reniche’ avrà un suo stand in 
occasione dell’evento Madre 
Terra organizzato dall’Am-
ministrazione comunale di 
Castiglione delle Stiviere – 
ha informato Fezzardi -. Ci 
saremo con salame e malfat-
to, mentre la bertolda preve-

de un sistema di cottura un 
po’ troppo complicato per 
un evento come questo. I-
noltre, un appuntamento di 
un certo rilievo, ancora da 
definire, ci sarà in autunno. 
Nel frattempo partecipiamo 
a fiere ed eventi del circon-
dario e siamo in campo per 
spingere i produttori locali a 
preparare questi piatti tipi-
ci”. L’associazione continua i-
noltre a lavorare per coinvol-
gere sempre più realtà locali 
in un percorso condiviso di 
valorizzazione e promozio-
ne delle tradizioni gastrono-
miche del territorio. Per in-
fo, contattare direttamente 
Maurizio Fezzardi al numero 
di cellulare 335-5486347 op-
pure Stefano Mattioli al 333-
9623210. C’è anche la mail 
info@cocino.it. La diretta è 
su www.temporadio.it.

(e.b.)

Risalta alla vista una nuova 
entità nel centro storico di 
Pozzolengo. Si tratta di un 
manufatto che offre nuovi 
spunti visivi, più colorati e 
meglio predisposti rispetto 
a com’era prima il medesi-
mo luogo. L’amministrazio-
ne comunale ha infatti de-
ciso di tagliare una picco-
la siepe, che nascondeva il 
macchinario dell’aria con-
dizionata delle stanze co-
munali, per inserire una pa-
rete di metallo suddivisa in 
varie parti, ognuna con un 
logo diverso. La parete è si-
tuata tra il Comune e la pa-
lazzina della polizia loca-
le. Dice il vicesindaco e as-
sessore al Turismo e alle 
Attività produttive, Lorenzo 
Ronchi: “Il primo logo visi-
bile è quello del nostro co-
mune, vale a dire ‘Pozzo-
lengo, il cuore verde del la-
go di Garda’, poi, più sotto, 
sono stati inseriti i loghi del 
Consorzio di Garda Lom-
bardia e dell’associazione 
delle colline moreniche del 
Garda. Sulla base della pa-
rete trova spazio l’immagi-
ne stilizzata del nostro pae-
se. A corredo di tutto, vi so-
no nuove piante e un tap-

peto di pietre bianche. Ab-
biamo attuato questo pro-
getto per valorizzare il cen-
tro storico, in particolare un 
angolo del paese che meri-
tava un intervento miglio-
rativo”. Continua il vicesin-
daco: “Teniamo molto alla 
cura del verde perché que-
sto è un territorio immer-
so in un ambiente ancora a 
misura d’uomo. Prestiamo 
la massima attenzione an-

che alla cura delle rotatorie, 
che sono una sorta di im-
magine “green” per chi ar-
riva a Pozzolengo. E’, la no-
stra, una zona che richiama 
turisti per questa sua parti-
colare vocazione e perciò il 
Comune opera con costan-
za e massimo impegno per 
salvaguardare un bene co-
mune che è patrimonio di 
chiunque arrivi qui, per tu-
rismo o per una semplice 

visita quotidiana, oltre che 
– naturalmente – per tutti 
i residenti”. Ronchi annun-
cia infine un’altra iniziati-
va in svolgimento: “Sarà re-
sa nota una volta termina-
ta l’operazione, ma intan-
to posso ricordare che so-
no in corso i lavori di re-
cupero di un vecchio pon-
te sulla vecchia statale al 
confine con Cavriana. An-
che in quel luogo saranno 
piantumati alberi e fiori 
così da formare un giardi-
no apprezzabile da chiun-
que transiti in zona”. Que-
sti dunque i progetti am-
bientali in divenire a Poz-
zolengo, dove il Comune 
tiene ben salda la barra a 
tutela del verde e dell’a-
ria pulita. 

L’APS DI CASTEL GOFFREDO A SOLFERINO

Vivere il Risorgimento per 
scoprire e amare la storia

ASSOCIAZIONE ‘LE MORENICHE’ A TEMPORADIO

Fezzardi e Mattioli: “Le De.Co. 
di Castiglione sono identità”

IL VICESINDACO RONCHI: “MASSIMA CURA PER L’AMBIENTE”

Abbellito con una nuova parete il 
centro storico di Pozzolengo

Lorenzo Ronchi davanti alla nuova pareteLorenzo Ronchi davanti alla nuova parete

Un momento dell’esercitazione all’OssarioUn momento dell’esercitazione all’Ossario

Da sinistra Maurizio Fezzardi e Stefano MattioliDa sinistra Maurizio Fezzardi e Stefano Mattioli
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Alla Galleria civica Menghi-
ni di Castiglione delle Stivie-
re, alla presenza della fami-
glia dell’artista stesso, è sta-
ta inaugurata la monografi-
ca dedicata a Pietro Beschi 
dal titolo “Il giardino del-
la memoria”. Sesto appunta-
mento di quello che ormai è 
un must della cultura loca-
le, che trova ospitalità nelle 
sale dell’ex asilo, oggi rico-
nosciuto nel territorio come 
uno dei luoghi più rappre-
sentativi dell’arte moderna e 
contemporanea dedicato ai 
grandi artisti del ’900 casti-
glionese. Pietro, nato a Casti-
glione delle Stiviere nel 1907, 
con la sua arte poliedrica ha 
saputo esprimere la grande 
varietà dei suoi talenti, at-
traverso una produzione ar-
tistica versatile, caratterizza-
ta da molteplici sfaccettatu-
re, tecniche miste e una spe-
rimentazione capace di su-
perare i confini tradizionali. 
La sua creatività, non si limi-
ta quindi a una sola forma e-
spressiva, ma combina scul-
tura, pittura, disegno e arte 
del mosaico, riflettendo una 
visione complessa e crea-
tiva. Durante la sua lunga 
carriera Pietro fu anche in-
segnante e questo, contri-
buì a trasmettere alle ge-
nerazioni future, il suo ta-
lento ed il suo estro; arric-
chendo così il bagaglio cul-
turale del nostro territorio. 
“La nostra città non può 
che essere orgogliosa di a-
vere dato i natali ad un ma-
estro di così alta levatura – 

Le redazioni di ‘TempoRadio’ e ‘Il Gazzettino nuovo’ augurano a tutti, amici, lettori 
ed inserzionisti, di trascorrere serene festività pasquali. In un periodo tanto trava-
gliato per il mondo intero dove a regolare i rapporti tra gli Stati e, spesso anche tra 
le persone, pare essere solamente la forza militare o economica, l’augurio più vivo è 
che la Pasqua contribuisca a riportare Pace, serenità, rispetto ed uguaglianza tra le 
donne e gli uomini, piccoli o grandi dell’intera umanità. Buona Pasqua.

In un’epoca di grandi stravolgimenti nella comu-
nicazione, con il potere sempre più pervasivo del-
la Rete, i social quali contenitori di un linguaggio 
rapido e ipersemplificato e l’intelligenza artificiale 
i cui contorni sono ancora piuttosto nebulosi qual 
è il senso del giornalismo culturale? Cosa significa 
recensire un’opera? Che ruolo hanno, se ancora lo 
posseggono, festival e rassegne letterarie? Si è posta 
queste riflessioni Maria Teresa Carbone, curatrice di 
una rubrica su il manifesto e autrice di diverse pub-
blicazioni, la quale ha sondato il terreno rivolgendo-
si a 16 figure che a vario titolo e su più fronti si tro-
vano ad abitare il settore culturale, sia in Italia sia 
all’estero: si spazia da Paolo Di Stefano ad Andrea 
Cortellessa, da Stefano Petrocchi a Paola Nobile, da 
Ilaria Feole a Guia Soncini, da Gianluca Simonetti a Michel Guerrin passando per il com-
pianto Goffredo Fofi, solo per citare alcuni dei nomi al centro della scena. “Il lavoro cultu-
rale. Domande e risposte” (Arcadia Edizioni, 195 pagine, 18 euro) è un quadro che, chiara-
mente, appare ampio e diversificato ma con alcuni punti in comune, forieri a loro volta di 
dare luogo a ulteriori segmenti di approfondimento. Fare cultura, in Italia, e farla in questo 
nostro tempo critico e difficile, nasce soprattutto dalla passione per la parola, ben al di là 
dell’aspetto economico che è sempre meno decisivo rispetto, invece, a Paesi come Germa-
nia e Austria dove al contrario si investe maggiormente tanto in istruzione quanto nel set-
tore editoriale. Ma scendendo in alcune delle specificità sollevate dalla pubblicazione ap-
pare evidente come il recensore sia ormai divenuta una figura ibrida, fortemente soggetta 
più alla quantità che alla qualità delle opere che dovrebbero passare al suo vaglio. Peraltro 
che la (un tempo) celebre “terza pagina” di quotidiani e settimanali sia ormai sempre meno 
efficace e incisiva nelle vendite di libri è una realtà di fatto, ma ancor più lo è la semplifica-
zione di questo genere con la pressoché totale eliminazione delle stroncature e un più faci-
le e malizioso “accomodamento” per non irritare editori, uffici stampa e agenti, quest’ulti-
mi ormai presenze fisse e di peso nell’ambito culturale. Per i critici letterari meno giovani è 
diffusa una sorta di retrotopia, la certezza che i decenni che ci stanno alle spalle non siano 
purtroppo replicabili oggigiorno quanto a vivacità e prolificità di stimoli, si pensi alle rivi-
ste e, come detto più sopra, alle discussioni che nascevano anche in seno alle pagine degli 
organi di informazione (in questo ambito va in controtendenza il pensiero di Di Stefano), 
oggi soppiantate dai lit-blog online dove non sono rari solipsismi e nevrosi. Non tutto però 
è perduto: alcuni degli intervistati sottolineano la proliferazione di festival più o meno noti 
e organizzati che sono humus fertile per la scoperta di nuovi talenti quando non di promo-
zione indiretta di borghi e città in cui essi vengono organizzati. Si passano in rassegna, poi, 
valutazioni legate alla questione di genere (ne parla con acutezza Feole), alla necessità di 
una maggiore selezione nelle uscite editoriali (con Fofi che ricorre addirittura all’espressio-
ne di “analfabetismo morale” imperante), al ruolo e al valore dei premi letterari (con un fo-
cus sullo Strega affrontato da Petrocchi) e al rapporto cultura-social, affrontato a vari livelli 
dagli interlocutori. Per tutti, al di là della propria formazione, restano fondamentali legge-
re molto e di tutto, selezionare, elevare la qualità.

ha dichiarato l’assessore alla 
Cultura Massimo Lucchet-
ti -. E per sottolinearne an-
cor di più la grandezza, tra 
i prossimi obbiettivi dell’as-
sessorato c’è lo sviluppo di 
un laboratorio creativo de-
dicato ai più giovani, ispirato 
alle opere del maestro stes-
so”. La mostra sarà aperta al 

pubblico fino al 28 giugno 
2026 con ingresso libero nei 
seguenti giorni ed orari: ve-
nerdì ore 15:00-18:00; sabato 
e domenica ore 9:00-12:00 e 
15:00-18:00. Per ulteriori in-
formazioni sulla mostra e 
su palazzo Menghini - Gal-
leria d’arte moderna e con-
temporanea: telefono 0376-

944061; infopoint@comu-
ne.castiglione.mn.it. Oppu-
re rivolgersi all’ufficio Turi-
smo del Comune: tel. 0376-
679305 / 306; turismo@co-
mune.castiglione.mn.it. In-
fo anche sul sito www.va-
lorecastiglione.it e pagine 
social.

(e.b.)

AL MENGHINI TAGLIO DEL NASTRO CON L’ASSESSORE LUCCHETTI

Castiglione: ‘Il giardino della memoria’, 
mostra delle opere di Pietro Beschi

BUONA PASQUA
A TUTTI!

SCRIVERE, RECENSIRE, INFORMARE: 16 VOCI DELLA SCRIVERE, RECENSIRE, INFORMARE: 16 VOCI DELLA 
CULTURA A COLLOQUIO CON MARIA TERESA CARBONECULTURA A COLLOQUIO CON MARIA TERESA CARBONE
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Maria Teresa CarboneMaria Teresa Carbone

Momenti dell’inaugurazione della mostraMomenti dell’inaugurazione della mostra
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Sabato 11 aprile alle ore 16 
l’Oratorio di San Lorenzo a 
Guidizzolo apre le porte ad 
un interessantissimo incon-
tro dal sapore storico e teo-
logico: ‘La Bibbia e le don-
ne’, collana editoriale de ‘Il 
Pozzo di Giacobbe’. Inter-
verranno il vescovo di Man-
tova mons. Gianmarco Bu-
sca, la biblista Silvia Zanco-
nato, l’assessore alle Politi-
che sociali di Guidizzolo Fe-
de Pozzi, la referente dioce-
sana per ‘Sorelle diocesi’ An-
tonella Madella. Il pomerig-
gio di approfondimento è 
organizzato dalla Biblioteca 
comunale ‘Arianna Forna-
ri’ di Guidizzolo con l’Unità 
pastorale ‘Le Pievi’, Donne 
in dialogo nella Chiesa man-
tovana e il Coordinamento 
Teologhe Italiane. La colla-
na ‘La Bibbia e le Donne’ na-
sce da un progetto interna-
zionale, interconfessionale 
e multidisciplinare, che stu-

dia la Bibbia e la sua storia 
di ricezione, relativamente 
al rapporto delle donne con 
il testo sacro. Scopo dell’O-
pera sono l’analisi e la divul-
gazione dell’influenza della 
Bibbia nella storia culturale, 
sociale e politica dell’Occi-
dente, con particolare atten-
zione ai più rilevanti temi i-

nerenti le questioni di ge-
nere. E non è certo un caso 
di come le donne, dall’An-
tico al Nuovo Testamento, 
attraversano tutta la Sto-
ria della Salvezza contenu-
ta nel testo sacro vi porti-
no un contributo determi-
nante. Basterebbe per tut-
te la Vergine Maria che da-

vanti all’imponderabile di-
ce il suo SI senza tentenna-
menti al disegno di Dio per 
lei. Accanto alle forse più 
note Rebecca o Sara, Giu-
ditta o Susanna, la Madda-
lena, Marta o Maria sorel-
le di Lazzaro per citarne al-
cune, ve ne sono altre co-
me Ester oppure Noemi e 
Rut le cui storie vanno co-
nosciute anche sotto il pro-
filo teologico oltre che u-
mano. E che dire del fatto 
che l’annuncio della Risur-
rezione di Cristo è affida-
ta alle donne in un tempo 
in cui queste erano senza 
diritti e non potevano cer-
to godere di credito? L’in-
contro si propone quindi 
come un’occasione prezio-
sa per approfondire il ruo-
lo femminile nella tradizio-
ne biblica e nella riflessione 
contemporanea. ‘La Bibbia 
e le donne’, sabato 11 aprile 
all’Oratorio di San Lorenzo.

Mancano solo pochi giorni ormai per presentare domanda al 
Servizio Civile Universale e il Comune di Medole segnala la 
propria disponibilità ad impiegare 4 volontari, ragazze e ra-
gazzi, nei settori: assistenza scolastica – trasporto disabili; 
supporto in ufficio servizi sociali; trasporto sociale. È possibi-
le presentare una sola domanda di partecipazione per un uni-
co progetto ed un’unica sede, da scegliere tra i progetti elen-
cati negli allegati al bando reperibile sul sito internet del Co-
mune e riportati nella piattaforma DOL. Le domande di par-
tecipazione devono essere presentate esclusivamente nel-
la modalità on-line entro e non oltre le ore 14:00 dell’8 apri-
le 2026, al sito https://domandaonline.serviziocivile.it accen-

dendo con credenziali Spid o Cie. Il Servizio Civile Universa-
le è un’opportunità per le giovani e i giovani del territorio di 
dedicare un anno della propria vita ad un impegno di soli-
darietà, per il bene comune e la coesione sociale. L’indenni-
tà mensile prevista è pari a euro 519,47 netti per un servizio 
di circa 25 ore alla settimana (1.145 ore in un anno). È possi-
bile presentare domanda aderendo ai progetti indicati e pre-
sentati dal Comune di Ceresara (ente capofila) per comples-
sivi 100 posti di cui 27 riservati ai giovani con basso reddi-
to (Isee inferiore o uguale a 15.000 €). I requisiti richiesti so-
no noti: a) cittadinanza italiana, oppure di uno degli altri Sta-
ti membri dell’Unione Europea, oppure di un Paese extra U-

nione Europea purché il candidato sia regolarmente soggior-
nante in Italia; b) aver compiuto il diciottesimo anno di età e 
non aver superato il ventottesimo anno di età (28 anni e 364 
giorni) alla data di presentazione della domanda; c) non a-
ver riportato condanna, anche non definitiva, alla pena del-
la reclusione superiore ad un anno per delitto non colposo 
oppure ad una pena, anche di entità inferiore, per un delitto 
contro la persona o concernente detenzione, uso, porto, tra-
sporto, importazione o esportazione illecita di armi o mate-
rie esplodenti, oppure per delitti riguardanti l’appartenenza 
o il favoreggiamento a gruppi eversivi, terroristici o di crimi-
nalità organizzata.

Fino al 7 aprile l’Officina 
dell’Arte di Piacenza acco-
glie “Shadows Between Bu-
ildings”, la nuova mostra del 
pittore Claudio Pezzini. L’e-
sposizione offre un percor-
so che attraversa paesaggi 
urbani sospesi, tagli di lu-
ce tra architetture verticali e 
cieli attraversati da presenze 
inattese. Il titolo suggerisce 
un territorio preciso: quello 
delle ombre che si insinua-
no fra gli edifici, negli inter-
stizi della città contempora-
nea, là dove il sole fatica a 
distendere i suoi raggi e do-
ve la prospettiva si frantuma 
in angoli improvvisi. Pezzi-
ni concentra lo sguardo su 
scorci moderni e metropo-
litani. I suoi dipinti mostra-
no strade che si allungano 
come corridoi, facciate di 
vetro che riflettono fram-
menti di cielo, palazzi che 
si innalzano in una sequen-
za serrata. Le linee architet-
toniche dominano la super-
ficie, tracciando una geo-
grafia fatta di cemento, ac-

ciaio e superfici lucide. L’os-
servatore si trova immerso 
in quartieri riconoscibili e al 
tempo stesso straniati, dove 
la prospettiva sembra incli-
narsi e il punto di vista assu-
me un carattere quasi cine-
matografico. La città di Pez-
zini vive in un tempo sospe-
so. Le strade appaiono spesso 
prive di figure umane, come 
se l’attenzione fosse rivolta 

altrove, verso l’alto o verso 
l’interno delle ombre. In que-
sto scenario si inserisce un e-
lemento ricorrente: la pre-
senza di aerei che sorvolano 
gli edifici. Sagome metalliche 
attraversano il cielo, lascian-
do scie sottili che spezzano 
la compattezza dell’azzurro 
o del grigio. Gli aeroplani di-
ventano segni grafici, vettori 
di movimento che contrasta-
no con la staticità dei palazzi. 
Il loro passaggio suggerisce 
un altrove, un collegamento 
fra la dimensione urbana e 
una rotta più ampia, globa-
le. Il tono delle opere si col-
loca su un crinale surreale. 
Le proporzioni talvolta risul-
tano alterate, le ombre si al-
lungano oltre misura, i colo-
ri assumono accenti inatte-
si. Un edificio può inclinar-
si leggermente, come spinto 
da una forza invisibile; una 
strada può restringersi fino 
a trasformarsi in un imbuto 
prospettico. 

(Simone Fappanni)

ALL’ORATORIO DI SAN LORENZO CON IL VESCOVO MARCO BUSCA

Guidizzolo: arriva ‘La Bibbia e le donne’, 
presentazione de ‘Il Pozzo di Giacobbe’

TERMINI IN SCADENZA: C’È TEMPO FINO ALL’8 APRILE

Medole, quattro posti per il Servizio Civile Universale

SHADOWS BETWEEN BUILDINGS

Pezzini espone a Piacenza

Silvia ZanconatoSilvia Zanconato

Shadows di PezziniShadows di Pezzini
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Con una semplice e sim-
patica cerimonia giovedì 
19 marzo u.s. la parrocchia 
ha voluto festeggiare i pa-
pà nella festa di San Giusep-
pe protettore delle famiglie. 
Due momenti: uno religioso 
con una funzione eucaristi-
ca concelebrata dal parro-
co don Riccardo unitamen-
te ai sacerdoti della comu-
nità e al termine un mo-
mento conviviale. In occa-
sione proprio della festa di 
San Giuseppe la comunità di 
Carpenedolo ha voluto vive-
re un momento di preghie-
ra e di gratitudine dedicato 
ai papà, con una celebrazio-
ne particolare. La figura di 
San Giuseppe accompagna 
da sempre questa festa. Nei 
Vangeli Giuseppe non pro-
nuncia parole, eppure la sua 
presenza è decisiva: è il pa-
dre che custodisce, protegge 
e accompagna la crescita di 
Gesù. Proprio questo silen-
zio rende la sua figura mol-
to attuale. Giuseppe è l’uo-
mo della fedeltà quotidia-
na, del lavoro semplice, del-
la responsabilità verso la fa-
miglia e della fiducia in Dio 
anche nei momenti diffici-
li. Come ricorda anche Pa-
pa Francesco nella lettera a-
postolica Patris Corde, Giu-
seppe è “il padre nell’om-
bra”. Padre amato: Giusep-
pe nell’amare il figlio Gesù 
ci insegna quanto sia inti-
mo il rapporto con il nostro 
Dio… nell’accoglienza: Giu-
seppe accoglie Gesù e Ma-
ria e si fa custode non solo 
della Famiglia di Nazareth 
ma di tutta la Chiesa. Nella 
tenerezza: Giuseppe espri-
me tenerezza nei confronti 
di Gesù bambino e di Maria 

sua sposa. Nell’obbedienza: 
Giuseppe ha fatto la volon-
tà di Dio. Nel coraggio crea-
tivo: dobbiamo imparare da 
Giuseppe a non aver pau-
ra ma ad essere più corag-
giosi, nella certezza che Dio 
è con noi. Padre lavoratore: 
Giuseppe era un lavoratore, 
artigiano, ci insegna a con-
siderare il lavoro come e-
lemento fondamentale del-
la vita. In Giuseppe trovia-

mo un modello per consi-
derare il lavoro come essen-
ziale che non deve mancare 
a nessuno”. La festa diventa 
così anche un’occasione per 
dire grazie a tanti papà, che 
nelle famiglie di Carpenedo-
lo vivono ogni giorno questa 
responsabilità con discre-
zione, lavoro e dedizione. 
La celebrazione eucaristica 
è stato un momento sempli-
ce di affidamento e di pre-

ghiera per tutti i papà e per 
le famiglie della comunità. 
San Giuseppe ci ricorda che 
i padri più grandi non so-
no quelli che fanno più ru-
more, ma quelli che custo-
discono con fedeltà la vita 
e la speranza dei figli. Alla 
fine il momento convivia-
le è servito a fraternizzare 
tra i presenti creando tan-
ta amicizia.

(Mario Ferrari)

Bambini all’opera per ripu-
lire la città da rifiuti abban-
donati in giro per la città di 
Castiglione delle Stiviere. Il 
tutto con il coordinamen-
to della sezione locale di Le-
gambiente. Si è trattato, co-
me si può leggere sulle pa-
gine social dell’associazione, 
di una “speciale mega-an-
teprima di ‘Puliamo il Mon-
do Legambiente’ con ben ot-
to classi della scuola Prima-
ria del Collegio delle Vergi-

ni di Gesù impegnate in due 
sessioni separate per un to-
tale di centoquindici bimbi 
e una decina di docenti, co-
ordinati dai volontari Oria-
no e Cristiano”. “Nel breve 
volgere di quattro ore scar-
se, l’operosa brigata ha ri-
pulito dai rifiuti le seguen-
ti vie e piazze, oltre al par-
co Desenzani nella sua inte-
rezza, ai piazzali delle Poste 
e del Duomo ed al parcheg-
gio dietro il Comune, inclusa 

la parte sotterranea: Perati, 
Zanardelli, Maifreni, Battisti, 
Garibaldi, Ordanino, Marco-
ni, Chiassi, Caraffe, Boschet-
ti, Dallò e San Luigi – ricorda 
Legambiente -. Se vi dovesse 
sembrare impossibile... sap-
piate che invece lo è, quando 
si è entusiasti e determinati. 
Se per qualche giorno Casti-
glione vi sembrerà un po’ più 
pulita (o... un po’ meno spor-
ca) il merito è di questi me-
ravigliosi ed entusiasti alun-

ni, che non facevano che e-
sibire il loro disgusto per 
chi incivilmente getta i ri-
fiuti per strada. Menzione 
speciale per un manipolo di 
quattro alunne di quinta ca-
peggiate dalla maestra Sa-
ra Franchini che, al seguito 
del nostro inossidabile Cri-
stiano, si sono avventurate 
in zone selvagge, impervie 
ed inesplorate a recupera-
re rifiuti probabilmente più 
vecchi di loro stesse”.     (e.b.)

Sirmione città della foto-
grafia. Anzi: “Sirmione cit-
tà della cultura fotografica” 
come l’hanno definitiva il 
sindaco Luisa Lavelli e l’as-
sessore al Turismo Riccar-
do Genovesi. Così nel corso 
della recente inaugurazio-
ne a Palazzo Callas Exhi-
bition della mostra ‘If tre-
es could speak’: ‘Se gli al-
beri potessero parlare’: la 
natura raccontata attraver-
so lo sguardo dei grandi 
fotografi di Magnum Pho-
tos, una delle agenzie fo-
tografiche più importan-
ti del mondo con la quale 
Sirmione collabora da an-
ni e che all’inaugurazione 
era presente con Andréa 
Holzherr, Global Cultural 
Director dell’agenzia arri-
vata direttamente da Var-
savia dove aveva inaugu-
rato la mostra DOGDOGS 
già ammirata lo scorso an-

no a Sirmione. Una Sirmio-
ne che in questi giorni ti ac-
coglie con una fantastica e-
splosione di colori tra cielo, 
lago e le migliaia di tulipa-
ni in fiore. Cosa direbbero 
gli alberi se potessero parla-
re? Se avessero la possibilità 
di raccontarci ciò di cui so-
no stati testimoni nei seco-
li? Una mostra che esplora il 
dialogo fragile e necessario 
tra l’uomo e gli alberi, in un 
inedito percorso che invi-
ta a osservare, comprende-
re e prendersi cura del de-
licato equilibrio che unisce 
ciascuno di noi alla stessa 
natura di cui siamo parte. E 
non sempre la parte miglio-
re. Al centro, la forza del-
la fotografia e la sua capaci-
tà di mostrarci questo lega-
me essenziale. 40 fotografi 
tra i più importanti al mon-
do, 100 fotografie dal Mada-
gascar all’Australia alle fore-

ste sacre del Giappone, uno 
sguardo plurale che intrec-
cia reportage, poesia visi-
va e denuncia ambientale. 
Per la prima volta in assolu-
to le fotografie della mostra 
sono state stampate su una 
speciale carta che contie-
ne al suo interno dei semi. 
Al termine dell’esposizione, 
le stampe verranno pianta-
te in un terreno a Sirmione 
per dare vita a nuovi albe-
ri. La fotografia, da immagi-
ne emozionante, torna sim-
bolicamente alla terra da cui 
ha avuto origine per trasfor-
marsi in una nuova pianta: 
un ciclo che si chiude e, allo 
stesso tempo, che ricomin-
cia. La mostra, ad ingresso 
libero, sarà visitabile tutti i 
giorni escluso il lunedì, ec-
cetto festivi, dalle ore 10:30-
12:30 e 16:30-19:00; venerdì 
e sabato 10:30-12:30 e 16:30-
22:00.

MOMENTO DI FEDE E CONDIVISIONE PER LE FAMIGLIE

Carpenedolo, grande Festa per i papà 
onorando la figura di San Giuseppe

OLTRE CENTO ALUNNI IN CAMPO CON LEGAMBIENTE

Castiglione, bambini ripuliscono la città 
dai rifiuti e danno una lezione di civiltà

‘SE GLI ALBERI POTESSERO PARLARE’

Sirmione, mostra fotografica 
tra sguardi umani e natura

Il gruppo dei papà con i concelebranti			                 Il gruppo dei papà con i concelebranti			                 ph Tononiph Tononi

Momento conviviale			                                                    Momento conviviale			                                                    ph Tononiph Tononi

Bambini, maestre e Legambiente in azioneBambini, maestre e Legambiente in azione Pulizia dell’ambiente al parcoPulizia dell’ambiente al parco

L’inaugurazione della mostraL’inaugurazione della mostra
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Un anno per scrivere un libro, ma che libro. Lucia Visonà, desenzanese 
che adesso vive a Parigi dove insegna Storia antica all’università e tra-
duce libri, ha pubblicato con Einaudi “Il cuoco giapponese”, una sto-
ria divertente, che nasconde anche malinconie e vissuti non comuni, 
come fuori dal comune è l’essenza del racconto: un ragazzino, Hugo, 
che approda a Parigi da un paesino della Francia di provincia dove in-
contra una signora che lo introduce nelle stanze della nobiltà decadu-
ta e lo porta a frequentare ristoranti famosi, da dove svignare via do-
po la cena senza pagare il conto, perché Hugo vuole diventare un cuo-
co. Ci riuscirà? Per capire come termina il racconto bisogna leggere il 
libro, una fatica certo non sprecata perché il volume è davvero grade-
vole e le pagine scivolano via una dopo l’altra, come i bicchieri d’ac-
qua fresca quando beviamo avendo molta sete. Il “cuoco giapponese” 
è stato presentato giorni fa alla biblioteca di Desenzano, alla presen-
za di un pubblico molto folto, guidato dal parlato brillante del respon-
sabile della sede libraria, Giorgio Penazzi, e accompagnato dalle lettu-
re talentuose di Micaela Rossi. Lucia Visonà è conosciuta nella cittadi-
na lacustre perché vi ha vissuto infanzia, adolescenza e giovinezza, ha 
frequentato il liceo classico Bagatta e poi si è trasferita a Parigi dove a-
desso vive e lavora. A un certo punto è maturata l’idea del libro: “Scri-
vere era il sogno nel cassetto da bambina, poi è capitato un evento, tre-
dici anni fa nello Champagne. Ero andata a trovare un’amica di ami-
ci e ci eravamo recati in un ristorante di lusso dove ci passò davanti il 
cuoco giapponese, una persona molto strana. Mi appuntai quel volto e 
una volta tornata a Parigi cominciai a pensare alla storia, ma tutto ri-
mase fermo a un’idea e la chiusi ancora in un cassetto”. Il tempo pas-
sa: “Quattro anni orsono ho partecipato a un laboratorio di scrittura, 
dove ho accumulato storie e aneddoti e dove mi è ritornato in mente 
quel fulcro essenziale di una storia in fieri a cui non avevo più dato se-

guito. E così ho cominciato a scrivere, complici altri avvenimenti di vita 
vissuta” – questa l’illustrazione ragionata di Lucia Visonà sulla nascita 
de “Il cuoco giapponese”. La storia si svolge a Parigi, non solo la Parigi 
tanto amata dai turisti, ma quella vissuta giorno e notte dai residenti, 
una città diversa da come possiamo immaginarcela. “E’ una città cam-
biata, con tratti avversi e meno idilliaci. Parigi si vive sempre con tutto 
il corpo e quindi, fatalmente, può deludere nonostante prometta tan-
to. Però non posso negare che un certo fascino sia sempre vivo, per-
ché nelle sue tante facce è pure brulicante di vitalità, di personaggi a-
nomali alcuni dei quali frequentano le pagine del libro”. Hugo proviene 
dall’Alvernia, una provincia che potrebbe ricordare quella in cui l’autri-
ce è cresciuta: “La provincia di Brescia, sì, in certe pagine i luoghi po-
trebbero essere simili anche se l’Alvernia è triste dal punto di vista ga-
stronomico”. “Il cuoco giapponese” è infatti un racconto in cui la cuci-
na svolge un ruolo principale. Hugo entra nei ristoranti accanto a una 
signora di cui non abbiamo ancora parlato, che recita con lui la par-
te della protagonista. Madame Laval, che lui imparerà a chiamare Mar-
got, è una vecchietta strampalata, mentitrice seriale, imprevedibile. Lei 
si è messa in testa di fare di Hugo un grande cuoco, ecco perché la cu-
cina regna sovrana, insieme a Parigi e a tanti conturbanti avvenimen-
ti quotidiani. Infine però, andando a cercare il dunque, questo è un li-
bro dedicato all’amicizia. Ricorda sotto altre forme uno splendido rac-
conto cinematografico degli anni sessanta, “Harold & Maude”, un film 
che ancora oggi guardiamo con affetto rimembrando i tempi perdu-
ti e la soavità dei sentimenti a cui tutti aneliamo ma che quasi sempre 
ci passano accanto senza che noi ce ne accorgiamo. Dice Lucia Visonà: 
“La cucina è un rito di passaggio, aiuta a diventare adulti o a prendere 
dimestichezza con l’età della maturità, e forma le identità delle perso-
ne. A me piace mangiare, sono un’appassionata di cucina e ritengo che 

essa, come la scrittura, sia basata su una questione di equilibri. La cu-
cina come la scrittura deve solleticare i sensi, conta molto la cura, en-
trambe possono essere consolatorie”. L’autrice prova a dare una defi-
nizione del volume: “E’ un romanzo di formazione sentimentale e cu-
linario, una storia anche di apprendistato”. In realtà i due protagonisti 
non fanno niente di eccezionale, vanno in giro per Parigi a mangiare 
nei ristoranti di lusso e Margot insegna al giovane amico come si può 
diventare fuoriclasse della cucina. Nella presentazione Einaudi si leg-
ge: “E’ una fiaba metropolitana agrodolce. Nelle sue pagine lievi e bril-
lanti a una Parigi sempre riconoscibile si mescola la dolcezza di due 
personaggi a cui sarà facilissimo volere bene”. Visonà racconta alla pla-
tea silenziosa e molto attenta, il suo rapporto con i libri: “Penso che la 
letteratura possa cambiare la vita, i libri sono un’arma con cui difen-
derci dalla realtà quando essa ci opprime. Quanto a se stessa, fa il pa-
ragone con Hugo: “Come lui, ma spero non troppo, sono un po’ indo-
lente e goffa, ma sono anche molto curiosa. C’è Desenzano in questo 
mio esordio letterario? Sì è possibile, alcune figure prendono spunto 
dal mio vissuto, quanto invece alla ambientazione direi di no. A Pari-
gi cambia tutto vorticosamente, mentre quando torno a casa mi sem-
bra che tutto sia rimasto come quando ero partita”. Potrebbe diventare 
un film “Il cuoco giapponese”? “Mi piacerebbe molto, il libro è sicura-
mente cinematografico e potrebbe apparire una Parigi inedita. In più, 
se si girasse il film, potrei avere più risorse per scrivere altre storie”. Il 
dibattito scorre via lieve, condotto con eleganza e gradevole ironia da 
Giorgio Penazzi; spuntano le immancabili citazioni di Hemingway e 
Romain Gary, le tante domande sul presente e sul futuro della giova-
ne Lucia, dentro una sala piena di libri e di persone, che sembra avere 
colto lo spirito del racconto, amando infine godersi quel bel momento 
di vita, sapendo benissimo come si fa.

LUCIA VISONÀ DI DESENZANO DEL GARDA PUBBLICA CON EINAUDI IL SUO PRIMO ROMANZO

“Il cuoco giapponese”, una storia di amicizia nei ristoranti di Parigi 
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Nella ‘Giornata Mondiale del-
la Poesia’, lo scorso sabato 21 
marzo la Biblioteca Comuna-
le di Guidizzolo ha organiz-
zato la presentazione di due 
sillogi poetiche, due raccol-
te qui letterarie in forma an-
tologica: ‘Donne ch’avete, Le 
mie donne della letteratura’ 
ed ‘Andai nei boschi’, opere 
della poetessa Nadia Menas-
si. L’evento, svoltosi nell’An-
tico Oratorio di San Loren-
zo, è stato occasione per ri-
flettere sul valore della pa-
rola come strumento poten-
te per edificare il mondo e 
dargli un significato nuovo. 
Le grandi protagoniste del-
la letteratura e della mitolo-
gia di tutti i tempi, da Emma 
Bovary a Penelope, da Lucia 
Mondella all’indimenticabile 
Medea, sono state racconta-
te in una veste nuova, creata 
dalla sapiente ricerca di Na-
dia Menassi in dialogo con 
la bibliotecaria Lara Loren-
zini. Una serata all’insegna 

Una splendida giornata di 
sole ha coronato la gran-
de manifestazione dell’As-
sedio alla Rocca, la rievoca-
zione medievale giunta al-
la terza edizione e organiz-
zata nel suggestivo scena-
rio della Rocca lonatese dal-
la Confraternita del Lupo 
di Montichiari in collabo-
razione con il Comune e la 
Fondazione Ugo da Como. 
In migliaia hanno parteci-
pato ai numerosi momen-
ti previsti  con le atmosfere, 
i suoni e i colori del Medio-
evo a contrassegnare un’in-
tera giornata di spettacoli, 
combattimenti e attività di-
dattiche. L’evento, diventa-
to un appuntamento con-
solidato per appassionati di 
storia e famiglie, ha offer-
to un’esperienza immersi-
va grazie alla presenza di 
campi storici, dimostrazio-

ni di vita medievale, combat-
timenti in armatura e spet-
tacoli scenografici che han-
no accompagnato i visitatori 
in un vero viaggio nel tempo. 
“L’Assedio alla Rocca” si con-

ferma dunque capace di u-
nire spettacolo, divulgazione 
storica e coinvolgimento del 
pubblico. A rappresentare 
l’amministrazione comunale 
al taglio del nastro c’era Ma-

Dal 24 marzo scorso e fino 
alle ore 12 di giovedì 7 mag-
gio è possibile presentare le 
domande per ‘Dote Scuo-
la 2026/2027 – Materiale di-
dattico e Borse di studio sta-
tali’, il contributo di Regione 
Lombardia per sostenere le 
spese per l’acquisto di libri 
di testo, dotazioni tecnolo-
giche e strumenti per la di-
dattica. Ad informare i pro-
pri cittadini è il Comune di 
Medole attraverso il proprio 

sito internet dove è possibi-
le trovare tutte le indicazio-
ni necessarie. Per presen-
tare la domanda è neces-
sario collegarsi ai link in-
dividuati accedendo trami-
te Spid, Cie o Cns. Il ban-
do Dote Scuola - Compo-
nente Materiale Didattico e 
Borse di Studio statali met-
te a disposizione un contri-
buto per sostenere le spe-
se delle famiglie nel compi-
mento del percorso scola-

stico, nei sistemi di Istruzio-
ne e di Istruzione e Forma-
zione Professionale (IeFP). 
Possono presentare doman-
da di contributo gli studen-
ti residenti in Lombardia, i-
scritti e frequentanti Cor-
si a gestione ordinaria (sia 
di Istruzione, sia di Istruzio-
ne e Formazione Professio-
nale), presso: le Scuole se-
condarie di primo e secon-
do Grado, statali e parita-
rie; Istituzioni formative ac-

creditate. Gli Istituti devo-
no aver sede in Lombardia 
o nelle Regioni confinanti, 
purché lo studente rientri 
quotidianamente alla pro-
pria residenza. Per accede-
re al contributo occorre es-
sere in possesso di un va-
lore ISEE – richiesto a par-
tire dal 1° gennaio 2026 ed 
in corso di validità all’atto 
di presentazione della do-
manda – non superiore ad 
euro 15.748,78.

della letteratura più alta, fi-
glia dell’antichissima Poesis 
e custode di sapienza ed u-
manità. Nadia Menassi è una 
docente di letteratura italia-
na, bresciana di Adro che ha 
deciso di buttarsi nel mondo 
della poesia. In ‘Donne ch’a-
vete: le mie donne della lette-

ratura’ dà ampio spazio alle 
pulsioni, emozioni, stati d’a-
nimo delle eroine del pas-
sato legato al mondo della 
cultura e dell’arte per par-
lare però del presente e del-
le attuali contingenze che 
possono toccare uomini e 
donne.

riangela Musci, assessore alla 
Cultura, che ha sottolineato 
“il successo crescente che di 
edizione in edizione connota 
la manifestazione”. Presente 
anche il sindaco di Maclodio 
con alcuni consiglieri che or-
ganizzeranno un evento a-
nalogo l’anno prossimo in 
occasione del sesto cente-
nario della celebre battaglia 
che segnò la disfatta dell’e-
sercito milanese contro la 
Repubblica di Venezia. Tra 
i vari appuntamenti svoltisi 
a Lonato il culmine è stato, 
naturalmente, l’assedio al-
la Rocca, coinvolgente rico-
struzione scenica di un as-
salto medievale tra combat-
timenti, strategie militari e 
colpi di scena. Poi il gran fi-
nale con la rappresentazio-
ne della santa inquisizione 
e il rogo delle streghe. 

(fe.mi.)

Guidizzolo, poesia al centro 
con Menassi in San Lorenzo

EVENTO A CURA DELLA CONFRATERNITA DEL LUPO

Lonato del Garda: battaglie e duelli
per il terzo Assedio alla Rocca

SUL SITO DEL COMUNE LE INDICAZIONI

Medole, contributi per la Dote scuola

Da sinistra Lara Lorenzini e Nadia MenassiDa sinistra Lara Lorenzini e Nadia Menassi

Emozioni medievali a Lonato del GardaEmozioni medievali a Lonato del Garda

Luca VivaldiniLuca Vivaldini
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Potrebbe essere lui il candi-
dato sindaco del centro de-
stra di Lonato del Garda. Tut-
to è ancora da definire, ma 
Nicola Bianchi non tergiver-
sa e lancia la sua candidatura. 
Un atto forse dovuto, da parte 
di una figura politica che ne-
gli ultimi vent’anni, nelle file 
della Lega, ha ricoperto tut-
ti i ruoli utili nell’amministra-
zione di centro destra. Bian-
chi si definisce un moderato, 
“le mie figure politiche di ri-
ferimento sono Zaia e Gior-
getti”, e ora, dopo tanto lavo-
ro nelle file della coalizione, 
ritiene sia giunto il momen-
to per puntare alla poltrona 
di sindaco. “Mi metto al servi-
zio della coalizione con spiri-
to di responsabilità e apertu-
ra” – osserva, dopo avere ri-

cevuto condivisioni e conver-
genze dal mondo politico per 
questa sua presa di posizio-
ne, così come dai comparti a-

gricolo e imprenditoriale, ol-
tre che da soggetti civici. “In 
questi anni di impegno am-
ministrativo – dice –, ho ma-
turato un’esperienza concre-
ta e un percorso politico che 
oggi mi portano a offrire la 
mia disponibilità come pos-
sibile candidato sindaco. Lo 
faccio con l’obiettivo di con-
tribuire a costruire una sin-
tesi condivisa all’interno del-
la coalizione, nella convinzio-
ne che unità e chiarezza sia-
no condizioni fondamentali 
per il futuro della città”. Bian-
chi dice che questa candida-
tura sarebbe la chiusura idea-
le di un percorso politico lun-
go quattro lustri: “Molte per-
sone mi hanno dimostrato 
stima e ho sempre ricambia-
to l’attenzione umana e poli-

tica che la gente ha mostrato 
di avere nei miei confronti”. 
Sottolinea come la propria 
candidatura non sia espres-
sione di ambizione perso-
nale, ma di un progetto più 
ampio, volto a garantire con-
tinuità amministrativa e una 
nuova fase di sviluppo per la 
città. Parallelamente, l’attua-
le assessore annuncia il lan-
cio di una piattaforma civi-
ca aperta, pensata per rac-
cogliere le energie, le com-
petenze e le sensibilità pre-
senti sul territorio: “La cit-
tà ha bisogno di un proget-
to inclusivo, che vada oltre 
gli steccati tradizionali. È il 
momento di mettere Lona-
to al centro, costruendo in-
sieme un percorso credibile 
e partecipato”.

“Restituiamo alla città un 
impianto più moderno, si-
curo e frutto di un impor-
tante lavoro di riqualifica-
zione che guarda al futuro e 
alla qualità dei servizi offer-
ti ai cittadini”. È relativa al-
le piscine comunali in zo-
na San Pietro questa dichia-
razione congiunta del vice-
sindaco con delega ai La-
vori pubblici onorevole An-
drea Dara, dell’assessore al-
lo Sport Maria Grazia Mar-
gonari e del consigliere de-
legato Alberto Bignotti. So-
no, infatti, stati completati 
dalla società sportiva dilet-
tantistica Nuoto Club Casti-
glione gli interventi di am-
modernamento e riqualifi-
cazione del polo natatorio. 
Le opere hanno riguardato 
in modo significativo la si-
curezza degli impianti e de-
gli utenti. Proprio in virtù 

dei lavori effettuati, l’Ammi-
nistrazione comunale ha di-
sposto l’adeguamento e la 
proroga della gestione alla 
società castiglionese fino al 
2040, a garanzia di continu-
ità e stabilità. Tra le princi-

pali novità spicca il comple-
to rifacimento degli acqua-
scivoli: installati un toboga 
verde lungo 65 metri e uno 
sprint arancione da 55 metri 
con partenza a canale chiu-
so. Grande attenzione anche 
ai più piccoli, con un nuovo 
scivolo nella vasca baby: una 
torre merlata con due piste 
multicolor. “Abbiamo voluto 
coniugare divertimento e si-
curezza, investendo su strut-
ture moderne e funzionali, 
capaci di rendere il polo na-
tatorio ancora più attratti-
vo per famiglie e giovani”, di-
chiarano Dara, Margonari e 
Bignotti, congiuntamente al-
la Ssd Nuoto Club Castiglio-
ne. Sul fronte dell’efficienza 
energetica e della sicurez-
za, sono stati realizzati in-
terventi sugli impianti di ri-
levazione fumi e allarme, ol-
tre all’installazione di teli i-

sotermici per la copertura 
delle vasche, con l’obietti-
vo di ottimizzare i consumi. 
L’investimento complessivo 
sostenuto dalla società am-
monta a 314.735 euro e con-
sentirà di mantenere anche 
lo staff attuale, valorizzan-
do le competenze già pre-
senti. “Un ringraziamento 
va alla società sportiva di-
lettantistica Nuoto Club Ca-
stiglione per la qualità degli 
interventi realizzati e per il 
rispetto dei tempi, che ha 
consentito di restituire al-
la città l’impianto nei tempi 
previsti - concludono Da-
ra, Margonari e Bignotti -. 
Un intervento importante, 
che conferma l’attenzione 
dell’Amministrazione verso 
lo sport, il tempo libero e la 
qualità della vita della no-
stra comunità”. 

(e.b.)

Un percorso nella Montichia-
ri del presente e del passa-
to, resa possibile ricorrendo 
a vecchie immagini fotogra-
fiche o lasciandosi accom-
pagnare dall’ispirazione: nel-
le sale della Galleria Civica di 
Montichiari sabato pomerig-
gio è stata inaugurata “Risco-
prendo Montichiari”, la col-
lettiva degli artisti dilettanti 
del Centro diurno Casa Bian-
ca che si ritrovano ogni mar-
tedì e giovedì per creare e di-
pingere. Una sessantina le o-
pere esposte, gran parte del-
le quali acquerelli, ma anche 
olii su tela, gessetti e chine in 
cui a emergere sono scorci 
della città dei sei colli, dalla 
Pieve di San Pancrazio, còl-
ta nella bellezza delle nava-
te interne, al Duomo pas-
sando per i vicoli del centro 
storico o il Municipio. Fio-
ri e vegetazione impreziosi-
scono edifici e monumen-
ti, ma non mancano imma-
gini slegate dal contesto ge-
ografico poiché da sempre 
per il gruppo Arte la libertà 
d’espressione prevale su tut-
to. Al vernissage hanno preso 
parte l’assessore alla Cultura 
Martina Varone, la presiden-
te dell’associazione Caleido-
scopio Lidia Morè, l’anima-
tore del Centro diurno Enri-
co Maria Rossi, tutti a sotto-
lineare l’inteso lavoro profu-

so dai nove volontari coinvol-
ti nell’esposizione (Mariarosa 
Farinelli, Velika Petrovic, Wal-
ter Galli, Peko Ruzicic, Chia-
ra Sberna, Sergio Tosi, Teresa 
Pezzaioli, Flora Marini e Ma-
ria Teresa Guzzago). Per Morè 
“questa mostra mette in ri-
lievo i notevoli progressi rag-
giunti dal gruppo Arte. An-
nuncio inoltre che il loro ani-
matore, Enrico Rossi, sarà il 
prossimo protagonista della 
personale in programma dal 6 
giugno”. “Creare rete tra le va-
rie realtà del territorio è fon-
damentale – ha dichiarato Va-
rone – e mi complimento con 
gli artisti in erba perché nelle 
opere esposte c’è molto cuo-
re e sentimento”. “Ogni anno 
cerchiamo nuove tematiche 
da seguire – sono state le pa-

role di Rossi - e per l’edizione 
2026 si è puntato sulla risco-
perta di Montichiari a parti-
re da immagini che maggior-
mente hanno colpito gli arti-
sti. Le attività della Casa Bian-
ca sono a costo zero e metto-
no a disposizione delle perso-
ne tanti spazi di creatività in 
molti ambiti”. Farinelli, infi-
ne, ha ricordato “l’importante 
ricerca storica effettuata sul-
la nostra città, sia tramite in-
ternet che ricorrendo a pub-
blicazioni del passato. Trovate 
infatti angoli che anche molti 
monteclarensi non conosco-
no”. “Riscoprendo Montichia-
ri” è aperta, a ingresso libero 
e gratuito, sino al 19 aprile nei 
seguenti orari: sabato e do-
menica dalle 10 alle 12 e dal-
le 15,30 alle 18,30.         (fe.mi.)

Nicola Bianchi si candida a sindaco
di Lonato del Garda

Castiglione, il polo natatorio riparte: 
nuovi scivoli e restyling completo

Montichiari: alla ‘Casa Bianca’ 
le opere del gruppo Arte 

Nicola BianchiNicola Bianchi

Andrea DaraAndrea Dara

Enrico Rossi con Mariarosa FarinelliEnrico Rossi con Mariarosa Farinelli

Gli artisti con l’assessore VaroneGli artisti con l’assessore Varone
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Con l’avvio della campa-
gna dichiarativa 2026 tor-
na al centro dell’attenzio-
ne il modello 730, strumen-
to ormai abituale per lavora-
tori dipendenti e pensionati, 
ma tutt’altro che da affron-
tare con leggerezza. Anche 

quest’anno la dichiarazione precompilata sarà resa dispo-
nibile dall’Agenzia delle Entrate a partire dal 30 aprile 2026, 
mentre il termine per la presentazione del 730/2026 è fissa-
to al 30 settembre 2026. Il fatto che molti dati siano già inse-
riti non deve però indurre in errore. La precompilata è certa-
mente un aiuto utile, ma non sempre è completa o corretta 
in ogni dettaglio. Spese mediche, interessi passivi sul mutuo, 
premi assicurativi, oneri detraibili, familiari a carico e bonus 
edilizi devono essere verificati con attenzione, perché omis-

sioni, duplicazioni o indicazioni non aggiornate possono in-
cidere direttamente sul risultato finale, tra maggior rimbor-
so, minore beneficio o futuri controlli. Le istruzioni ufficia-
li del modello 730/2026 confermano l’ampiezza delle infor-
mazioni da controllare e la necessità di una corretta com-
pilazione dei singoli quadri. Un altro aspetto spesso sotto-
valutato riguarda la documentazione. Anche quando si uti-
lizza il 730 precompilato, resta fondamentale conservare ri-
cevute, fatture, quietanze e attestazioni utili a giustificare le 
spese indicate. Il Modello 730 è quindi uno strumento co-
modo, ma non automatico. Va controllato con attenzione, 
soprattutto quando contiene spese detraibili, oneri rilevanti 
o situazioni familiari non lineari. E proprio per evitare erro-
ri, dimenticanze o correzioni tardive, è sempre opportuno 
rivolgersi a un Dottore Commercialista iscritto all’Ordine. 

www.alessandrobianchi.it – info@alessandrobianchi.it

Il 21 marzo non è solo il primo giorno di primavera. Anzi, in questo 2026 e in altri anni non 
lo è neppure. È credenza diffusa che la primavera inizi il 21 marzo, ma in realtà le date degli 
equinozi, come quelle dei solstizi, possono cambiare di anno in anno in base al moto della 
Terra intorno al Sole. E quest’anno quello di marzo, quindi l’equinozio di primavera, si è po-
sizionato tra il 20 e il 21, esattamente alle ore 15:46 (ora dell’Europa centrale) del 20 marzo 
scorso dando così ufficialmente inizio alla primavera. Ciò che rimane immutata dal 1996 il 
21 marzo è la ‘Giornata della Memoria e dell’Impegno in ricordo delle vittime innocenti del-
le mafie’ promossa da ‘Libera’, l’Associazione di don Luigi Ciotti. L’iniziativa nacque dal dolo-

re di una mamma che perse il figlio a Palwermo e non sentiva mai pronunciare il suo nome. Dolori che diventano insoppor-
tabili se alla vittima viene negato anche il diritto di essere ricordata con il proprio nome. Quella mamma era Saveria Gandolfi 
Antiochia, scomparsa nel marzo 2001, e il figlio Roberto Antiochia, poliziotto appena ventitreenne ammazzato a Palermo il 6 
agosto 1985 con il vice questore Ninni Cassarà mentre accompagnava quest’ultimo a casa. Mamma Saveria per tutto il resto 
della sua vita si è battuta con un’energia impensabile contro la mafia e per il ricordo di quanti sono e sarebbero caduti sot-
to i colpi della criminalità organizzata. Quell’invito venne raccolto da Libera, l’Associazione nata nei primi anni 90 e guidata 
da don Luigi Ciotti del Gruppo Abele quale ‘cartello di associazioni contro le mafie’. Così, per la prima volta, il 21 marzo 1996 
a Roma nella piazza del Campidoglio vennero letti i nomi degli innocenti morti di mafie. Da allora, ogni anno esponenti del 
mondo della cultura, dello spettacolo, delle associazioni e delle istituzioni, leggono senza sosta i nomi delle vittime innocen-
ti delle mafie. Una lettura che diventa preghiera di speranza. Erano circa 300 i nomi delle vittime innocenti letti in piazza del 
Campidoglio il 21 marzo 1996 durante la I Giornata della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime innocenti delle ma-
fie. Quest’anno, trentunesima edizione, la manifestazione itinerante di città in città si è svolta a Torino dove c’erano 50.000 
persone ad assistere alla manifestazione nel corso della quale i nomi dei morti ammazzati sono stati 1.117; 16 quelli aggiun-
ti rispetto al 2025. Nomi che sono persone, storie di persone uccise e delle loro famiglie; storie di vita e di morte che pesano 
su tante coscienze e su una società che non riesce a scardinare questo cancro che mina la convivenza. Qui “Siamo la speran-
za che non si arrende” ha detto don Ciotti, “C’è il diritto alla verità”, “Dobbiamo lottare”. E a Torino don Lugi ha proseguito: “I 
protagonisti sono i familiari delle vittime innocenti della violenza criminale e mafiosa. L’80% di loro non conosce la verità. E 
ancora ieri questo grido che si è alzato del diritto a sapere, a sapere, perché l’omertà uccide la verità ma anche la speranza e 
la giustizia. Il diritto alla verità è importante e fondamentale e per fare questo è necessario scuotere un pochettino di più o-
gnuno per la propria parte, perché la memoria non può andare in prescrizione”. “L80% - ha detto ancora - è un numero im-
pressionante in Italia, culla della civiltà che non conosce la verità. E poi soprattutto Libera del lavoro l’ha fatto nelle scuole, 
l’ha fatto nel territorio, nelle associazioni. Abbiamo varcato i confini perché Libera è molto presente in tutta Europa oggi. Li-
bera è presente in America Latina, Libera è presente in 22 Stati dell’Africa”. Recitare i nomi e i cognomi uno dopo l’altro, per 
ore, quasi come un lungo rosario civile, è fare memoria di tutte quelle persone che hanno dato la vita nel segno di quella le-
galità troppo minacciata da una fitta serie di connessioni criminali che abbracciano strati di economia e politica; è fare me-
moria per farli vivere ancora per sempre. Sono diversi gli appuntamenti, anche in queste nostre zone, che cercano di tenere 
accesa la luce sul contrasto alla criminalità organizzata che ha radici ovunque. Serve più Stato, serve più consapevolezza da 
parte di ciascuno di noi. C’è tanto bisogno di scatti di responsabilità contro le situazioni ‘facili’ che poi reclamano il torna-
conto. C’è tanto bisogno che ogni giorno sia il 21 marzo. 

Chi immagina che gli avvocati siano impegnati tutte le mat-
tine con le udienze in Tribunale sbaglia di grosso. Casomai 
possono essere collegati al computer. La Riforma Cartabia 
del 2022, nel riscrivere il processo civile, ha recepito alcune 
norme che erano state introdotte in via transitoria nel perio-
do emergenziale del Covid, rendendole permanenti nell’im-
pianto del codice di procedura civile, con parziale estensio-

ne al processo penale. Ci riferiamo alla possibilità per il Giudice di disporre che l’udienza 
si svolga da remoto mediante collegamenti audiovisivi o sia sostituita dal deposito di note 
scritte, superando così la necessità di partecipazione in presenza in Tribunale. L’udienza da 
remoto può essere disposta dal giudice soltanto quando non sia richiesta, per il suo corret-
to svolgimento, la presenza fisica. Ciascuna parte ha sempre facoltà di chiedere che l’udien-
za si svolga in presenza, ma dovrà motivare la richiesta e la decisione finale spetterà al giu-
dice. L’udienza cartolare (basata sullo scambio di note scritte) e quella da remoto (median-
te collegamento in videoconferenza), benché più comode ed economiche in termini di tem-
po e di denaro, e pur garantendo un formale contraddittorio, sono di certo meno efficaci ri-
spetto alla celebrazione in presenza. Il processo cartolare appiattisce la dialettica, mentre 
il dialogo critico davanti al giudice è essenziale per preservare il ruolo dell’avvocato e valo-
rizzare il contributo umano, tantopiù con l’avanzare dell’intelligenza artificiale. Nell’ultimo 
Congresso Nazionale Forense è stato chiesto il ritorno all’oralità nelle aule dei Tribunali. Una 
parziale risposta politica è arrivata da Lega e Forza Italia, che hanno depositato due propo-
ste di legge che puntano a limitare la trattazione scritta ripristinando il principio di oralità 
nel processo civile e in quello penale. Tuttavia l’esame della proposta è stato al momento so-
speso, su richiesta del Governo, per evitare possibili interferenze con gli obiettivi del PNRR…

Giulia Fontanesi – avv.fontanesi@gmail.com

La Pasqua è un momento spe-
ciale da condividere con chi a-
miamo, incluso il nostro cane. 
Anche se non ne comprende 
il significato, possiamo coin-
volgerlo nei festeggiamenti in 
modo sicuro e divertente. At-
tenzione però a ciò che po-
trebbe essere pericoloso per 
lui. Il cioccolato, soprattutto 

quello fondente, è tossico perché contiene teobromina. Se or-
ganizzi una caccia alle uova, assicurati che non rimangano dol-
ci nascosti che il tuo amico a quattro zampe potrebbe trova-
re. Anche alcuni cibi tradizionali come pane e brioche con frut-
ta secca sono rischiosi: uvetta, ribes e uva possono causare se-
ri problemi di salute. Alcuni fiori primaverili, come narcisi e tu-
lipani, sono velenosi e persino l’acqua dei fiori recisi può fargli 
male. Attenzione anche ai piccoli oggetti delle sorprese pasqua-
li, che potrebbero essere ingeriti e causare ostruzioni. Se il tuo 

cane dovesse mangiare qualcosa di sospetto, contatta subito il 
veterinario. Per rendere questa giornata speciale, puoi organiz-
zare una caccia al tesoro su misura per lui, nascondendo boc-
concini in casa o in giardino. Dopo il pranzo, una bella passeg-
giata all’aria aperta è l’ideale per smaltire e rilassarsi insieme. 
Se andate in campagna, meglio tenerlo al guinzaglio per evita-
re che si allontani o disturbi altri animali. Potresti approfitta-
re delle feste per insegnargli un nuovo gioco, come il riporto o 
il tiro alla fune, oppure metterlo alla prova con una sfida olfat-
tiva nascondendo bocconcini sotto bicchieri capovolti. La pri-
mavera offre anche lo scenario perfetto per qualche foto ricor-
do. Se vuoi fargli un regalo, un nuovo giocattolo o un osso gu-
stoso renderanno la giornata ancora più speciale. Con un po’ di 
attenzione e creatività, Pasqua può diventare una festa anche 
per il tuo cane, piena di momenti felici da condividere insieme.

Per informazioni, contattaci all’indirizzo mail:
icadecastiuenonsolo@gmail.com od alla pagina Facebook 

www.facebook.com/icadecastiuenonsolo

Egregio Direttore,
in vista della Pasqua una serie di rincari sono in vista: dopo i carburanti anche due 
dolci di tradizione, la colomba e l’uovo, ma anche i biglietti aerei, senza parlare degli 
alimentari. Sarà interessante vedere come si comporteranno gli italiani. Sapranno ri-
nunciare ad abitudini ormai consolidate, quando arrivano degli appuntamenti come 
la Pasqua, in cui è difficile non lasciarsi tentare? Credo che con gli sconvolgimenti do-
vuti alle guerre ed i possibili ulteriori aumenti sia davvero arrivato il momento di li-
mitarsi nelle spese non strettamente necessarie, perchè il futuro potrà essere ancora 
più pesante. Ma, purtroppo, siamo abituati a rinunciare difficilmente a quel che trop-
pi considerano irrinunciabile, a costo addirittura di rivolgersi ad un Istituto di credito 
per un prestito. Mi auguro, a questo punto, prevalga il buon senso e che la cicala ven-
ga sostituita dalla previdente formichina.

Luigi Cavalieri

LA FINESTRA DEL DIRETTORE
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Se credete che i vostri rapporti 
valgano più di qualsiasi altro 
nella vita, siete nella direzione 
giusta per fare la scelta giusta. 
Nella vita, un po’ di sacrificio 
non ha mai fatto male.

Vi accorgerete di quanto possa-
no essere reali certi sentimenti 
che si volevano tenere nasco-
sti e di quanto essi vorranno 
uscire allo scoperto, lottando 
con la razionalità.

I vostri amici vi faranno riflettere 
sulle vostre stesse sensazioni, 
invitandovi a cambiare idea su 
una questione sulla quale vi 
siete impuntati. Non è così 
che ci si comporta da adulti.

Quando direte che qualcuno o 
qualcosa vi piace, ci sarà sem-
pre un orecchio di troppo ad 
ascoltare, non potrete di certo 
esagerare nell’esprimervi, 
non vi conviene.

Le coppie potrebbero prestare 
attenzione a ciò che accade 
intorno, in questo modo potran-
no beneficiare della razionali-
tà e non dell’elemento sorpre-
sa non molto gradito.

Vorrete prendere le distanze 
dalle persone che già in passa-
to sono state artefici della 
vostra sofferenza. Non cè 
motivo infatti di continuare 
questa tiritera senza senso.

Nella prima manciata di giorni vi 
troverete a dovervi dirimere tra 
lavoro e vita privata, cercando 
di dare la giusta importanza 
ad entrambe ma ritrovandovi 
con quasi nulla di fatto.

Se volete chiedere alle persone 
che vi sono intorno che relazio-
ne ci sia tra loro e voi, partite 
con il piede sbagliato, la rispo-
sta non potrà essere che 
deludente.

Avete bisogno di trovare una 
soluzione per un corteggiatore 
invadente che non vuole capi-
re di lasciarvi in pace. Dovrete 
essere soft e non esagerare 
nella liquidazione.

Le vostre relazioni potrebbero 
proseguire a gonfie vele, ma 
avreste bisogno di qualcuno 
che vi protegga dagli scoc-
ciatori e da chi vuole colpire 
al vostro umore brioso.

Non lasciate che le persone vi 
torturino troppo in queste setti-
mane con i loro problemi e i 
loro dilemmi, soprattutto non 
lasciate che riversino su di voi 
la loro negatività!

Le coppie avranno una buona 
novità. Tornerà la passione! La 
voglia di fare cose insieme e di 
fare progetti soprattutto, che 
da tempo mancava a causa 
di un appiattimento totale.
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Nella settimana dopo Pa-
squa Alessandro lascerà la 
parrocchia di Carpenedolo 
dopo venticinque anni di fe-
dele servizio concludendo il 
suo incarico di sacrista par-
rocchiale per rientrare nel-
la sua città natale in Roma-
nia, anche per accudire l’an-
ziano padre. Molto prepa-
rato sul piano liturgico tra-
mite studi che ha effettuato 
nella sua vita ottenendo una 
precisa conoscenza in ma-
teria, è molto attento a pre-
parare i messali sulla liturgia 

propria di ogni giorno e fe-
stività. Ogni domenica, pri-
ma che la chiesa si riem-
pisse di fedeli, qualcuno ac-
cendeva le candele sull’alta-
re e preparava con cura tut-
to ciò che serve per la Messa. 
Per molti anni questo servi-
zio silenzioso nella parroc-
chia di Carpenedolo è stato 
svolto da Alessandro, sacri-
sta della comunità con una 
presenza preziosa e riserva-
ta. Per anni ha custodito la 
chiesa, preparato l’altare e 
accompagnato con attenzio-

ne le celebrazioni della co-
munità. Una persona dispo-
nibile e competente anche 
in altri settori di ordine te-
conologico, impiantistico, e-
lettrico: un tuttofare. Oltre 
alla Chiesa parrocchiale ha 
seguito il Santuario, la Chie-
sa del Sacro Cuore e presta-
to attenzione anche alle al-
tre strutture parrocchiali in 
generale. Ha coordinato l’o-
pera dei volontari per la pu-
lizia e la preparazione del-
la Chiesa. È uno di quei ser-
vizi nascosti che spesso non 

si notano, ma che sostengo-
no la vita quotidiana di una 
parrocchia con una funzio-
ne sociale di collegamento 
tra clero e fedeli. Il sacre-
stano svolge un ruolo cru-
ciale all’interno della comu-
nità parrocchiale, spesso o-
perando dietro le quinte ma 
con un impatto significati-
vo sulla dignità e la bellezza 
delle celebrazioni liturgiche. 
Tra le sue molteplici respon-
sabilità, la cura delle vesti li-
turgiche e degli accessori sa-
cri occupa un posto di rilie-
vo. Questo compito non è 
semplicemente una questio-
ne di manutenzione, ma un 
vero e proprio servizio litur-
gico, che richiede attenzio-
ne, rispetto e conoscenza del 
significato simbolico di ogni 
elemento. Molte Messe, feste 
e momenti di preghiera del-
la comunità sono passati an-
che attraverso le sue mani o-
perose. La parrocchia è gra-
ta ad Alessandro per la dedi-
zione con cui ha custodito la 
casa del Signore e accompa-
gnato per tanti anni la vita li-
turgica della comunità.

(Mario Ferrari)

Anche per l’edizione 2026 
le Giornate di primavera del 
FAI (Fondo Ambiente Ita-
liano) hanno riscosso am-
pio successo. Nello specifico 
delle visite guidate condot-
te dal Gruppo FAI Castiglio-
ne delle Stiviere Alto Man-
tovano presieduto da Paola 
Mor, i luoghi della visita era-
no il Castello di Castiglione 
delle Stiviere con la basilica 
di San Sebastiano e la chie-
sa dei Cappuccini. Le perso-
ne che hanno preso parte ai 
percorsi sono stati in Castel-
lo e San Sebastiano in nu-
mero di 167 il sabato e 374 
la domenica, per un totale di 
541; alla chiesa dei Cappuc-
cini 135 sabato e 221dome-
nica, complessivamente 356 
quindi. Attraverso una pia-
cevole passeggiata i cittadini 
sono stati accompagnati lun-
go i luoghi che custodiscono 
le prime memorie di San Lu-
igi Gonzaga, profondamente 
legata alla storia di Castiglio-
ne delle Stiviere. Tra le rovi-
ne del Castello, per esempio, 
si è scoperto l’ambiente in 
cui il giovane Luigi trascorse 

gli anni dell’infanzia, tra re-
sponsabilità dinastiche e la 
nascita di una vocazione de-
stinata a cambiare la sua vita. 
Il cammino è giunto fino alla 
stele a lui dedicata. Mentre la 
chiesa palatina di San Seba-
stiano, edificata nel 1577 per 
volontà di Ferrante Gonzaga 
come ex voto dopo la peste e 
che tra Sei e Settecento ac-
colse sepolture illustri e cu-
stodì le reliquie di San Lui-
gi, nel corso dei secoli ha su-
bito diversi interventi che ne 

hanno trasformato l’aspetto 
originario nell’attuale veste 
neoclassica. Di grande inte-
resse pure la chiesa dei Cap-
puccini, con la sobria armo-
nia della facciata e le scelte 
costruttive dell’ordine cap-
puccino. Entrando, uno spa-
zio raccolto e silenzioso, do-
ve la semplicità diventa lin-
guaggio spirituale. Qui si so-
no potute svolgere riflessio-
ni sulla devozione alla Ma-
donna del Noce, segno della 
profonda religiosità popola-

re che per secoli ha anima-
to questo luogo. Si è riper-
corsa, inoltre, la storia del-
le sepolture gonzaghesche 
che testimoniano il legame 
tra la comunità religiosa e la 
storia politica del territorio 
della città aloisiana. Insom-
ma, un’occasione di grande 
valore per la quale, ancora 
una volta, va rivolto un gra-
zie ai volontari del Gruppo 
FAI Castiglione delle Stivie-
re Alto Mantovano. 

(e.b.)

All’associazione Auser ‘La 
mimosa’ di Guidizzolo è 
stato conferito il ‘Bollino 
verde’ quale Certificazio-
ne di qualità per la cultu-
ra. A consegnare il ricono-
scimento l’Auser Nazionale 
di Roma, dopo un attento 
esame delle domande per-
venute da tutt’Italia. L’offer-
ta culturale che è stata pre-
miata rispecchia gli stan-
dard europei Eqavet. I bolli-
ni verdi complessivi valutati 
positivamente ed assegnati 
sono stati 42 (tra universi-
tà e circoli culturali) a livel-
lo nazionale su 1.500 Auser 
circa. In Lombardia sono 
stati 8, 7 Università popola-
ri e il solo Circolo Auser di 
Guidizzolo. L’Auser ‘La mi-
mosa’ di Guidizzolo è una 
piccola associazione man-
tovana attiva da 33 anni e 

già dal 2014 si è concentra-
ta su cultura, attività forma-
tive e sociale. In questi anni 
sono stati numerosissimi gli 
incontri, i corsi e le manife-
stazioni proposte che han-
no avuto sempre ottenuto 
un alto grado di soddisfazio-
ne ed una presenza costan-
te., spesso arrivando al ‘tut-
to esaurito’. La colonna por-
tante è stata l’intuizione che 
ha portato al ‘contenitore’ di 
idee, proposte, studi e inse-
gnamenti: ‘LIBERAlaMENTE’ 
che nel 2025 ha fatto segna-
re la 12^ edizione. Un format 
attraverso il quale l’Associa-
zione guidizzolese guidata 
da Daniele Guerra ha propo-
sto un ventaglio di iniziative 
che hanno abbracciato di-
versi ambiti della conoscen-
za: storia medioevale, rina-
scimentale, risorgimentale e 

moderna in special modo ri-
guardante il Mantovano; ge-
ografia, storia, natura, eco-
nomia e arte; astronomia, 
personaggi storici ed attua-
li, cinema d’autore dal do-
poguerra alla commedia i-
taliana; dibattiti su temi di 
attualità, politica e pensio-
ni, di invecchiamento attivo 
e molte altre materie speci-
fiche. Significativa anche la 
produzione di 3 libri scrit-
ti dai soci, di cui due a mano 
ed in corsivo, che riguarda-
no in modi diversi i ricordi 
di ognuno e che sono diven-
tati la storia scritta ed inde-
lebile del territorio. Il rico-
noscimento rappresenta un 
importante attestato di va-
lore per l’impegno costante 
dell’associazione nella pro-
mozione culturale e sociale 
a livello locale.

Carpenedolo: il sacrista Alessandro lascia 
la parrocchia dopo 25 anni di servizio

VISITE IN CASTELLO E ALLE CHIESE DI S. SEBASTIANO E CAPPUCCINI

Castiglione, Fai: quasi mille le presenze
BOLLINO VERDE DAL NAZIONALE DI ROMA

Guidizzolo, cultura certificata 
all’Auser “La Mimosa”

I sacerdoti con Alessandro terzo da destra		                                  I sacerdoti con Alessandro terzo da destra		                                  ph Tononiph Tononi

Volontari Fai alla chiesa dei CappucciniVolontari Fai alla chiesa dei Cappuccini

Parte del direttivo della “Mimosa”Parte del direttivo della “Mimosa”

Volontari Fai in CastelloVolontari Fai in Castello
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Quattro giorni da ricorda-
re, vissuti tra i Campiona-
ti Italiani Assoluti di Ter-
ni e un importante scon-
tro diretto in A1. E’ stata 
una settimana tanto inten-
sa quanto colma di soddi-
sfazioni la passata per le 
atlete della Brunetti Castel 
Goffredo. Partiamo dai ri-
sultati ottenuti individual-
mente, o in coppia, agli As-
soluti. Nicole Arlia e Niko-
leta Stefanova sono state 
grandi protagoniste nel-
la rassegna tricolore, fre-
quentando abitualmente il 
podio. Giocando fianco a 
fianco si sono aggiudica-
te la medaglia di bronzo 
nel doppio femminile, nel 
singolare hanno permes-
so al club castellano di oc-
cupare due gradini del po-
dio. “Niko” è stata argen-
to, perdendo solo la finale 
contro la neocampiones-
sa italiana Gaia Monfardi-
ni. Nicole invece a Mon-
fardini ha dovuto cedere il 
passo in semifinale, met-
tendosi comunque al col-
lo una meritata medaglia 
di bronzo. Passando alle 
vicende di campionato la 
Brunetti Castel Goffredo, 
capolista del girone uni-
co di A1 femminile, ospita-

va il Norbello secondo. Sfi-
da attesa e importante: con 
una vittoria o un ko per 2-3 
infatti le castellane si sareb-
bero garantite matematica-
mente, con un turno d’anti-
cipo, il primato del girone e 
una posizione vantaggiosa 
in vista dei playoff scudet-
to. Le sarde della grande ex 
Tan Wenling si sono confer-
mate avversario ostico per 
Bernadette Szocs, Andreea 
Dragoman e la stessa Stefa-
nova, rientrata prontamen-
te da Terni: dopo due match 

le ospiti erano avanti 2-0 
ma, proprio nel confronto 
tra le ex compagne di squa-
dra Tan e Stefanova, “Niko” 
si è imposta 3-1 in rimonta 
cambiando il volto della ga-
ra. I riscatti di Szocs e Dra-
goman sono valsi la vittoria 
finale per 3-2 e la conquista 
dell’ambìto traguardo. Il 6 
aprile ultimo confronto del-
la regular season, sempre al 
PalaMazzi (ore 18.30), con-
tro Sassari, attualmente se-
condo in coabitazione con 
Norbello.

Con la presentazione uf-
ficiale la scorsa settimana 
è partita la nuova stagio-
ne agonistica dei Giovanis-
simi che difendono i colori 
del Ciclo Club 77 Guidizzolo, 
prossimo ai festeggiamen-
ti per i cinquant’anni dal-
la fondazione. Un gruppo di 
amici appassionati di cicli-
smo che sull’onda dei suc-
cessi della ‘Bombana’ deci-
sero di dar vita ad un soda-
lizio che raggruppasse colo-
ro che con la bicicletta dise-
gnavano le strade collinari, e 
non solo, nei loro momen-
ti liberi. L’attività amatoria-
le però non bastava così che 
dopo una ventina d’anni i di-
rigenti decisero di affianca-
re agli amatori una forma-
zione agonistica. E cosa di 
meglio dei Giovanissimi? Di 
coloro che iniziano a diver-
tirsi con le loro piccole bi-
ciclette da corsa. E da allo-
ra la formazione si è sem-
pre rinnovata sfornando at-
leti che, passati con gli anni 
ad altre formazioni, si sono 
affermati e si stanno affer-
mando anche tra quelli che 
un tempo erano i dilettanti. 
Ora il Ciclo Club 77 Guidiz-

zolo riparte anche in questa 
stagione 2026 con 13 atleti, 
femmine e maschi, intenti 
a ripetere le gesta degli altri 
anni e di loro coetanei. Ec-
coli: G0 Mattia Pozzi Piserà; 
G1 Rafsun Mohammad e Lia 
Spazzini; G2 Tanvir Singh; 
G3 Benedetta Pozzi Piserà 
e Adele Avanzi; G4 France-
sco Gardoni e Simrat Kaur; 
G5 Paolo Caffarella; G6 Wal-
ter Bressan, Martina Gardo-

ni, Davide Munari e Nico-
lò Tartani. La società gui-
dizzolese guidata da Claudio 
Cervi conta su uno staff di 
esperti particolarmente at-
tenti alla crescita, ovviamen-
te non solo sportiva, di at-
lete e atleti con sguardo at-
tento allo sport come veico-
lo speciale anche per vinco-
li di amicizia e per l’integra-
zione di chi viene da lonta-
no: Adriano Roverselli è di-

rettore sportivo, Enzo Ca-
sciano preparatore atleti-
co, Roberto Pozzi e Manuel 
Mazzola accompagnatori, 
Oscar Cagioni fotoreporter, 
Angiolino Boschetti addet-
to stampa e Sergio Revenol-
di meccanico. La nuova sta-
gione si apre dunque sotto i 
migliori auspici, con entu-
siasmo e spirito di squadra 
pronti a fare la differenza. E 
adesso, via a pedalare.

L’Autorità di bacino distret-
tuale del Fiume Po (AdBPo), 
con le Deliberazioni del-
la Conferenza Istituziona-
le Permanente (CIP) n. 10 e 
11 del 18 dicembre 2025 e 
con il Decreto del Segreta-
rio Generale (SG) n. 4 del 19 
gennaio 2026, ha preso at-
to della Revisione 2025 del-
le Mappe del Piano di Ge-

stione del Rischio di Allu-
vioni e ha dato disposizio-
ni in merito agli adempi-
menti conseguenti. La Re-
visione delle mappe è fun-
zionale alla successiva Re-
visione del Piano (PGRA), 
che dovrà concludersi en-
tro il 2027 e troverà ap-
plicazione nel sessennio 
2028-2033. Le deliberazio-

ni CIP 10/2025, 11/2025 e il 
Decreto SG AdBPo 4/2026, 
nonché la revisione dell’an-
no 2025 delle mappe, so-
no disponibili al seguente 
link: https://pianoalluvioni.
adbpo.it/mappe-della-pe-
ricolosita-e-del-rischio-di-
alluvione-2027/. La revisio-
ne 2025 delle mappe è an-
che pubblicata sul Geopor-

tale della Lombardia e tut-
te queste indicazioni sono 
riportate nella home-pa-
ge del sito internet del Co-
mune di Castel Goffredo: 
chiunque infatti può pre-
sentare proprie osservazio-
ni fino al prossimo 20 a-
prile. Osservazioni che, co-
me previsto dal decreto, do-
vranno essere trasmesse via 

PEC all’indirizzo territorio_
sistemiverdi@pec.regione.
lombardia.it. Il Servizio pre-
dispone e aggiorna i piani 
di intervento e di assistenza 
in previsione di rischi am-
bientali e calamità natura-
li e collabora agli interven-
ti di competenza comunale 
predisposti dagli organi sta-
tali, regionali e provincia-

li. Si avvale per le attività e-
sterne di controllo e per gli 
interventi operativi di pro-
tezione civile, del neces-
sario personale dei diver-
si settori comunali in rela-
zione alla tipologia di even-
to secondo i principi stabi-
liti dal D.lgs 1/18 Codice del-
la Protezione Civile. Stipu-
la appositi protocolli d’inte-

sa per essere sempre in gra-
do di fronteggiare le emer-
genze in grado di proteg-
gere la popolazione in ca-
so di calamità naturali o di 
rischio d’incidenti con rile-
vanza ambientale. Promuo-
ve inoltre iniziative rivolte 
alla cittadinanza sulla sen-
sibilizzazione dei rischi na-
turali ed antropici.

L’Fc Castiglione in trasferta 
contro il Cellatica non va ol-
tre lo 0 a 0. Risultato forse de-
ludente, ma, viste le perfor-
mance delle dirette avversa-
rie per la salvezza sicura, un 
punto può andare bene e non 
penalizza i rossoblu in classi-
fica. Il prossimo fine settima-
na ci sarà la pausa pasquale 
e si tornerà in campo dome-
nica 12 aprile, quando al ‘Lu-
setti’ arriverà il Città di Albi-

no. Classifica Eccellenza gi-
rone C (Ciliverghe e Castella-
na una partita in meno): Cal-
cio Pavonese 64, Soncinese 
61, Ciliverghe 56, Bsv Garda 
55, Carpenedolo e Offanen-
ghese 51, Poggese 43, Castel-
lana 42, Castiglione 41, Orce-
ana 40, Juvenes Pradalunghe-
se 39, Città di Albino e Dar-
fo Boario 37, Cellatica 35, Ca-
stelleone 34, Colognese e Pia-
nico 30, CazzagoBornato 10. 

Ricordiamo che negli scor-
si giorni al ‘Lusetti’ si è svol-
to un importante incontro di 
formazione sulle competenze 
relazionali con relatore l’alle-
natore Luca Goi dello staff A-
rea psicopedagogica dell’Ata-
lanta. Un’altra tappa per com-
pletare il percorso formativo 
del progetto DEAcademy Éli-
te. In Seconda categoria l’At-
letico Castiglione fuori casa 
contro il Voltesi ha vinto 2-1 

dopo essere stato in svantag-
gio. Tre punti grazie ai gol di 
Bignotti e Nenna, un passo a-
vanti importante che posizio-
na i rossoblu al terzo posto in 
classifica. Dopo lo stop per la 
domenica di Pasqua, il 14 a-
prile i ragazzi di mister Vac-
cari saranno impegnati in tra-
sferta contro la Roverbelle-
se. Classifica Seconda catego-
ria (Voltesi e Boca Juniors una 
partita in meno): Moglia 61, 
Villimpentese 55, Atletico Ca-
stiglione 50, Borgo Virgilio 49, 
Soave 47, Calcio Quistello 39, 
Medolese 37, Casaloldo e New 
Castellucchio 36, Polisportiva 
Voltese 33, Roverbellese e Ri-
ver Football Club 32, Volte-
si 28, San Lazzaro 26, Segna-
te 18, Boca Juniors 11. Infine, 
la Juniores Regionale Élite di 
mister Pandolfo in casa con-
tro l’Atletico Orsa Iseo secca 
vittoria per 4-0 grazie alle reti 
di Perani, Doci (doppietta) ed 
El Hafid. Prossimo turno il 7 
aprile, in trasferta contro la 
Virtus Travagliato.

(e.b.) MEDAGLIE AGLI ASSOLUTI E VITTORIA IN A1

Una settimana d’oro per la 
Brunetti Castel Goffredo

CON LA RECENTE PRESENTAZIONE DELLA FORMAZIONE 2026

Guidizzolo, partita la nuova avventura 
dei Giovanissimi Ciclo Club 77

SUL SITO DEL COMUNE LE INDICAZIONI PER LE OSSERVAZIONI

Castel Goffredo, revisione mappe Piano di Gestione rischi alluvioni

CALCIO: PRIMA SQUADRA FERMA SULLO 0-0, POKER PER LA JUNIORES

L’Atletico Castiglione vince in rimonta
e vola al terzo posto in classifica

Da sx Stefanova e Arlia con l’allenatoreDa sx Stefanova e Arlia con l’allenatore

I Giovanissimi del Ciclo Club 77 GuidizzoloI Giovanissimi del Ciclo Club 77 Guidizzolo

La formazione dell’Atletico CastiglioneLa formazione dell’Atletico Castiglione
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L’Istituto Comprensivo di 
Guidizzolo ha promosso an-
che quest’anno una giorna-
ta di incontro con atleti del 
nuoto paralimpico riserva-
ta ad alunne e alunni del-
le classi prime della secon-
daria di primo grado di Gui-
dizzolo e Cavriana ospita-
ti nell’aula magna del ples-
so di Via Martiri della Liber-
tà. “Un momento importan-
te - ha esordito la dirigen-
te Rina Delaini rivolgendo-
si alle classi -. Il confron-
to con ragazze e ragazzi po-
co più grandi di voi che, qui 
con lo sport, con la deter-
minazione dimostrano che 
anche se ci sono disabili-
tà, con impegno e passio-
ne si possono superare rag-
giungendo anche importan-
ti traguardi”. Accompagna-
ti dal tecnico Albino Maro-
gnolli della Polisportiva bre-
sciana ‘No Frontiere Odv – 
A.S.D.’ della quale difendono 

i colori, tre al tavolo: Mat-
tia Tononi, 24 anni di Ca-
stenedolo, prima nel calcio 
e ora fresco vincitore di 8 
ori e 2 argenti ai mondia-
li di nuoto Virtus dello scor-
so anno a Bangkok; Carmen 
Scianguetta, 35 anni giun-
ta al nuoto dopo 15 anni di 
danza classica già vincitri-
ce di record italiani ed eu-
ropei, entrambi in naziona-
le, e Paolo Rampone, ventu-
nenne con ottimi tempi in 
vasca, nella lista di interes-
se nazionale. Un incontro e-
mozionante guidato da Al-
bino che ha spiegato le atti-
vità della Polisportiva, di cui 
trattiamo ampiamente nel-
la rubrica ‘Protagonista’ sul 
giornale in uscita giovedì 16 
aprile, e proseguito con le e-
sperienze dirette dei tre o-
spiti, con Mattia a fare giu-
stamente la parte del leo-
ne forte dei risultati ottenu-
ti. Molte le domande da par-

te di studentesse e studen-
ti volte a capire le soddi-
sfazioni e le emozioni che 
provano. I tre atleti non 
hanno fatto mancare le ri-
sposte spiegando la loro vi-
ta tra lavoro e piscina, gli 
impegni, il tempo libero tra 
musica e emici, la voglia di 
non mollare mai sostenu-
ta dalle loro famiglie e dal-
la società. Fortissima l’ami-
cizia che li lega come pure 
il grande rispetto tra di lo-
ro e per gli avversari. Una 
bella pagina di educazio-
ne alla cittadinanza attiva, 
un bell’esempio per tutti. 
Con la promessa di torna-
re strappata dalla Dirigen-
te a da Carlotta Braga, do-
cente di motoria che cura 
questi appuntamenti. Co-
sì continuano gli incontri 
con la Polisportiva brescia-
na già presente a Guidizzo-
lo lo scorso anno con l’o-
limpionico Federico Bicelli.

Una mattinata da incorni-
ciare quella di Venerdì 20 
marzo, al Giardino dei Giu-
sti a Calvisano. Un splendi-
do sole ha salutato la stra-
ordinaria coreografia di 
ben 688 farfalle, create da-
gli alunni delle scuole pri-
marie e secondarie di pri-
mo grado, esposte sui cep-
pi e alberi dedicati ai Giu-
sti dell’Umanità. Con quello 
nuovo dedicato a Vera Vige-
vani Jarach. Lei giornalista 
italiana, emigrata in Argen-
tina, per fuggire dal fasci-
smo in Italia, dove il non-
no deportato ad Auschwitz 
fini in un forno. Purtrop-
po in Argentina trovò la dit-
tatura militare, e la figlia 
Franca fu vittima nel 1976, 
a diciotto anni dei voli del-
la morte, come tante altre 
“desaparecida”. Vera, diven-
ne testimone insieme alle 
Madri di Plaza de Mayo. Ha 
vissuto in cerca della veri-
tà, un esempio di resisten-
za civile. Una testimonian-
za la sua, che ha riempito 
la mattinata, con le canzo-
ni dei piccoli frequentan-

ti le scuole dell’infanzia: La 
Gioiosa di Mezzane, il Giro-
tondo di Viadana e quella 
dell’infanzia Statale e dell’A-
silo Bonandi. Dall’ intervi-
sta impossibile, degli alun-
ni della scuola secondaria, 
accompagnati dalla Dirigen-
te dell’Istituto Valentina Ma-
rafioti e da Michela Camo-
ni, quest’ultima nuova vice-
presidente del Comitato. Ha 

presentata la cerimonia Mo-
nica Gavazzi. La presidente 
del Comitato per il Giardi-
no dei Giusti Elena Mantelli, 
ha presentato le motivazio-
ne della scelta della nuova 
giusta Vera Vigevani Jarach e 
della sua tribolata vita. Nata 
nel 1928 e deceduta a 97 an-
ni il 3 ottobre scorso. Inte-
ressante, ed altrettante coin-
volgente, il messaggio invia-

to dal cugino Marco Vige-
vani, letto da Franco Turi-
ni. Una cugina che ha sem-
pre lottato per la giustizia e 
la libertà. Parole in tal sen-
so espresse anche da Cate-
rina Lovo Gagliardi, asses-
sore alla cultura. “Importan-
ti queste iniziative, matto-
ni fondamentali per la cre-
scita della nostra comuni-
tà. Come le farfalle fragi-
li, ma ricche di novità e spe-
ranza”. Noi siamo tranquilli, 
sottolinea il sindaco Ange-
lo Formentini, ma quei tra-
gici giorni si stanno ripeten-
do con le guerre in atto, do-
ve l’arroganza e la prepo-
tenza la fanno da padrona. 
Con il silenzio della tromba 
di Fabio Bolzoni, hanno sco-
perto il cippo Elena Mantel-
li e Michela Camoni. Con la 
cittadinanza, i tanti labari e 
vessilli di Gruppi e Associa-
zioni, mentre il parroco don 
Alberto Boscaglia, accompa-
gnato da don Sergio Grazioli, 
ha benedetto il cippo, ricor-
dando che senza la giustizia 
non ci sarà mai la pace.

(Mario Ferrari)

Nei giorni scorsi le classi della scuola primaria e secondaria dell’Istituto Comprensi-
vo “Paolo Borsellino” hanno partecipato con entusiasmo alla giornata “Io Non Spre-
co” organizzata in collaborazione con una ditta addetta alla ristorazione scolastica. 
Un’importante occasione educativa per riflettere insieme sul valore del cibo e sull’im-
portanza di evitare gli sprechi, attraverso un momento di confronto grazie agli esperti 
presenti nel momento della refezione scolastica. In questa occasione, a ciascuno de-
gli studenti presenti in mensa è stata consegnata una “AntiSpreco Bag”, da utilizzare 
regolarmente per portare a casa eventuale pane e frutta avanzati evitando di gettar-
li e contribuendo, così, alla riduzione dello spreco alimentare. Importante messaggio 
da condividere anche con i familiari e da applicare regolarmente in ambito domesti-
co. Grazie a questa iniziativa, gli studenti cannetesi hanno potuto acquisire maggio-
re consapevolezza ed approfondire buone pratiche da applicare ogni giorno. Un’espe-
rienza concreta che ha saputo unire educazione, sostenibilità e responsabilità civica 
fin dalla giovane età.

Mercoledì 8 aprile alle ore 
21:00 al Sociale ci saran-
no I Legnanesi con ‘Pro-
messa d’amore’, per l’ulti-
ma data della stagione te-
atrale 2025/26 organizza-
ta dall’assessorato alla Cul-
tura del Comune di Casti-
glione delle Stiviere con il 
coordinamento del curato-
re artistico Stefano Maf-
fizzoni. ‘Promessa d’amo-
re’ è una commedia, con 
protagonisti Antonio Pro-
vasio (Teresa), Enrico Dal-
ceri (Mabilia) e Italo Giglioli 
(Giovanni), che ruota attor-
no a un clamoroso errore 
burocratico: Teresa e Gio-
vanni, sposati da oltre 40 
anni, scoprono di non es-
serlo mai stati. Tra gag, mu-
siche e la comicità tipica 
della compagnia, la trama 
esplora il significato pro-
fondo dei sentimenti, ci-
tando ‘I Promessi Sposi’ di 
Alessandro Manzoni, opera 
della quale ‘Promessa d’a-
more’ non vuole essere una 
rivisitazione in chiave mo-
derna del più celebre ro-
manzo, ma un omaggio alla 
capacità di analisi profon-
da dei sentimenti del suo 

autore. Un viaggio nei sen-
timenti più profondi questa 
storia che inizia con una no-
tizia incredibile annunciata 
da un Giovanni triste ed ab-
battuto e accettata con stu-
pore e clamore da un’effer-
vescente e sempre in forma 
Mabilia e con gioia incon-
tenibile da una Teresa spu-
meggiante come mai abbia-
mo visto! Forse i nostri con-
sorti Teresa e Giovanni per 
uno strano errore di scar-
toffie comunali non sono 
mai stati sposati… Vi imma-
ginate? Come sarebbe la vo-

stra vita se un giorno qual-
cuno vi comunicasse che la 
persona con la quale crede-
te di essere sposati da più di 
40 anni non è mai stata la 
vostra, o il vostro consorte? 
Un caos, una bomba, una 
miscela esplosiva di malin-
tesi, imprevisti, gag diver-
tenti e colpi di scena ci tra-
volgeranno in un gioco di i-
dentità confuse dove ognu-
no giocherà un ruolo diver-
so dal proprio ma rimar-
rà sempre se stesso, fedele 
ai propri sentimenti. Con-
fermando quello che diceva 

appunto Manzoni: “Il cuo-
re é un guazzabuglio!”. I bi-
glietti si possono acquistare 
su www.vivaticket.i oppure 
la sera stessa dello spettaco-
lo, mezz’ora prima dell’ini-
zio della rappresentazione, 
all’ingresso del teatro. Il co-
sto del biglietto è di 25 eu-
ro per platea e palchi; pal-
chi laterali della seconda fi-
la 20 euro; loggione 15 eu-
ro. Per info, 0376679305 – 
0376679276 oppure alla e-
mail cultura@comune.casti-
glione.mn.it. 

(e.b.)

PER LE PRIME DELLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Guidizzolo, atleti paralimpici 
danno una lezione di vita

UNA TESTIMONIANZA CONDIVISA DAGLI ALUNNI

Calvisano: farfalle nel Giardino dei Giusti

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA

Canneto, studenti a lezione 
contro lo spreco alimentare

Castiglione: l’8 aprile I Legnanesi a teatro
tra risate e una ‘Promessa d’Amore’

La dirigente Delaini con Tononi, Scianguetta, Rampone e MarognolliLa dirigente Delaini con Tononi, Scianguetta, Rampone e Marognolli

Il nuovo cippoIl nuovo cippo

Legnanesi pronti a salire sul palcoscenicoLegnanesi pronti a salire sul palcoscenico

il Gazzettino nuovo



26 il Gazzettino nuovoil Gazzettino nuovo          ••          Giovedì 02 aprile 2026Giovedì 02 aprile 2026

Anche quest’anno il cele-
brare e ricordare la ”Festa 
del 25 Aprile” sempre con 
la denominazione “Per Non 
Dimenticare”, avrà il suo 
ruolo centrale con la Mostra 
Fotografica, seppure online, 
che sarà pubblicata su Face-
book Mezzane. L’importan-
te ricorrenza, insieme ad in-
contri, convegni e dibattiti, 
per alcuni decenni ha visto 
allestire Mostre con giorna-
li, foto, documenti e mani-
festi. Ricordando fra le altre: 
Combattenti e reduci della 
Frazione calvisanese, i 150 
anni dell’Unità d’Italia, la 
storia delle Bandiera Trico-
lore, i 50 anni dell’Unità Eu-
ropea, la prigionia e l’assas-
sinio di Aldo Moro con gior-
nali originali di quei giorni, 

30 anni dopo il tragico avve-
nimento, Mezzane ieri e og-
gi, e tante altre importanti e 
storiche esposizioni. Dopo il 
covid, la Mostra si è ripetuta 
con straordinaria condivisio-
ne ed adesione online, pro-
ponendo il vivere del pae-
se, attraverso i Matrimoni, le 
Prime Comunioni o Cresime, 
con una visualizzazione im-
pensata attorno alle 20.000. 
Quest’anno l’appello ai resi-
denti, ma anche agli ex mez-
zanesi, abitanti oggi in al-
tri paesi, è quello di fruga-
re nei cassetti, per trovare al-
bum o singole fotografie, che 
immortalino Gruppi di Fami-
glia o Gruppi di Amici. Il tut-
to, per rivivere momenti feli-
ci, racchiusi nei propri cuori 
ed in quelli della propria fa-

miglia, per condividerli con 
la comunità. L’iniziativa pro-
posta dal Comitato di Parte-
cipazione, presieduto da Lu-
ciano Zeni, trova solitamen-
te la collaborazione dell’As-
sociazione Insieme per Mez-
zane, presieduta da Patrizia 
Treccani, della locale Com-
battenti e Reduci, coordina-
ta da Imerio Comini e del-
la Parrocchia. Quest’ultima 
dall’ottobre scorso vede don 
Alberto Boscaglia parroco di 
tutta l’Unità Pastorale “Beata 
Cristina” comprendente an-
che le parrocchie di Calvisa-
no, Malpaga e Viadana, con 
la collaborazione del vicario 
parrocchiale don Sergio Gra-
zioli. Le foto sono da invia-
re entro il 15 aprile per email 
all’indirizzo: marinimarino@

gmail.com; per WhatsApp al 
numero: 329 9237897 o con-
segnate a mano a Marino, Via 
Orientamenti n. 11 tel. 030-
9698558. Le foto consegna-
te a mano, verranno restitui-
te. La Mostra verrà pubblica-
ta sulla pagina Facebook di 
Mezzane, nei giorni 24 e 25 
aprile 2026. Successivamen-
te verrà comunicato il pro-
gramma di Sabato 25 Apri-
le 2026, comprendente la vi-
sita a Monumento dei Cadu-
ti, unitamente a quanto pro-
grammato dall’Amministra-
zione Comunale, al quale è 
stato chiesto il Patrocinio, e 
l’eventuale S. Messa in ricor-
do di tutti i Combattenti e 
Reduci della Guerra Mondiali 
1915-1918 e 1939-1945.

(Mario Ferrari)

All’età di 85 anni è venuta a 
mancare negli scorsi giorni 
Maria Chiarini, ‘storica’ di-
rettrice della Casa del giova-
ne, ora parte della Fondazio-
ne ‘Don Mario Bottoglia’. De-
cenni tra insegnanti e stu-
denti che l’ha fatta conosce-
re a tantissime persone, non 
solo di Castiglione delle Sti-
viere, visto che alla scuo-
la di formazione professio-
nale sono passati centina-
ia di adolescenti di un terri-
torio ben più vasto di quel-
lo locale. Infatti in moltissi-
mi sono voluti andare a ren-
derle omaggio con gratitudi-
ne nell’Aula magna dell’isti-
tuto, in viale Maifreni. E tan-
ti erano presenti al funera-
le, alla Santa Messa di suf-
fragio celebrata nel Duomo 
dei Santi Nazario e Celso. 
Maria Chiarini non fu solo la 
direttrice, ma fu tra i fonda-
tori della Casa del giovane, 
assieme a don Mario Botto-
glia, Agnese Gabana e Fran-
co Baroni. Una realtà nata 
negli anni ‘60 come dopo-
scuola che ben presto è di-
ventata la Casa del giovane, 
per volontà e grazie all’intu-
izione e alla lungimiranza di 
don Mario Bottoglia e degli 
altri promotori che capirono 
la necessità di avere in pae-

se una scuola che formasse 
operatori per il mondo del 
lavoro: dai cuochi ai pastic-
ceri, dai parrucchieri alle e-
stetiste, ma anche segreta-
ri d’azienda e, più di recen-
te, barman. Una vita dedica-
ta ai giovani, alla loro prepa-
razione per il mondo del la-
voro, alla loro educazione in 
senso lato, quella di Maria 
Chiarini. “Ci uniamo al cor-
doglio per la scomparsa di 
una personalità che è stata 
fondamentale per la crescita 
sociale e culturale del nostro 
territorio – afferma il sinda-
co Enrico Volpi -. La Fonda-
zione ‘Don Mario Bottoglia’ 

è un’eccellenza anche e so-
prattutto per il suo lavoro: 
se a Castiglione delle Stivie-
re oggi c’è una realtà di que-
sto livello, lo dobbiamo al 
suo sacrificio, al suo impe-
gno, alla sua passione. Ma-
ria Chiarini è stata una per-
sona di grande merito e che 
ha dato un impulso fonda-
mentale alla crescita e allo 
sviluppo di tutto il nostro 
territorio”. Per volontà della 
stessa Maria è stato indica-
to nel necrologio la possi-
bilità di effettuare donazio-
ni a favore delle missioni di 
padre Giuseppe Chiarini in 
Brasile. 		      (e.b.)

C’è sempre qualcosa di stra-
ordinario quando un’inte-
ra comunità, dalle persone 
più giovani alle più matu-
re, si mette insieme per fi-
ni che vanno al di là del sin-
golo e riguardano tutti. Così 
giorni or sono a Volta Man-
tovana si sono ritrovati in 
tantissimi, tutti appassiona-
ti del loro territorio e delle 
sue bellezze spesso deturpa-
te da incivili, con l’obiettivo 

di pulire là dove altri aveva-
no sporcato. “Oggi è stata una 
splendida giornata di impe-
gno civico a Volta Mantova-
na, grazie alla nuova edizione 
di “C’é un sacco da fare”, pro-
mossa dall’Amministrazione 
Comunale insieme al gruppo 
‘Io raccolgo, e tu?’, nell’ambi-
to dell’iniziativa provinciale 
Pulimincio” ha dichiarato al 
termin3e il sindaco Luciano 
Bertaiola. “Oltre 100 volontari 

si sono messi a disposizione 
per ripulire il territorio, rac-
cogliendo rifiuti abbandona-
ti e restituendo decoro e bel-
lezza ai nostri luoghi. Un rin-
graziamento speciale al grup-
po “Io raccolgo e tu?”, che ha 
coordinato l’iniziativa di og-
gi e che ogni giorno, con oltre 
30 volontari, svolge un pre-
zioso lavoro di raccolta e cu-
ra del territorio. Grazie agli 
Scout, che anche questa volta 

hanno partecipato con entu-
siasmo, portando il contri-
buto prezioso di tanti bam-
bini e ragazzi e dimostran-
do una grande attenzione per 
l’ambiente e per il nostro ter-
ritorio. Anche grazie a questo 
impegno continua a prende-
re forma la nostra idea di Vol-
ta Città Giardino: un paese 
curato, accogliente e rispet-
toso dell’ambiente. Volta sarà 
sempre più bella grazie a voi”.

Entro il 15 maggio si potranno proporre candidature alla civi-
ca benemerenza del ‘Luigi d’oro’, da inviare mezzo mail (proto-
collo@comune.castiglione.mn.it) oppure Pec (protocollo@pec.
comune.castiglione.mn.it). Il Regolamento indica che scopo 
della benemerenza è “additare alla pubblica estimazione per-
sone ed enti che abbiano contribuito alla crescita sociale, cul-
turale, civile ed economica della comunità castiglionese e che 
si siano distinti: nelle scienze, lettere ed arti; nello sport; come 
educatori; come operatori dell’industria, dell’artigianato, del 
commercio; come mecenati e filantropi; come esponenti di i-
stituzioni cittadine; come rappresentanti di associazioni; per 
eccezionali atti di coraggio”. Si precisa, inoltre, che: “Le propo-
ste di concessione (…) possono essere inoltrate (…) dai compo-
nenti del Consiglio comunale, da Enti, associazioni, gruppi di 
cittadini o singoli cittadini che per loro conoscenza diretta sia-
no in grado di segnalare i soggetti ritenuti degni di essere pub-

blicamente riconosciuti mediante civica benemerenza”. Que-
sto l’albo del ‘Luigi d’oro’: 2001 don Rinaldo Dalboni; 2002 Em-
ma Morosini; 2003 Remo Ferlenga; 2004 Franco Ferlenga; 2005 
don Mario Bottoglia; nel 2006 suor Chiara Freddi; nel 2007 non 
ci fu alcuna assegnazione; 2008 Manlio Paganella; 2009 Fausto 
De Stefani; 2010 Guglielmo Bertani; 2011 Arturo Sigurtà; 2012 
Guido Stuani e Giovanni Saviola; 2013 Aldo Rossi; nel 2014 la 
benemerenza non fu assegnata; 2015 Cristian Savani; 2016 
Massimo Marocchi; 2017 Renata Salvarani; nel 2018 nessuno fu 
premiato; 2019 Giancarlo Masini; nel 2020 ‘Luigi d’oro’ agli o-
peratori sanitari ed altri soggetti in campo per il Covid-19. Nel 
2021 fu premiato padre Luigi Mostarda, già rettore della Basili-
ca di San Luigi; nel 2022 Giovanni Chiarini, ; nel 2023 Luigi Ca-
valieri; nel 2024 Enos Rizzi, pittore, poeta, studioso e ricercato-
re; nel 2025 Giorgio Colletto.

(e.b.)

In comune hanno il paese 
della loro gioventù, Carpe-
nedolo, e il lavoro di taglio 
e cucito imparato insieme 
dalla signora Adelina Azzi-
ni. Erano giovanissime, 16 e 
17 anni; la vita tutta davanti, 
gli anni della guerra vissu-
ti da bambine con i ricordi 
delle sirene e dei bombar-
damenti. Per Mercede Ghio, 
nata a Montichiari, e Annita 
Barone di Mezzane di Calvi-
sano, 94 anni la prima, un 
anno in meno la seconda, 
era il tempo a Carpenedo-
lo di pensare al loro futuro. 
E lo fecero insieme, da a-
miche, dalla sarta che inse-
gnava loro il ‘mestiere’. La-
voro che Annita approfon-
dì in corsi di taglio per alcu-
ni mesi a Torino. Poi le loro 
strade si divisero. I rispetti-

vi matrimoni con Mercede 
che da giovane sposa arri-
va a Medole. Gli anni passa-
no e un giorno, ad un tavo-
lo nella sala da pranzo della 
Fondazione Rizzini di Gui-
dizzolo due simpatiche si-
gnore si trovano per la pri-
ma volta e come è logico i-
niziano a scambiarsi confi-
denze. “Tu da dove vieni?” 
chiede Mercede ad Annita la 
quale risponde “Da Carpe-
nedolo”. Il dialogo prosegue: 
“Pensa – continua Mercede 
– da ragazza abitavo anch’io 
a Carpenedolo ed avevo una 
cara amica con la quale ho 
seguito dei corsi di cucito. 
Magari la conosci: si chia-
mava Annita Barone”. Ecco, 
per quanto possa sembra-
re un evento strano come 
quelli che talvolta si sento-

no in qualche trasmissione 
televisiva magari costruiti 
ad arte, qui le due amiche 
di tanti anni prima Merce-
de e Annita si sono ritrova-
te veramente dopo 75 an-
ni. E condividono non so-
lo lo stesso tavolo ma an-
che la medesima camera 
da letto. Mentre racconta-
no questo loro ritrovarsi, 
nei loro occhi si legge una 
certa più che giustificata 
emozione. “Adesso, mi di-
cono, per noi è veramente 
cominciata una nuova pa-
gina della nostra vita. Ab-
biamo tantissimi ricordi da 
condividere. È un po’ come 
tornare indietro nel tempo 
riprendendo tutto da dove 
si era interrotto, complici i 
sentieri della vita”. 

(s.d.)

IN OCCASIONE DEL 25 APRILE

Foto in mostra a Mezzane di Calvisano

CO-FONDATRICE DELLA CASA DEL GIOVANE

Tutta Castiglione ha salutato 
Maria Chiarini

Volta Mantovana, oltre 100 volontari 
per un ambiente più pulito

Castiglione: candidature al ‘Luigi d’oro’

STORIE CHE SI INCONTRANO ALLA “RIZZINI”

Guidizzolo: Mercede e Annita 
si ritrovano dopo 70 anni

Gli Amici di don ElioGli Amici di don Elio

Da sinistra Annita Barone e Mercede GhioDa sinistra Annita Barone e Mercede Ghio

I volontari di Volta MantovanaI volontari di Volta Mantovana

Maria ChiariniMaria Chiarini
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